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ANNO XXXIX — N. 115 


IL BILANCIO 1911-1912 


Variazioni all’assestamento 

E' stata distribuita ieri una nota di varia- 
zioni al progetto di assestamento del bi- 
ancio 1910-911, per la quale aumentano: 
entrata di L. 37.269.700 
la spesa di 20.519.643 
con. miglioramento della situazione finan- 
iaria di L. 16.750.057 
Non sarà inutile, prima di passare al- 
analisi delle nuove variazioni, ora presen- 
tate, di riassumere ]e tre fasi attraverso le 
quali il bilancio dell'esercizio in corso, (en- 

irate e spese effettive) è passato. 

Prima previsio 

294.664 


251.711 
L. 042.953 
Progetto di assestamento (30 novembre 1910) 


4.455.784 475.161.120 
1.395.304 447.143.593 


Avanzo 


Entrata L 

Spess » 
Avanzo — L. 93.060.480 +28.017.527 
Nota di variazioni (8 aprile 1911) 


2.281.725.484 437.269.700 
+914.947 20.519.643 


nrrata L 
Spesa . 
Avanzo L. 109.810.537 


+16.750.057 | 


vale a dire che in confronto della prima previ- | 
sione, con le ultime proposte del Ministro 
del Tesoro, sono aumentate: 
Ventrata di L. 112.430.820 nella ragione 
del 5,18 per cento; 
la spesa di L. 
3.17 per cento: 

rapporto molto confortante se gli oneri 
fuori bilancio non avessero a variare in 
peggio. durante questo nitimo scorcio del- 
l'esercizio tali risultanze. 

Il maggiore o minore peggioramento di- 
penderà da due fattori: i limiti entro i quali 
saranno contenute le nuove spese, ed il get- 
tito reale delle entrate, il quale si può ritene- 
re con quasi certezza che supererà ancora la 
previsione rettificata con la recente nota di 
variazione. 


683.236 nella regione del 


er 
A formare la cifra di L. 
eva l’entrata, contribu 
cespiti 
aumento. Imp. dirette L. 
Tasse sugli affari » 
Dogane e diritti marit- 
timi L. 
Lotto » 
Servizi pubb. (poste) » 


37.269.700, onde 
ono i seguenti 


7.500.000 
1.500.000 | 


29.000.000 
5.000.000 
1.300.000 


Totale L. 
one. e di fab- 
bricazione (spiriti)  L. 
Tabacchi » 
Entrate minori » 


L. 


44.300. 
diminu 
4.000. 
3.000. 
30 


Totale 7.030. 


Risultanza finale L. 37 


Vedremo in un successivo articolo se e 

nto coteste previsioni corrispondono 
all'andamento delle riscossioni accertate al 
31 dello scorso marzo. 


9.700 


La maggiore spesa prevista di L. 2051964. 
è la risultante : | 
a) di numerose v ioni introdotte | 
capitoli di spesa dei singoli Ministeri o 
per effetto di leggi e decreti posteriori alla 
presentazione del progetto di assestamento, 
o per rettifica di precedenti proposte rela- 
tive a spese obbligatorie e d'ordine, o, final- | 
mente, per restituzione e rimborsi in materia 
imposta fino alla concorrenza dili 


15.042.093 


ne 


di 


h) di maggiori vincite al 
lotto L. 
e) di minor gettito del 
dazio consumo di Napoli L. 

d) di acquisto di tabac- 
hi L. 
©) di maggiori aggi di ri- 
seossione ai contabili delle 
tasse sugli affari, ecc. L. 


+474. 
800. 


-000. 


+198 


Totale della maggiore spe 
sa L. 20.519. 
spesa la quale ha quasi intieramente carat- 
tere d'ordine e non offre materia di dibat- 
tit, 
ter 

Gli effetti sicuri e probabili delle spese 
fuori bilancio, già approvato o prossimo ad 
esserlo, consumeranno gran parte dell’avanzo; 
la situazione della finanza si manterrà tut- 
tavia soddisfacente, ma, come saviamente 
ebbe a raccomandare l'on. Presidente del 
Consiglio, presentando al Parlamento il 
nuovo Ministero, un periodo di sosta nell’au- 
mento delle spese si impone e si può essere 
sicuri che l'impegno preso con questa dichia- 
razione dall’on. Giolitti dinanzi al Parla- 
mento ed al paese sarà scrupolosamente 
mantenuto. 


POLITICA E DIPLOMAZIA | 


EB (S) Vienna, 26. — Le disposizioni prese per il 
prossimo soggiorno in Ungheria dell'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe hanno subito qualche modificazione. 

L'Imperatore non soggiornerà, come dapprima era 
stato stabilito per tutto il tempo a Budapest ma a 
Goedoelloe donde farà probabiliente qualche escur- 
sione a Budapest. 

L'Imperatore dopo lunga esitzione si 
parere dei medici che pel raffreddore che tuttora 
perdura gli hanno consigliato il soggiorno nel clima 
salubre di Goedoelloe. 

In seguito a questa decisione l'Imperatore coll’in- 
termediario del Ministro Austro-ungarico a Belgrado 
ha fatto informare il Re Pietro, che doveva essere 
ricevuto a Budapest, che con vivo rammarico do- 
veva rinunciare ora a questo incontro dal quale si 
prometteva per le relazioni della Monarchia col vi- 
cino Reguo i risultati piu lieti. 


Secondo ogni previsione il ricevimento del Re | 


Pietro da parte dell'Imperatore sarà possibile soltanto 
in un'epoca piu avanzata dell’anno co;rente. 


arreso al | 


| Porta ha promesso 


E (5) sofia, 26. I Governo ba dato il sno gradi- 
mento alla nomina di Tamowski come ministro 
austro-ungarico in Bulgaria in sostituzione di Giskra. 

HA (5) Berlino, 26. 11 Lota! Aneeiger dice che gli 
ambasciatori di Germania e di Austria Ungheria. . 


| hanno richiamato l'attenzione del Governo turco 


sui danni subiti dai commercianti tedeschi ed austriaci 
in seguito al boicottaggio dello merci greche. La 
prendere le misure necessarie 
e di dar loro soddisfazione. 

Vienna, 26. — Il conte Aehrenthal provvederà 
soltanto al suo ritorno alla nomina del nuovo ministro 
d’Austria-Ungheria a Belgrado. 

Il conte Nemes, che fu în predicato per tale carica 
sarà invece chiamato a reggere una divisione al Mini. 
stero degli esteri 

AI posto di consigliere dell'ambasciata di Parigi 
finora occupato dal conte Nemes è stato nominato 
con decorrenza dal 1° giugna il conte Sornssich che 
fu fino al 1 luglio 1910 consigliere dell'ambasciata 
di Roma e da allora era in disponibilità. 


Falllàres in Tunisia 

(S) Tunisi, 26. — All'arrivo del épresidente della 
Repubblica a Tunisi il Bey ha inviato suo figlio pri- 
mogenito a informarsi della sua saltute. Il Bey ha 
fatto dono al Presidente di un un album riccamente ri- 
legato recante le più belle vedute della Tunisia. 

Il presidente Fallières ha consacrato ka giornata 
di oggi a visitare le rovine della città romana di Dug- 
ga. Le truppe hanno reso gli onori militari e una parte 
di esse, e cioè un battaglione di zuavi, due battaglioni 
di tiragiiatori, uno squadrone del 4° cacciatori di 

nino squadrone di spahis, e una batteria di ar- 
tiglieria partirà presto per il Marocco. 

[A (S) Ket, 26. Il Presidente della Repubblica 
Fallières è qui giunto stamane ricevuto con calo- 
rose accoglienze dalla popolazione. 

Ricevendo In colonia italiana, il Presidente ha 
detto che era assai lieto per l'attestato di simpatia 
datogli dal Governo italiano inviando una divisione 
navale a_Biserta. 

Facendo quindi allusione ai festeggiamenti di Roma 
e di Torino per il conquantenario dell'unità nazio- 
nale, il Presidente Fallières ha dichiarato che il Go- 
verno francese ha voluto farvisi rappresentare in un 
modo tutto speciale, designando a rappresentarlo 
il generale Michel, al quale si è unito il generale Espi- 
nasse, il cui padre fu ucciso a Magenta quando gli 
italiani ed i francesi combattevano insiene per la 
medesima causa. 

Domani il Presidente partirà per Sidi Abdallah 
iniziando il suo viaggio di ritorno. 


Turchi e greci in Macedonia 

(S) Atene, 26. — L' Agenzia di Atene scrive: Il 
boicottaggio anti-ellenico continua ad essere appli- 
cato colla stessa intensità. A Smirne sono stati nuo- 
vamente sequestrati i giornali greci. 

Notizie da Nymphée recano che gli agitatori i 
quali, lo scorso mese, avevano devastato gli olivi 
e distrutti i vigneti appartenenti a sudditi greci, 
hanno la settimana scorsa distrutto per tre miglia 


| di terreno vignato appartenente al greco Procopides 


ed il vigneto del greco Triphilis. I danni sono calcolati 
parecchie miglinia di franchi. 


cn — 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 27 (ore 0.20). — Le notizie del Ma- 
rocco oggi mancarono quasi completamente. I 
pochi telegrammi giunti a Parigi non recano 
informazioni sulla situazione di Fez. Si hanno 
solamente rse ed 1re notizie sulla colonna 
leggera partita da Casablanca per toglire il blocco 


di Fez. 


Il Ministro degli Esteri non ha ricevuto alcuna 
conferma del telegramma da Tangeri al Temps, 
secondo il quele il maggiore Brémond, in seguito 
ai ripetuti attacchi dei Ghrearda, avrebbe ripreso 
la strada di Fez, e l'agente consolare Bvsiset, 
giunto a Sebu col convoglio di vettovagliamento 
saputa la partenza della mahalla, avrebbe ripreso 
la via per tornare ad El Ksar. 

Questa notizia, se fosse confermata sarebbe 
gravissima, poichè il maggiore Brémond, sprov- 
visto di armi e munizioni, si troverebbe nella im- 
possibilità di compiere l'azione iniziata; anche 
la situazione dell'agente consolare Boissevt, 
isolato in regioni difficili. sarebbe inquietante. 

La colonna leggera, partita da Cazablanca 
per Fez, si compone di tre battaglioni, uno squa- 
drone di cavalleria e tre battere di artiglieria 
montato. Se non incontrerà ostacoli lungo il 
cammino, potrà giungere alla capitale il 4 o il 
5 maggio. 

Le preoccupazioni. quindi. sulla sorte degli 
ufficiali e sottufficiali francesi nonchè dei sud- 
diri delle colonie europee a Fez sono più che giu- 
stificate. 


DA BERLINO 


Gervizio speciale del « Popolo Romano +). 


Berlino, 26. — La stampa discute animatamente 
sul termine delle prossime elezioni generali e la di- 
scussione assume anche carattere giuridico di diritto 
costituzionale, Il Reichstag precedente fu sciolto il 
31 dicembre 1906, le elezioni ebbero luogo il 25 gen- 
naio 1907 e la Camera fu convocata l°11 febbraio. Ora 
non si crede, che il Cancelliere abbia piùl’intenzione 
di sciogliere il Reichsfag prima della fine della legisla- 
tura, ma la legge elettorale lascia dei dubbi suljtermine 
preciso della fine di una legislatura. I conservatori 
dicono, che la legislatura ha principio col giorno della 
convocazione del Parlamento cioè i cinque anni nel 
presente caso terminerebbero il giorno 11 febbraio 
1912 e così le elezioni potrebbero essere ritardate 
fino ad aprile o maggio. 

I liberali invece sostengono, che la legislatura comin- 
ciò con lo scioglimento del Parlamento precedente e 
col decreto di chiusura in caso di morte naturale del 
legislatura. Nel caso presente la legisiatura attuale 
avrebbe principiato col 13 dicembre 1908 e termine- 
rebbe col 13 dicembre 1911, sicchè le elezioni non po- 
trebbero essere ritardate oltre la metà di febbraio 
1912. Tra iconservatori, che hanno l'interesse di ri- 
tardare le elezioni ed i liberali, che le vorrebbero af- 
frettare, lo discussioni sono vivissime. Infanto la 
Post è informata, che îl Cancelliere senza decidere 
in massima la questione costituzionale non ritiene 
utile ritardare troppo le elezioni ed inclina ad indirle 

per la fine di gennaio 1912. 

Questa incertezza, dei circoli pélitici tedeschi im- 
pone l'obbligo ai partiti di tenersi pronti e difatti 
per 397 collegi il numero dei candidati supera fin 
d’ora il migliaio. I socialisti mantengo no inalterata 
la mossimo di presentare candidati in tntti i collegi. 
Per la prima volta è stata applicata la norma delibe- 
rata dall'ultimo congresso nazionale di evitare, che 
diventino deputati al Reichstag quei socialisti che fan- 
no già parte di una Dieta e viceversa ad aeccezione 
dolle rielezioni degli uscenti, così molti antichi depu- 
tati socialisti caduti nel 1907 ed eletti deputati alle 


varie diete tra il 1907 ed il 1911, non potranno essere 
proposti per il Reichstag ci6 che darà alla deputazione 
socialista un aspetto nuovo. se - come si deve cre- 
dere - aumenterà di numero. Ma tale aspetto nuovo 
non andrà a favore della qualità politica del gruppo 
perchè quasi tutti i candidati nuovi sono semplici 
impiegati salariati del partito, che non sono punto 
delle spiccate individualità. 

Anche gli altri partiti lavorano con grande zelo 
Sono numerosi i deputati costituzionali, che non si 
ripresentano. Essi già superano la settantina. L’al- 
leanza tra licerali e progressisti è completa, conserv: 
tori e clericali invece si aiutano in soli pochi collegi 
a primo serutinio, ma si appoggiano recisamente nei 
ballottaggi. 

Le previsioni sull’esito di un’elezione, che avrà luo- 
go tra nove 0 dieci mesi naturalmente sono difficilis- 
sìme, ma i conservatori ammettono che la loro situa- 
zione non è facile. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 26. — Il Primo Ministro Asquith, 
continuando, dimostra che in una assemblea com- 
posta di 670 deputati e di 631 lordi, gli eletti della 
nazione rimarrebbero assolutamente alla mercò dei 
Lordi, poichè la minoranza dei Comuni si unirebbe 
ai Lordi. Bisognerebbe che i Lordi fossero meno mme- 
rosi e la loro Camera avesse un'origine democratica. 

Si respinge con 206 voti contro 167 la proposta 
che in caso di conflitto le due Camere ri riuniscano 
in seduta plenaria. 

Si respinge pure la proposta relativa alla riunione 
di un comitato interparlamentare comprendente 
dieci membri di ciascuna Camera. 

0 

(S).Londra, 26. — Ecco i termini precisi nei quali si è 
è espresso Mac Kinnon Vood alla Camera dei Comuni 
alla fine della sua risposta ad Archer Shee: 

Il Governo di Sua Maestà non ha in vista al Maroeco 
alcuna misura attiva. Esso considera che glia ccordi 
in corso di esecuzione sotto la sorveglianza della 
Francia assicureranno la protezione necessaria ai 
sudditi inglesi. Nessuna misura speciale sembra ne- 
cessaria per tutelare gli interessi britannici al Marocco. 

Dillon domanda: Il Governo ha informazioni che 
gli possano far temere un pericolo qualunque per 
gli europei? 

Mac Kinnon Wood risponde: No. Non abbiamo in- 
formazioni in proposito. 

KE (5) Londra, 26. Camera dei Comuni. Stante 
l'appliccazione del metodo del kanguro vengono 
eliminati trecento emendamenti che avrebbero occu- 
pato circa 75 sedute e si riprende la disoussione del- 
l’articolo secondo del veto dill 

La discussione continua ad essere accelerata con 
l’applicazilne del metodo del kanguro.. 

A proposito di un emendamento che propone che 
un referendum dia forza di legge ad ogni bi/! che sia 
respinto tre volte dai Lordi, Samuel dimostra che 
bisognerebbe ricorrere continuamente ai referendum 
popolari poichè i Lordi respingono sistematicamente 
tutti i Ville importanti presentati dai liberali. Il 
referendum tornerebbe a vantaggio della plutocrazia 
che può pagare le costose campagne di propaganda. 

Balfour dichiara mon credere che il referendum 
proposto dovrebbe essere così frequente come so- 
stiene Samuel poichè esso non si farebbe che sopra 
questioni precise e fondamentali, sulle quali la popo- 
lazione sarebbe già illuminata dai lunghi dibattiti 
parlamentari. I referendum sono d’altronde neces- 
sari, perchè il Governo vuole impedire alla seconda 
Camera di rinviare al popolo le proposte che intro- 
ducono profonde mutazioni. 

Asquith (Pr. Ministro) risponde che il referendum 
è una procedura molto più rivoluzionaria del bill 
sul veto perchè scalza il Governo rappresentativo. 
A che scopo la Nazione avrebbe dei rappresentanti 
se in fin dei conti essa stessa dovrebbe incaricarsi 
di farne le funzioni? Ogni referendum contrario al 
Governo condurrebbe ad una crisi ministeriale © a 
nuove elezioni generali. Quàsta innovazione è ri- 
voluzionaria. 

L'emendamento relativo all'introduzoone del re- 
ferendum viene quindi respinto con 290 voti contro 
164. 


TURCHIA 


— (S) Costantinopoli 26. (Camera dei Deputati) 
Si discute il bilancio degli affri esteri. 

Si approva con 122 voti contro 45 un ordine del 
giorno esprimente fiducia nel Gran-Visir e nel Mi- 
nistro degli esteri. 

— (S) Costantinopoli, 26. Il Ministro degli esteri 
dichiara di aver riorganizzato il suo Ministero sul 
sistema di quello francese. 

A proposito della ferrovia dell'Adriatico dice: Se 
costruiamo questa ferrovia; essa dovrà arrivare a un 
porto ottomano. 

Il Ministro agginge: Le ultime notizie pervenuto 
alla Porta confermano che i montenegrini parteci- 
pano all'insirrezione dei Malissori, ma il Governo 
montenegrino è completamente estranea a questi 
movimenti. Se il Governo di Cettigne non vi mette 
fine, faremo quanto occorrerà; ma noi speriamo che 
si riuscirà presto a risolvere la questione. 

Rifaat pascià dice quindi: Noi viviamo in buona 
amicizia con tutte le Potenze. E° perciò inesatto 
affermare che partecipiamo sia alla triplice alleanza 
sia alla triplice enfente. 

Termina dando esaurienti spiegazioni circa la deli- 
mitazione della frontiera fra la Tripolitania © la 
Tunisia. 

ll ministro degli Esteri Rifaat Pascià constata che 
da che si trova al potere l’attuale gabinetto bulgaro 
presieduto da Gheschoff le relazioni fra la Turchia 
e la Bulgaria sono migliorato, ma occorre ancora 
del tempo per una intesa turco-bulgara. 

Di fronte agli attacchi del deputato Pasry che la 
Turchia propenda verso la triplice alleanza, l'oratore 
rileva che Ja Turchia mantiene un atteggiamento 
di uguale amicizia verso tutte le potenze e dice che 
i negoziati aperti tra la Russia e la Germania non 
sono ancora terminati ma non minacciano l'integrità 
della Turchia. 

{l Ministro degli esteri confuta quindi l’asserzione 
che nella limitazione della frontiera tripolitana siano 
stati ceduti vasti territori turchi. 

La Turchia non può far nulla riguardo al terri- 
torio dei Senussi che i francesi hanno occupato altre 
volte e nemmeno può far nulla quando una colonna 
di truppe francesi si avanza nel Swhara. 

Il Ministro dichiara che è imminente l'invio di 
un Caid a Cret 

Riguardo all’affare Maimon l'oratore rileva che 
non si è constatato alcun furto di documenti al 
Ministero degli Esteri invece capitarono in mani 
estranee documenit appartenenti ad altri Ministeri. 

Si approva quindi con 122 voti contro 47 un ordine 
del giorno che esprime fiducia al Gran Visir ed al 


Ministro.degli Esteri. 


* 


UNGHERIA 


(5) Budapest, 26. Camera dei Deputati. Si approva | 


in terza lettura il progetto di legge che proroga il 
bilancio provvisorio a tutto giugno. 


=—y>=y)])|)|HtT|(|t 


Nel Marocco 
La Situazione 

(S) Tangeri, 26. — Mulai Ali, sceriffo du Quezzan, 
parte stasera per Fez in seguito a richiesta del sultano 
per esercitare la sua influenza religiosa sopra i ribelli. 

(S) Londra, 26. — Il Caid Mac Lean, corrisponden- 
te del Daily Mail a Tangeri, ha ricevuto una lettera 
inviata il 20 aprile da Fez, la quale segnala che la 
città è ancora circondata dalle tribù ribelli e che anche 
quelle già fedeli al Sultano si sono unite ai rivoltosi. 
La ribellione si estende al nord; tutte le strade che 
conducono al mare sono sempre tagliate. 

Si conferma che EI Scerif è stato proclamato Sul- 
tano a Mequinez, donde avanza su Fez con artiglierie. 

(S) Tangeri, 26. — Da unn lettera del sergento 
Bolding, istruttore nella colonna del comandante 
Bremond, risulta che questi si avvicinò il 21 corr. 
al Sobu per impedire ai Gherada d’impadronirsi della 
colonna di vettovagliamento comandata da Boisset. 

I ribelli attaccarono in gran numero la colonna 
Bremond ed occuparono le posizioni da essa abbando- 
nate: però furono messi in fug: 

Bolding dichiara che la mahalla sceriffiana è inte- 
ramente circondata da tribù ostili. Le munizioni 
mancano. 

— (S) Parigi, 26. Il Temps pubblica il seguente 
dispaccio da Tangeri: 

In seguito agli incessanti attacchi dei Gherarda 
la mehalla del comandante Bremond ha preso il 22 
corrente la strada di Fez. I Gherarda che conside- 


| rano tale partenza come una vittoria, son divenuti 


ancora più audaci. Il convoglio di rifornimento gui 
dato da Boisset era giunto presso Sebu, quando Bois- 
s°t apprese la notizia della ritirata della mahalla; 
allora egli ha preso la strada di EI Ksar. 

Il Z'emps dice che la notizia è abbastanza grave, 
poichè dimostra che il comandante. Bremond, che 
il 21 aprile teneva ancor testa ai nemici e tentava 
di batterli per recarsi incontro a Boisset, non ha po- 
tuto attuare il suo disegno. Si sa che il 25 si doveva 
trovare privo di denaro e probabilmente anche di 
munizioni. Rientrando a Fez il comandanre Bre- 
mond non potrà più tenere a freno i Gherarda, che 
avranno modo di unirsi alle tribù che assediano la 
capitale. 

Per quello che riguarda Boisset, la situazione di 
lui, isolato in una regione aspra, in mezzo a popole- 
zioni ostili, desta inquietudini. 

Questo dispaccio conferma le notizie inviate dai 
sottufficiali francesi ‘ai loro corrispondenti di Tangeri. 

AI Ministero degli esteri, sino alle 3,30 del pome- 
riggio, non si era ricevuta conferma di questo di- 
spaccio. 

EI (S) Tangeri, 26. Alcune lettere provenienti da 
El Ksar, giunte qui stamane segnalano il ritorno di 
Boisset e del suo convoglio a Souck ed Arba. 

Dopo molte difficoltà Boisset era arrivato a Daaf 
presso Sebou, vicino alla mahalla, allorchè apprese 
che il comandante Bremond, stretto sempre piu 
dai Gherarda, aveva tolto il campo profittando del 
bel tempo, per rientrare a Fez. 

La missione di Boisset diveniva quindi inutile e 
Boisset prese il partito di ritornare. Il 24 corrente era 
a Souck el Arba dietro la mahalla. 

I Gherarda considerando la sua partenza come una 
disfatta, sono piu baldanzosi che mai, © la fedeltà 
del Gharb, già dubbia, diviene assai incerta. 

Il capitano Moreau ha inviato a Souck ed Arba 
150 uomini col tenente Jeannerod per impedire la 
riunione dei caid del Gharb che volevano proclamare 
un capo della rivolta. 

ED (S) Tangeri, 26. Si ha da Casablanca in datà 
di ieri che Omrani è partito per Bouz Wika per rag- 
giungere il Goum marocchino e i primi effettivi della 
karka. 

Omrani sarà il 26 a sera a Rabat con gli effettivi 
che si riuniranno coi Gonms di Casablanca, 


L'intervento spagnuolo 


(S) Parigi 26. — L'Echo de Pris ha da Madrid: 
11 Pres. del Consiglio crede che la nazione che provo- 
cherà un conflitto al Marocco si metterà in una situa- 
zione difficile. Canalejas dichiara che non vi è attual- 
mente in Spagna alcun movimento di truppe; ci sì 
occupa soltanto di colmare i vuoti prodotti dai sol- 
dati inviati in congedo. 

(S) Parigi, 26. — Il Generale Ditte è stato nomi 
nato comandante della brigata coloniale inviataal 
Marocco. 

Non è stata ancora decisa la nomina del generale 
di divisione che assumerà il comando in capo delle 
truppe francesi al Marocco, comprese le colonine 
Mouner e Toutèe. 

Il generale Toutée del resto si limita attualmente 
a concentrare le truppe sulla frontiera algerina; la 
sua azione al Marocco si spiegherà soltanto se gli av- 
venimenti lo esigeranno. 


I°. 


L'insurrezione in Albania. 


— (S) Salonicco, 26. E° stato dato l'ordine di 
inviare in Albania i battaglioni venuti dall'Asia. 
In veri punti bella Macedonia si segnala l’esistenza 
di bande rivoluzionarie. 


= = e = 
Dal Portogallo 


(S) Lisbona, 26. — Il clero di Lisbona riunitosi 
nella cattedrale sotto la presidenza del Patriarca, 
ha approvato all'unanimità la seguente mozione: 

« Il clero di Lisbona, nel riconoscere la difficile ed 
angosciosa situazione in cui si trova ridotta la Chiesa 
in seguito al decreto di separazione della Chiesa dallo 
Stato, riafferma la sua incondizionata unione al 
Patriarca e si dichiara disposto ad ogni sacrificio per 
la difesa del diritto della Chiesa e il libero esercizio del 
ministero sacerdotale ». 

Anche il clero di altre diocesi portoghesi ha votato 
mozioni analoghe. 

Sarà prossimamente tenuta una riunione di Ve- 
scovi le cui decisioni verranno comunicate al Papa. 


Le feste per la incoronazione 


IN INGHILTERRA. 

Giusta il preavviso di ieri, do- 
mani uscirà il primo articolo sulla 
incoronazione dei Reali d’Iughil- 
terra. Autore dell'articolo è il Re- 
verendo W. M. Sinclair D. D. 


GIOVEDÌ 27 APRILE 1911 


La Regina Cristina Alessandra di Svezia a Roma 


Ricordammo ieri che cinquant'anni fa, il 22 lu- 
glio 1861, una missione svedese guidata dal gen. Gil- 
lis de Bildt, padre dell’attuale ministro plenipoten- 
ziario di Svezia a Roma, giunse a Torino per affer- 
mare il riconoscimento da parto della Svezia del nuo- 
vo regno d’Italia. 

A pochi mesi di distanza, il 10 gennaio 1862 più 
solenne rappresentanza mandarono i Franoesi del 
Nord a mostrare la loro simpatia ed amicizia all'Ita- 
lia, nella persona del principe ereditario Oscar duca 
di Ostrogozia, nepote di Bernadotte principe di Pon- 
tecorro © padre dell’attuale re. 

Detto principe che salì in alta fama per gli scritti 
di marineria, cose militari © letterario e fu esimio cul- 
tore di studi danteschi e al termine quasi della vita e 
di un regno savissimo si rivelò veramente magnanimo 
all’atto del doloroso distacco dalla Norvegia, ebbe in 
Torino accoglienze solenni ed inspirate a cordiali sen- 
timenti di stima e simpatia. 

Egli restò in Torino parecchi giorni ed ecco un pico- 
colo diario dell'impiego del tempo. 

11 gennaio: solenne banchetto a corte con l’inter- 
vento dei cavalieri della SS. Annunziata © dei mini- 
tri, seguito da una serata di gala al teatro ! «io, ove 
fu rappresentato per la prima volta l'Oteli. ti Ros- 
sini interpretato dal Pardini e dalla Borghi Mamo. 

Il 12 assistette dalla loggia del Senato ad una se- 
duta della Camera dei deputati, in cui si discusse - 
argomento invero non molto attraente - dei beni dei 
erpi morali e. pariarono Valerio, d'Ondes Reggio © 

Orispi. 

Il 13 festa di caccia a Stupinigi; il 14 altra visita al 
Senato; il 15 visita ai lavori del traforo del Moncenisio. 

Il 17 visita all'Esposizione di belle arti nel circolo 
degli artisti, poi concerto musicale dato dalle sorelle 
Ferni, visita agli stabilimenti industriali. 

* 


da 

Altra visita da parte di principi svedesi è quella 
del re Gustavo Adolfo III che col titolo del conte d’Ha- 
49 si recò nel 1784 nelle principali città d’Italia, con 
grande amorevolezza accolto dalle varie corti. 

Ma più celebre di tutta è la lunga dimora fatta 
in Italia e principalmento in Roma della regina Cri- 
stina Alessandra di Svezia, la figlia di Gustavo Adol- 
fo il grande capitano di cui ricordammo ieri l'opera 
illustre di ordinamento e di azione guerresca. 

isparati sono i giudizi degli storici sulla figure 
di questa donna straordinaria, ma non è certo questo 
nè il luogo nè il momento di farne cenno. 

Regina di nome a 6 anni, di fatto a 18, abdicò a 
28 anni resistendo ad ogni esortazione contraria 
compresa quella del fedele, prezioso amico di Gustavo 
Adolfo, il gran cancelliere Axel Oxenstiernen, che 
ne morì dopo due mesi di crepacuore. Subito appresso 
abjurò la fede protestante per abbracciare la reli- 
gione cattolica e venne a Roma, accoltavi congrandi 
onoranze da papa Alessandro VII (1655) e vi rimase, 
salvo brevi viaggi, fino alla morte (1689), venendo tu- 
mulata in Vaticano. 

Una donna che rinunzia ai fasti di un regno 
ed abbandona la religione dei padri, non poteva 
avere carattere di piegarsi con facilità a regole con- 
venzionali e ad usi che inceppassero il suo sfrenato 
desiderio dl agire e di emergere. Essa aveva un pro- 
fondo sentimento religioso e ne dette prova nella 
malattia che affliiggendola a più riprese, la condusse 
alla tomba: ma chiamava bigotterie l’uso, o per meglio 
dire l'abuso di libri da messa, di rosari e di esercizi 
spirituali e mai si volle piegare alle esortazioni di 
papi e di cardinali di passare alcun tempo ritirata 
in monastero. Non era per entrare in un chiostro 
che aveva deposto scettro e corona. E sebbene 
ella dovesse la sua conversione ai gesuiti, che perciò 
sempre le difesero e la protessero, espresse nel 1680, 
in occasione delle vicende che già minacciavano il 
regno di Giacomo II, ultimo re degli Stuardi, il 
seguente giudizio: 

«Dieu fasse que je me trompe, mais je n’espère 
plus rien de bon; les jesuites et les moines gris, blanos 
ou noirs ne servent, quand'ils gouvernent qu’è tout. 
perdre; leur unique emploi est de prier Dieu; il gàtent 
tout au tre métier dont ils se mélent. » 


* 
ra 

Suo merito principale fu è sarà sempre quello 
delle protezione data a dotti e letterati. Da poco 
giunta in Roma fondò l'Accademia che divenne 
degli Arcadi. Fu essa stessa scrittrice e dettò poesie 
di cui diamo un saggio: 

E’ amore che parla: 

E perchè sol fuggisti 

E non mai disprezzasti 

La mia forza, i miei fas 

Arderai lieta d'un pastor leggiadro 
Il più caro alle Grazie e a me più caro 
Della stessa mia face. 

Amante dell’antichità classica, Cristina fece ese- 
guire degli scavi presso le Terme Diocleziane e vi 
si trovarono tre statue tronche ed avanzi dei condotti 
pei bagni. Fu raccoglitrice di libri e cimeli, 

La sua biblioteca era ricca di 2145 volumi e buona 
parte ne fu venduta al papa Alessandro VII e si 
conserva in Vaticano. Memorabili furono le pratiche 
insistenti, ma vane da essa fatte con altra Cristina, 
l eccelsa Madama reale reggente del principato 
di Savoia durante la minorità di Carlo Emanuele II 
per avere il possesso o almeno in prestito per trarne 
copie, i manoscritti di Pirro Ligorio, opera di26 
volumi contenenti medaglie greche, ebraiche e romane 
iscrizioni e marmi dei secoli più lontani ch’ella vide 
ed ammirò nella biblioteca ducale durante la sua 
prima visita alla corte Sabauda nel 1656. 

Facile ad entusiarmarsi ella patrocin6 la causa 
della canonizzazione di suor Chiara Maria della 
Passione, fondatrice nel monastero di Regina Coeli; 
difese lungamente il diritto d'asilo che papa Inno- 
cenzo XI succeduto ad Alessandro VII voleva abolire, 
Soggiacque come molti dei suoi tempi, all’influenza 
di astrologi e d’indovini : ebbe frequenti contese con 
ambasciatori e con ministri per questioni di etichetta, 
gelosa delle prerogative che potevano spettare a lei 
ed ai suoi famigliari perla sua qualità di regina, cui 
teneva molto nonostante l’abdicazione. E d’al- 
tronde non è provato ch'essa non abbia cercato di 
ritornare sul trono di Svezia ed è certo che aspirò 
alla successione del regno di Polonia. Il qual fatto 
però non le impedì di esprimere più tardi le più vive 
congratulazioni a Giovanni Sobieschi, il liberatore 
di Vienna. 

Chiudiamo ricordando un episodio che attesta la 
grande ammirazione della regina per i grandi artisti 
e che tragghiamo dell’orazione dell'avvocato Zappi 
nel 1701: 

« Recatasi un giorno a visitare lo studio del Berniui, 
ricevendola egli» bello studio vestito di quel grosso 
abito e rozzo con cui si adoperava intorno si su 
marmi, prese la magnanima 
ruvido manto e si piegò in «\ 
veste un bacio reale. quawi «ie îc persona di si celebre 
architetto. dipintore è sc con l'architettura, 
con la ssultara e con la pittura. far volesse la gran 
reina dei Goti unn generosa dis:01vs di quelle ingiurie 
che un tempo fecero a si belie arti i suoi antichi 
vassal 

E° fatto che ricorda la visite di Carlo V a T'isiano. 
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ATTI DEL GOVERNO _ 


ia Gazzetta fficiale del 26 contiene: 

Legge n. 337 per la istituzione di una categoria 
di impiegati civili con la denominazione di assistenti 
ai lavori d’arte muraria ed affini della R. marina. 

Legge 340 che autorizza la costruzione dell’edificio 
, a sede della R. stazione enologica sperimnetale di 
Asti. 

R. decreto n. 26 che approva l'annesso regolamento 
+ riguardante il balipedio di Viareggio. 

R. decreto n. 317 che reca modificazione al R. 
decreto per le indennità eventuali del R. esercito 
ed al relativo regolamento. 

R. decreto n. 331 che stabilisce le norme circa la 
costituzione ed il funzionamento delle magistrature 
speciali nei comuni colpiti dal terremoto. 

R. decreto n. 358 per dimissioni e nomine di 
membri nella Commissione straordinaria per la 
gestione dell'Istituto per le case popolari di Roma. 

Mibistero della marina: Graduatoria dsi vincitori 
a ’concorso a posti di applicato di porto. 

Ministero della guerra: Disposizioni nel personale 
dipendente. 


“e 
Dalle Provincie 
“(Orenaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Come, scorsa notte alcune guardie di 
finanza diedero la caccia sopra una torpediniera ad 
una barca di contrabbandieri.Costoro, visto di non 
poter fuggire. si gettarono nel lago e si salvarono a 
nuoto. La barca fu catturata. Essa era carica di pa- 
recchi quintali di iabacco e di sigari. 

Alessandria. 2ti (ore 23). — Ieri sera il manovra» 
iore Ceriana Luigi fu investito da un treno riportando 
la frattura delle gambe. Trasportat . all'ospedale mo- 
riva dopo poche ore. 

— Questa mane certa Rita Perfumo. venticinquen- 
ne. vicino alla stazione, gettossi sotto il treno diretto 
proveniente da Torino. 

Fu trasportata spedale in gravissimo stato. 

Qara internazionale di telegrafi atici 

Torino, 26. — Sotto la presidenza del comm. Bog- 
gio direttore superiore delle poste e telegrafia e con 
l'intervento del comm. Greborio presidente del Comi- 
tato esecutivo della gara e di tutti i membri si è 
rinnito nella sala della direzione superiore delle poste 
e telegrafi il Comitato locale per la gara internazionale 
di telegrafia pratica. 

E’ stato approvato in massima il programma del 
comitato nazionale. Si è approvata quindi la nomina 
di un comitato di onore ed è stato concretato nelle 
linee senerali il programma dei festeggiamenti ‘che 
si svolgeranno in occasione dell'arrivo dei parteci- 
panti alla gara che, come è noto, avrà luogo a To- 
rino e le modalità del ricevimento onde facilitare loro 
îl soggiorno în questa città 


Italia Centrale. 


Ancona alla R. Marina 
— (S) Ancona, 26. Oggi alle 13, all’Albergo Reale 
ittoria. ha avuto luogo un riuscitissimo banchetto 
ufficiale offerto dal nostro Municipio al contrammi- 
ragio Nicastro. comandante della nave .Viftor Pi. 
sami e al suo stato maggiore. 

Vi parteciparono anche tutti gl ori comunali, 
il comandante il corpo d’armata, generale Aliprindi 
il generale di brigata Saveri, il Prefetto comm. Ca- 
paldi. il comandante del porto, cav. Moretti, il 
comandante della difesa marittima di Ancona, ca- 
pitano di corvetta Pignatti-Morano, la Deputazione 
jo provinciali ed il Presidente della Ca- 
mera di Commercio. 

Allo spumante hanno brindato il Sindaco, il con- 
glio Nicastro, il Prefetto Capaldo, il co- 
‘e del porto, inneggiando a S. M. il Re, che 
ona la patria. alla grandezza della Marina e 
dell'Esercito © all'avvonire rinaro di Ancona. 


Italia Meridionale 

Bri 2ti. — Wuesta mattina è stato dichiarato 
o sciopero generale perchè i muratori non ottennero 
dai capi mastri l'aumento del 20 % richiesto, nelle ta- 
riffe odierne, ed il riconoscimento dell'ufficio di col. 
locamento. 

In piazza Castello poi si è tenuto un comizio nel 
quale parlarono l'ing. Prampolini, segretario della 
Camera del lavoro e l’ass. Assennati. 

Taranto, 24. (Karioo). — A Cardellicchio Vincenzo, 
Pica, Isabello, Castorano Ferdinando, Giannuzzi Luigi i 
Zelindo Francesco, arrestati durante i noti dolorosi | 
disordini del 31 dicembre scorso per oltraggio. fu con- 
cessa la libertà provvisoria. 

Ieri, favorite da un tempo bellissimo, si svolsero 
per iniziativa della R. Marina, quattro internazionali 
regate, tra il canal grande e il piccolo. 

Eccovi i risultati: 1 regata, con baleniere, percorso 
m. 2000. Parteciparono quelli della Partenope, Mi- 
nerca, Difesa, Ferruccio. 1. premio Minerva, 2. pre 
mio Partenope. 

2. regata. Battelli da cacciatorpediniere a 4 remi. 
Corrono e arrivano 1, battello del Lanciere e 2, bat. 
tello dell'Artigliere. 

3. regata. Lance a 12 remi. Concorrono 2 lance 
Ferruccio, 1 Sifesa, 1 Saint-Ban e 1 Marco Polo; 
1. premio Ferruccio, 2. premio anche Ferruccio. 

4. regata. Battellini da torpediniere a 1 vogatore, 
Partecipano i battellini della 101, della 82, 150, 85, 
95 e Minerva. 1. premio torpediniera 65, 2. premio 95. 

Alle gare assisteva molto pubblico che sarebbe stato 
molto magg ore se le competenti autorità non aves- 
sero trascurato di darne avviso anticipato per mezzo 
della stampa. 
lerno, 26. — Sere scorse un andacissimo furto 
fu perpetrato in danno del pizzicagnolo Alessandro 
Lauro al Largo Portanuova. I ladri, che pare fossero di 
Napoli, e che siano qui venuti chiamati da qualche 
hasista della nostra città, portarono via gran quantità 
di salami, formaggio ed un discreto gruzzolo di de- 
nari. 

La P. S. ha proceduto all'arresto di alcuni pregiu- 
dicati, ma finora gli autori del furto sono ancora uc- 
celli di bosco. 

— Il poeta Giovanni Pascoli, dietro invito di Gomez 
De Terau avrocato e pubblicista, ha promesso di 
scrivere un inno per i canottieri di Salemo. L'inno 
probabilmente sarà musicato dal maestro Luigi 
Barrella. 

— Nel prossimo Calendimaggio avrà luogo la 
seconda grande corsa del Compionato ciclistico saler- 
nitano, indetta dal giornale La Salerno Nuova, 

Taranto, 26 (Karloo). — La Società conduttrice di 
Mar Piccolo ha telegrafato all'on. Luzzatti pregandolo 
di voler provvedere che i Sindaci di alcuni Comuni 
finitimi non impediscano la vendita dei prodotti 
del nostro Mar Piccolo. dal momento che recenti 
analisi batteriologiche hanno accertato che i pro. 
datti stessi non sono affatto infetti. Eguale tele. 
gramma è stato pure spedito al deputato del Colle. 
gio, on. di Palma. ed all’ avv. Albano, difensore 
dei diritti degli interessati. 

— Domenica, nella sala Cristoforo Colombo, gli 
associati tarantini alla Cassa Pensioni di Torino 
terranno un comizio per chiedere la restituzione delle 
rate versate. 

— I locali gassisti sono in agitazione. Essi insistono 
per ottenere l'aumento del salario. Le loro domande 
non sono esorbitanti dato l'enorme rincaro dei viveri. 


L'ordine di Malta benemerito di Napoli, 
Napoli, 26. — Stamane, alle 10 ant., il prinoi, 
Than Hohenstein Gran Maestro dell'Ordine di Malta. 
accompagnato dal comm. Gattini Reggente il Gr. Privo. 
rato di Napoli, da altri commendatori e cavalieri 
vieitò la Corsia, fondata e mantenuta dall'ordine 

stesso cell’ospedaie degli « Incurabili s, 


riceverlo il gen. De Renzi, Presidente 
degli Ospedali Riuniti con alcuni membri del Consiglio 
di Amministrazione, l'on. Pietravalle direttore ge- 
nerale sanitario ed il personale. 

La bellissima scala di marmo che vi dà accesso 
era decorata con piante ornamentali e così pure 
l'ampia Corsia 
ammalati di malattie chirurgiche. 

Abbiamo già avuto oceasione di descriverla due 
settimane or sono allorchè ne fù fatta l'apertura col- 
l'intervento di S. A. R. il Duca d'Aosta e delle Auto- 
rità Civili e militari: essa è un modello del genere. 

N principe Thun la percorse dando parolo di con- 
forto ai ricoverati e visità con interesse le sale di medi- 
cazione, di operazione, di bagno, ecc., ecc., esprimendo 
la sua soddisfazione grandissima al generale de Renzi 
ed all’onorevole professore Pietravalle, non che 
all'architetto d'Aragona che condusse i iavori. 

E la compiacenza del Gran Maestro doveva es. 
sere anche maggiore poichè è alla sua iniziativa e ferma 
volontà che sì deve questa più larga trasformazione 
della carità ospedaliera dell'Ordine limitata fin qui 
a pochi letti ed a poche persone, in vecchio locale di- 
sadatto @ ristretto, 

Sappiamo che S. A. il Gran Maestro, soddisfatto di 
questo primo risultato, sta prendendo arcordi colla 
Amministrazione e coll’on. Pietravalle per l'impianto 
a spese dell'Ordine. di una Sezione di R&ntgenterapia 
della quale manca 

Se così Napoli. sarà riconoscente al Principe ed 
al benemerito ordine 


Castellamare di Siabi > partito l’incro- 
ciatore inglese Berchante e sono giunte le corazzate 
inglesi Duncan e Cornvicallis al comando dell’ammi- 
raglio Jeram. 

Alla memoria di Bernardino Telesio 
(Vedi + Pop. Rom.» di ieri) 

(S) Cosenza. 26 — Coll'intervento del sotto segreta» 
rio di Stato on. Vicini e degli on. deputati Mele e Joele 
e delle autorità cittadine ha avuto luogo stamane 
nel Teatro Comunale in commemorazione del filo 
sofo Telesio. 

Ha parlato il prof. Gentile riscuotendo vivissimi 
applausi. 


Stamane il sottosegretario 
ini, accompagnato dalle autorità, 
ituti scolastici, dove ha avuto festose 


ha visitato gli 
accoglienze. 


Dopo la colazione ofiertagli dalle autorità, l'on. 


| Vicini assisterà all'inaugurazione del Ricreatorio fe- 


stivo e questa sera partirà per Roma col dirertto di 


Napoli. 
Nelle Isole 


Palermo, 26 (ore 21 . — Per iniziativa della 
Corda Fratres stasera ilnoto poeta futurista Marinetti 
tenne nella sala del cinematografo Lucarelli, una con- 
ferenza sul futurismo. Egli declamò anche diverse 
ie dei piu noti poeti futuristi. Assisteva nn pub- 
blico numeroso, tra cui molte signore. 

N pubblico si divise in due partiti: uno lanciava 
invettive l’altro applandiva. Ad un certo punto si 
scatenò un vero tumulto ed il Marinetti fu costretto 
a sospendere la lettura. Avvennero molti incidenti 
che sarebbero degenerati in risse senza l'intervento 
della pubblica forza. 

La conferenza fa quindi sospesa e rimandata a 
giugno. 

— Questa sera l'associazione della stampa si 
deliberando sulle dichiarazioni fatte dal sin 
nella seduta del 25 corrente ritenne non poter tornare 
sopra le deliberazioni già prese nelle precedenti as- 
semblee e votò un ringraziamento alla minoranza 
consigliare. alla Federazione della Stampa, alle ass 
ciazioni consorelle ed ai giornali per la solidarietà di. 
mostratale. 
ina. (ore 21,15). — Stamane nel cimitero è 
inaugurato il monumento degli ufficiali e sol- 
dati dell’83 regg. fant. rimasti vittime del terremoto. 

Intervennero da Pistoia il colonnello ed altri ufficiali 
del reggimento. 

Alla mesta cerimonia assistettero pure le rappre- 
sentanze degli ufficiali e soldati della guarnigione 
di Messina, le Autorità ed un largo stuolo di cit- 
tadini 

Parlarono, destando grande compiozione, il colon- 
nello dell'83, il R. Commissario, il Prefetto e l'on. 
Fulci 

11 monumento, opera pregevole dell'ing. Marantonio 
raffigura le marerie della caserma Sirtori. dove i 
militi trovarono la morte. Dalle macerie spuntano 
berretti, fucili, sciabole e giberne. Sopra le macerie 
Sinnalza un masso portante i nomi delle vittime. 

Ai piedi del monumento furono deposte molte co- 
rone. 


cc 
Servizio radiotelegrafico. 

11 Ministero delle poste e dei telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 27, con le sotto indicate 
stazioni: 

Duca @'Aosla, Friedrich der Grosse e Gr 
Capo Mele e Palmaria — S. Giovanni e £. Anna, con 
Ponza — Luisiana, Prinzess Irene e Pannonia, con 
Ponza e S. Giuliano di Trapani — Lombardia, Sannio... 
e Venezia con Ponza ed ola Ch a (Maddalena) — 
Duca deg russi, Italia, e Saronia. con Capo Spe- 
rone — Argentina, con S. Giuliano di Trapani e Forte 
Spuria. 


NOTE AGRARIE 


Zolfo e solfato di rame nello stesso tempo. 

Fu sperimentato con disereto successo questo si- 
stema economico che molti dei nostri lettori non co- 
nsoeranno, quello cioè di dare contemporaneamente 
zolfo e solfato di rame, non solo sotto forma polve- 
rulenta, ma sotto forma liquida. 

Ed ecco come. 

Si tratta di aggiungere all'ordinaria « poltiglia 
bordolese » volgaremente detta «acqua ramatae 
dello zolfo in polvere in ragione di 1-2 chili per ogni 
100 litri d’acqua. 

E. noto che lo zolfo è insolubile nell’acqu 
agitando fortemente la massa con un bastoni 
dissemina nella mede onde poscia, applicando 
questa alle viti con le ponpe ordinarie, lo zolfo resta 
aderente ai getti delle medesime e prosciugandosi 
produce più o meno lo stesso effetto aati-crittogamico. 

Solo inconveniente - minimo del resto - è quello 
che la polvere dello zolfo os isce un pochino i fori 
delle pompe. 

Del resto questo sistema col quale si risparmia 
parecchio in mano d'opera (risparmio utile ora che 
gli operai pretendono 40-50-60 centesimi per ogni 
ora di lavoro!) ba dati disereti risultati tanto in Francia 
che in Italia; ond'è che noi lo raccomandiamo almeno 
in via di esperimento, ai icoltoril. 

Inglese o nazionale? ltra volta dicemmo 
noi non facciamo dis tra solfato di rame 
inglese o nazionale, poichè non è l'origine, ma il 
grado di purezza © di secchezza che determina 
la bontà di questo articolo. 

Però, causa il dazio doganale ed il maggior nolo, 
Il solfato-inglese costa dallo 3 alle 4 lire di più al 
quintale în confronto del nazionale. 

Ora abbiamo notato che aleuni consorzi agrati 
nel oro listino indicano l'articolo « solfato di rame» 
senza aggiungere se inglése o nazionale, quotandolo 
ad un prezzo unico, il più basso ch'è quello del pro- 
dotto nazionale. 

Ora ciò non va perchè può generare: equivoci e 
confusioni che è bene eliminare. ® 

Nella vendita al pubblico per essre onesti è neces. 
sario dicniarare se il solfato-rame aîa inglese o na- 


ja di luce e di sole occupata da 24 | 


zionale, perchè si possa paragonare il prezzo di vendita 
con quello similare della piazza 

A mo' desempio si può oggidì chiamare caro un 
solfato nazionale a 57-58 lire il quin. mentre per la. 
marca inglese questo è sul momento più che onesto} 

Dicendo adunque « solfato-rame in genere senza 
provenienza si cela in riguardo al prezzo un inganno’ 
bello è buono per il consumatore. 

‘erfostalo alla semina del granturco. — Il per- 
fosfato minerale e maggiormente quello d’ossa 
produce un sorprendente effetto adoperato all'atto 
della semina del granturco che si eseguisce proprio 
in questa stagione. 

Ciò particolarmente se il granturco viene seminato 
in terreni concimati con letame o su’ sfatticci di 
praterie. In ogni caso il perfosfato agisce sempre 
favorevolmente perchè la maggior parte delle nostre 
terre sono deficienti di fosforo. 

Il perfosfato si spargerà lungo i solchiin ragione 
di 4-5 quin. per ettara e si ricoprirà collo stesso 
lavoro col quale si ricopre il seme. 

Quest’aggiunta di perfosfato induce sempre un 
aumento del 20-30 9% sul raccolto. 

Notizie a fascio. 

Il Consorzio agrario di Ceccano ha deliberato 
nell'ultima assemblea di bandire un concorso & 
premi per case coloniche. 

sr 

Il giorno 9 del prossimo maggio il comm. prof. 
Nazzari chiederà il corso annuale di conferenze agrarie 
ai militari del presidio di Roma con un'escursione 
al riuscitissimo campo sperimentale dell’ istituito. 

ss’ 

La Commissione zoolecnica cicondariale di Fro- 
sinone ha deliberato di fare un nuovo acquisto col. 
lettivo di lori selezionati da monta. 

s. 


A Lendinara per iniziativa di quel benemerito 
Comizio agrario si è costituita una società anonima 
per l'impianto di una sta/la modello per l'allevamento 
di torelli pugliesi. 


-_ 


Il: prof. comm. Tito Poggi ha ottenuto all’espo- 
sizione di Buenos-Aires un grande diploma d'ono e 
per le sue numerose, utilissime pubblicazioniagrarie. 

Rallegramenti. 

si 

Eguale premio ha ottenuto il cav. Gerardo Maz- 

ziotti di Montefiascone pei suoi famosi vini Ze, ef, est, 
- 

Ad Ovada nel Monferrato abbe luogo il 23 corrente 
un grande Comizio di protesta contro la fabbrica. 
zione del rinello a scopo commerciale. 

n 

Il Ministero d'agricoltura con recente decreto ha 
rinnovato la delegazione italiana presso l'Istituto 
internazionele d’agricoltura. Essa è composta del sen. 
Eugenio Faina, dei deputati Cappelli e Raineri, del 
comm. Magaldi e Muccioli e del prof. Valenti commis- 
sario centrale per la statistica agraria. 

ss 

Il Consorzio agratio di Frosinone insieme alla 
cattedra amlulante ha bandito un concorso a premi 
per praterie artificiali da impiantarsi nel circondario. 


6. Mancini. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso dei lavoratori delle mini 

($) Parigi, 26. — I giornali hanno da Commentry 
11 Congresso dei minatori si è inaugurato. Sono rap- 
presentati 57 sindacati da 50 delegati. I congressisti 
hanno approvato un ordine del giorno în cui espri- 
mono la loro simpatia verso i compagni incarcerati 
per la causa sindacale e per il ristabilimento della 
salute di Durand. 

Si sono poi confermati gli ordini del giorno votati 
ad Albj per ottenere la giornata dl 8 ore di lavoro, 
chiedendo l'esclusione della mano d'opera femminile. 


Drammi di terra e di mare 


Buenos Ayres inondata 


(S) Buenos Ayros, 26. -— In seguito alle pioggie 
torrenziali il fume Riachenelo è straripato inondando 
la parte bassa dei quartieri meridionali 
città di Buenos Ayres. Numerose case hanno 
‘0 essere abbandonate: 500 famiglie rimasto 
senza tetto, sono state provvisoriamente alloggiate 
nelle senole e nelle chiese. 

Si organizzano soccors 

E (Sì Buenos Ayres, 26. Le inondazioni conti- 
nuano. parecchi corsi di acqua ha: ri 
ii ando vari quartieri popolari speci 
l'acqua ha rag- 
i punti due metri di altezza. 
Fernando, Lanus e 


lo numeros 


no crollate seppeli per- 
ria tra Avellano e Lanus è co- 
ri di acqua, i treni subiscono con- 


siderevoli ritardi. 
La polizia i pompieri e i marinai cooperano al sal- 


Si teme che numerosi abitanti sorpresi la notte nel- 
Pinterno della case dalla inondazione siano periti. 
to crediti straordinari pei soc- 


La peste a Giava 


— (S) L’Aja, 26. Si annunzia ufficialmente che 
0 di febbre segnalato a Giava il 23 corrente 
iuto come un caso di peste. Il 25 sono 
stati constatati nel capoluogo di Kediri 2 casi e 5 
decessi. 

Si tratta senza dubbio di poste, sebbene l'esame 
batte ‘0 abbia dato risultati negativi. 
Oggi Kediri sarà dichiarata infetta. 


Infortunio sul lavoro. 

— (S) Heerien. . Una frana è avvennta nella 
miniera di carbon fossile dello Stato, Emma. Due ope 
rai sono rimasti uccisi e sedici feriti, di cui tre gra 
vemente. Mancano due operai. 


I 


Armando Boor. che ha assunto la direzione della messa 
in iscena, interpreta ;l poema con una prodigiosa 
potenza’ di evocazione, 

Tì Gaulois termina dicendo che riessum possa 0 mu- 
sicista ba mai fatto un’opera nè più commerente, nè 
pit eepressiva della bellezza della fede cristiana. 


rea». 


La seconda ‘audizione del coro ungherese Turul 
richiamé ieri sera al Corea pubblico numeroso ed 
eleganie. che confermò pienamente il magnifico, 
entusiasitoo successo, ripootato da questa cecezionale 
compagine artistica nel suo primo concerto. 

Lungte e calorose ovazioni scoppiarono alla fine 
d’ogni numero del programma, e numerosi bis furono 
richiesti con insistenza e cortesemente soncessi. 

Piacquero specialmente ia Pastorale di Smetana 
Satojanovita, tre cori del Palmgren, la Serenata di 
E. Sztojanovits — che già era stata eseguita nel giar- 
dino del palazzo Margherita per i nostri Sovrani — 
© 4 Santa Lucia! trascrizione di B. Jandl. 

Alla fine, l’Inno nazionale di Vòrésmarthy suscitò 
un vero delirio d’entusiasmo. Il pubblico tutto, 
in piedi acclamava, sventolando i fazzoletti e prorom- 
pendo in grida di «viva l'Ungheria !: mentre i 
meravigliosi coristi, agitando le carte di musica, 
rispondevano col grido di « viva l’Italia! ». 

| balli russi a Montecario. 

Monte Garlo, 26. — (F. de Montagel). La serie dei 
balli russi, cominciati il 10 aprile, sarà chiusa il 
30 di questo mese. Il successo di questi spettacoli 
coreografici è immenso; e bisogna convenire che la 
loro attrazione deriva non solo da una mise en scère 
meravigliosa ma soprattutto dal genio artistico degli 
interpreti. Ebbe accoglienze entusiasticho il ballo- 
pantomima Gisàle di Saint-Georges, Th. Gautier e 
Corali, musica d’Adam. Destarono ammirazione la 
graziosa Korsevine, ballerina incomparabile e il 
Nijnsky, artista di grande abilità tecnica e di una per 
fetta virtuosità. Splendido l'allestimento scenico. 
Benissimo l'orchestra diretta dal Thérepnine. 

Un dramma coreografico, Skéhérazade ottenne lo 
stesso successo di Gisé/e con la Korsavine ed il Nijin- 
sky, e coi signori Bolin, Gregorieff, Cecchetti. Le mu- 
sica che accompagna l'azione del libretto coregra- 
fico è di Rimsky-Korsakow. 


-______—r—nnnnnnn 
RASSEGNA MUSICALE 


LE NOVITA’ AL COSTANZI 
La Falce - Paolo e Francesca. 


Questa sera il pubblico sarà chiamato a gindicare 
due lavori ancor nuovi per Roma; La Falce di Alfredo 
Catalani, Paolo e Francesca di Luigi Mancinelli. 

La falce è una egloga orientale, una scena unica tra 
una fanciulla araba e un falciatore, scena cui è 
preposto un vasto prologo sinfonico descrivente la 
battaglia di Berd. Eseguiranno La falce Salomea Kru- 
ceniski e Umberto Macnez sotto la direzione del 
maestro Zuccani. 

Maggiore e vivissima è l'attesa. per la prima di 
Paolo e Francescache giunge a noi dopo i lieti suo- 
cessi riportati sulle piu importanti scene dell’Italia 
e dell’estero. 

Questa nuova scena dell’autore di Zsora di Provenza 
e degli Intermezzi per la Cleopatra e la Messalina 
del Cossa, fu rappresentata la prima volta a Bologna, 
nel novembre del 1907 sotto la direzione dell’autore, 
e cantata dalln Bianchini-Cappelli, dal tenore Cri- 
stallli, dal baritono Pacini e dal Pini Corsi. 

Luigi Mancinelli è troppo noto perchè i debba par- 
lare a lungo di lui. Direttore megnifico, compositore 
di alta dottrina e genialità, egli è tra i musicisti piu 
stimati. A lui principalmente è dovuta la pronta e 
larga diffusione della musica wagneriana în Italia. 
Oltre i citati /ntermezzi e l'Zsora di Provenza ha scritto 
una Swife intitolata Scene veneziane, tre Messe per 
la chiesa di S. Petronio a Bologna, l'Ero e Leandro, 
due oratori SL Jeria e Sanza Agnese, ed altre composi- 
zioni minori 

Il libretto di Paolo e Francesca è di Arturo Colautti 
e fu în origine creato in tre atti, e poi raccolto in un 
per desiderio del maestro. 

Rievoendo si scena la famosa storia dei due co- 
gnati, il Colautti non ha seguito che la traccia dan- 
tese: iza scrupoli di esattezza storica. 


La scena è a Rimini sul terrazzo del castello dei | 


Malatesta. dove fiorisce un orto pensile e un alto 
pino spande Îa sua ombra fra il maschio della torre 
€ una graziose loggetta trecent 


di movimento: Paolo lancia il 
cortigiani e valletti se- 


La peena è 
suo falco 
guono le 
Dalla scala in fondo sale Francesca cantando 
ne alle ancelle le lodi del maggio. 

Le si avvicina Paolo, che sotto gli sguardi torvi 
d’odio del Matto, le sospira il suo amoroso tormento. 

Franceca non sa négare al coguzto un conveguo 
li sul terrazzo, a vespro. Il Matto cui Paolo ricaccia in 
gola uno scherzo insolente si vendica tosto con la 
delazione. 

Il dialogo che segue tra i due fratelli è rapido ed effic- 
cace, e l'odio vi si rivela a tratti, a stento represso. 

Gianciotto propone al fratello il comando di Bo- 

logna; questi giura di partire. 
{a Gianciotto n n ha creduto chè il sospetto è 
in lui troppo forte. E dopo aver tentato il segreto di 
Francesca con irose parole, simula la partenza per 
la ja. Bracchieri, picchieri, arcieri, valletti lo 
seguono: un largo interludio prepara l'ultima: scena 
‘na di amore e di morte. 

Paolo e Francesca decidono di lasciarsi per sempre; 
ma prima vogliono rileggere i dolenti casi di Lancil- 
lotto e di Ginevra. 

Al bacio supremo irrompre furibondo Guanciotto, 
che ferisce gli amanti e fugge. Mentre i due cognati 
agonizzano, voci misteriose e lontane ricordano i 
versi del divino poeta: 

Amor che a cor gentil ratto apprende. 
Amor che a nullo amato amar perdona. 

Le parti sono così distribuite: Francesca Salomea 
Kruceniski. — Paolo: Josè Palet — Gianciotto, 
Domenico Viglione Borghese — I Matto, Pini Corsi. 

Dirigerà Tautore' al quale auguriamo sinceramente 
un trionfale asito, 


contro un airon: 
icende della caccia e inneggiano alla vit. | 


ins 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Parigi, 26. — Il Guwlois soriv 
Malgrado lo stretto riserbo che circonda le prove del 
Mistero di S. Sebastiano, non si parla a Parigi che di 
quest'opera di Gabriele D'Annunzio. Ci sono perve- 
nute interessantissime informazioni sulla distrIbu- 
zione delle parti che sarà magnifica, Nella parte della 
Madre dolorcea si vedrà la signora Adelina Dudioy 
che fu, or non è molto, una così patetica Reyna Juana 
della Comddie francaise, 

La Rubinstein sarà il Mastro degli arcieri divini 
con quella grazia ieratica che fu immortalata dai mae- 
stri della pittura religiosa italiana. La signorina Vera 
Sergine consacrerà il suo ingegno appassionato al mi- 
sticismo ardente della Vecchia ammalata di febbre. 
Desjardin incamerà l'imperatore Krauss il pittore, 
Bourny l’arciere. Infine parecchi giovani artisti fra 
quelli ch> hanno dato i migliori affidamenti di atti- 
tudini drammatiche hanno consentito con entusia- 
sno a partecipare 2 questo mirabile spettacolo, ac- 
cettando parti secondarie, mu che hanno avuto dal 
grande serittore l'impronta della più eloquente poe- 
sia. Si vanta pure la suprema bellezza della musica 
di Claudio Debussy che seconde ed esalta il lirismo 
di d'Annunzio. Sa 

Le decorazioni potentemente suggestive ed i co- 


stumi origivalissimi sono di Léon Bakster. Intice i 


Club Alpino. — Domenica 30 Aprile 1911 — Escur- 
sione a Rocca Romana (m. 602). 

Partenza da Roma (staz. S. Pietro), ore 625 — Ar- 
rivo Oriolo, ore 7,56 — id. Bagni di Vicarello,ore 9.15 — 
id. Rocca Romana, ore 11,15. 

Colazione - Partenza da Rocca Romana, ore 12.30 

Arrivo a Trevignano, ore 13,15 - id. Casale di Pal. 
line ore 15 -— Anguillara, ore 16,30 — Partenza da An- 
guillara a piedi 16.40, in vettura 17 — Partenza dalla 
stazione Anguillara, ore 18 - Arrivo a Roma (Staz. 
S. Pietro), ore 18,42. 

Preventivo L. 5 — Partare la colazione 
tamento Stazione S. Pietro ore 6. di Spada 

Wi concorso ippico internazionale di Torino 

A rendere più. solenne il concorso ippico interna- 
zionale che avrà luogo nello stadium di ‘Torino dal 


Appun- 


plano, affidato al prof. Gainba che già diresse qual, 
dello scorso autunno per la traversata delle Alpi 

Stazioni aereologiche di raccordo esisteranoo 
Ventimiglia, 8. Remo, Porto Manrizio, Capo Mk 
Alaanio, Capo di Noli, Genoa, {Istituto Idrologim) 
Porto Venere, Chiavari, Portofino, Spezia. 

Il servizio direttivo avrà sede a Livorno all’Av. 
demia Navale messa a disposizione dal Minister 
della Marina. 

Per l'occasione il prof. Gambe d'aecordo co la 
commissione presieduta dall'on. Secatore Coloria, di 
rettore dell'osservatorio astronomico di Brera, fay 
vastissime esperienze con palloni piloti esperienze che 
contribuiranno notevolmente allo studio delle com 
dizioni atmosferiche, a grandi altezze. 


Le @Corse ai Parioli 
XVII GIORNO - GIOVEDI 27 APRILE 
1° Corsa Premio Kadikoi L. 3000. ore 15,— 


Scuderia Cavallo Partino 
Razza Besnate Sisifo g- roem coe birnek 
Souderia Flaminis West End 8. viola. 


II. Corsa - Premio Field Marshall L. 3000 -ore15.3: 


Scuderia Cavallo Fantino 
Sir Rboland Bunny ed. a stris.bian.rioi 
Alberto Chantre Le Rejsb &- nera, alamari oro 


Razza di Besnate Ksar 
Razza di Bernate 


III Gorsa- Premio The Gunner - 


gi: rossa, cuC. bianche 
Magicia 8. soma cue. bianche 


L. 2500 -ore 16. 


Scuderia Cavallo Fantino 
Sir Rboland Madhub grob. a stris. bianco 
Razza di Besnate | Sansone 8 rose, cue. bisnche 
Scuderia Pinciana Galantiy lan-ver.b. rerde 
Alberto Chantre Le Rajah £. nera al. oro b. rosso 
IV. Corsa - Premio AmericusL. 8.000 - ore 16.30 
Scuderia Lavallo Ù Fantino 
Sir Rholand Silver Simon ge bia stria. biso-rio], 
Giuseppe Gobbi —Mirands ge gris perla, 
Scuderia Fisminia Miss Nut g viola. 
Scuderia Flaminia  Mordore &: viola 
Alberto Chantre Le Rajab g. nora, alemari sro 


- nera, coroce giallo 
bianca, m. gialle. 


Dall'Acqua-Leonino Ayah 


Razza di Besnate - Magicia g. roma ove. biapebe 
Premio Clairon L. {1500 - ore 17 
Cavallo Fantino 
Ten Carlo Gautier Drarimanno 8 Diso, croce rossa 


T. M. A. Barbarisi Tombola 
Cav. John Rook Darbante 
Cap. Ettore Varini Madum«b 
Cap. Ettore Varini Tokio 
D. Martino Torlonia Ginevra 


8 gialla 
£- rosse, ire. biacea 
6 ceroh. bianco e ver 
& cerchi. bianco e pera 
8. rossa e bleo. 


Francesco Simonetta Geidi &- paglino 
VI Gorsa- Hamlet L. 3000 - Ore 17.30 
Scuderia Cavallo Fantino 
Sir Rboland Scettro ge astria, bi 
Razza di Besnate  Sardanapalo g- rossa cue. bianche 


D. Marino Torlonia Cor d'Aligi £. rossa è bloc, 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 

GIOVEDI' 27 Aprile 1911 — s. Ai 

Leva il sole alle 2,15 m — Tramonta alle 7,1 

Leva le luna alle 4,35 i — Tramoote alle 5,24 
L'Ave Maris song alle ore 7 114, 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazionidel 2u Aprio JS11 -— One 13 
In Europ. 
| Gielo 
i 2 
Pictrobar | Teoperto (Nizza 14.3 (coperto 
| Amburgo | [nebbioso \Zurigo 11,0 lcoperto 
Vieona | 9,6 sereon (Costanti! 
Madrid 13,0 [sereno Melia | 
Parigi 10.4 leoperte 


Temp. © 
CITTA (ISEP CIELO MARE 

f Î 5 
Genova 2 (112 coperto valmo i, 
Torioa His coperta — | 251 138 
Milano 112 copesto!  — 1 274 190 
Venezia 1j4 coperto lenlmo 235 132 
Bologna 112 coperto: — | 214/68 
Ravenna Sc = |- 
Ancona 11,0 (sereno (egg. mosso 
Fireoza 12,0 (sereno a! 
Roma 110 sereno _ Î 

| Bari 14 8 coperto cesin | 

| Napoli 15,6 314 coperto cala» | 
Caggiano 9.1 fooperto | | — 12.8 

| Tiriolo 73 [coperto | — 150; &3 

| Palermo 14,8 isereno —[legg mosso| 18,1) 11.0 
Meesina 14,9 [coperto 18,1 116 
Cagliari 119 lsoreno 210) 


Probabilità; venti deboli prevalentemente setten 
tempo generolmeute bello, 


A Roma 
D barometro è ridotto 3 © al mare L'altezza dalla stazione 
di 50,60. Barometro a mezzodi 761.2 Termom. centi. 
grado massima 23.5 minima i, Umidità relativa 36 
assoluta 7,71 Vento a mezzodì SW. 
Stato del cielo sereno. 


Domanda bizzarri 


Dimmi lettore mio per gentilezza 
Quale città ti vieta laxricche 


Spiegazione del precedente 
MAR-TORO 


STATO CIVILE 
morti denunziati il giorno 24 aprile 1911. 
i 39 compreso nato morto 
Morti 39 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


infermiere con. 
tello 51 cantorecon 
Della Chiara fu Vito Roma 79 marmista ved. 

Peruzzi Maria fu Pietro Cicignano 68 con Francescangeli. 
Mantzius Anna... Copenaghen 68..... ved. 

Ravieli Oliva fu Francesco Anangni 79 ved. Cantalamessa. 
Maccioli Adelaide fu Filippo Roma 80 portiere ved. Barona, 
Leuteri Domenica fu Domenico Cantalica 40 con Paolncci. 
Duchi Giuseppe fa Francesco Pirano 29 giardiniere cel. 
Battistini Rosa fa Luigi Mondiano (Forlì) 44 con. Cecchini. 
Bartoli Anna di Vincenzo Jesi 72 con Gerolimini. 

Ricci Elisabetta di Antoni e Genzana 9 

Di Stefano Pietro fa Gioranni Roms 58 macellaio con. 
Toccacielo Luigi fu Biagio Norcia 52 pizzicagnolo con. © 
Hamilton Fiorenta fu Edoardo Londra 68 possidente ved. Gianiier 
Albertella Antonio fu Domenico Macagno Superiore 38 cuoco con. 
Giampaolo Maddalena fu En genio Cartoceto 63. 

Luciani Filippo fu Dionisio Cascia 71 cuoco ved. 

Genouvez Giuseppe tu Francesco Rome 65 pensionato ton. 
Zaralli Anatolia Modesta fu Luigi Cappadocia 61 ved. Altoteii 


27 maggio al 5 giugno, l'Imperatore di Russia ha 
offerto al Comitato esezutivo una coppa in vermeill 
da disputarsi secondo le condizioni speviali che sta- 
bilizà il Comitato stesso. 


Il raid Aviatorio Parigi Roma Torino 

Milano,. 26. — Interessantissima per i risultati 
scientifici oltre, chie per.la necessità della gara snrà 
l’organizzazione . del servizio areolegico sul. tratto 
Nizz:-Itoma del Raid Parigi Roma Torino in areo- 


Angelini Pietro fu Luigi Roma 67 sacerdote cel. 
Celsste Leopoldo fu Giovanni Capestrano 61 Ufficiale iodis, con. 
Bacchini Maria Antonietta di Filippo Roma 8 


Maria: Margherita di Mariano $ 
Ribeoch. Raniero Camillo fu Reniero Morolo 49 ifpiogato cel. 


Franchi Marin fo Ernesto Olerano Romano 88 ved. Del Piutr 
bellagemba Vincenzo fn Romanido itoma 56 fabbro som 
Tu$ari Rosa fu Pnole Pieve E. Giacomo 81 religione neb. 
Darlave!! Pietro fu Luizi Mondovi S8 insegnante com. 


ST” 


© Adesso che la m 


gione, si attenua 
gian 


Romagna e nel M| 
iemporanea verso Ì 
lì scalpellini e and 
del Veneto, del 
Lugo, del Ce 
del lavoro 
sti conseguenze po 
queste l'Ufficio ha 
ampie da alcune d 
che hanno nel lor 
stabilimenti cotonie 
Milano, Le 
padronali (Ars 
zione per l’industri 
lia) da organizz: 
tessile, Federazione 


La rid 
Nel mercato del la 
ta e generale della < 
nell'attività degli si 
nelle industrie singol 
gimento vario dell 
versi, secondo le 
Si sono infatti dim 
parte del macchina: 
case operaie 0 con 
striali conservare a 
della maestranza 
si è invece 


dopo gli sforzi ed 
avviamento. Questd 
intera. per il tempo 
vità degli stabili 
Infine si ricome al 
fici, ma solo în pooh 
più aspri della © 
Cosicobè la grand 
organizzazioni operi 
tra il 25 © il 3: 
seguenze tristissim 
niva generalmente 
ticolari delle aziend] 
molo degli scioperi 
gli industriali han 
îl peso della situazf 
per ridare all'indu 
hanno fatto più sa 
zioni; sono stati pi 
febbrile incrementi: 
L'uniono 
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È mercato del lavoro 


che la niancanza di lavoro per la morta sta- 
si attenua con l’inizio dei lavori pubblici nella 
vaiia e nel Mantovano, e con la emigrazione 
‘a verso la Germania, la Svizzera l'Austria, 
lini e manovali di Varese, Como, delBrescia- 
«del Veneto, delle colline del Parmense, di Reggiolo, 
). del Cesenate, di Firenze, di Foligno ; mercato 
! lavoro è quasi esclusivamente dominato dalle tri- 
snseguenze portate dalla lunga crisi tessile. Su 
ste l'Ufficio ha però raccolto informazioni più 
mpie da alcune di quelle Camere di commercio, 
anno nel loro distretto un maggior numero di 
bilimenti cotonieri. lanieri, serici (Bergamo, Como, 
Milano, Lecco, Firenze, Salerno), da organizzazioni 
adronali (Associazione cotoniera italiana, Associa» 
zione per l'industria e il commercio delle sete in Ita- 
lia) da organizzazioni operaie (Sindacato italiano 
tessile, Federazione arti tessili). 


Ads 


La riduzione del lavoro. 

Nel mercato del lavoro la conseguenza più immediata 
ta e generale della crisi è stata una notevole riduzione 
nell'attività degli stabilimenti, più o meno intensa 
nelle industrie singole diversamente colpite, nello svol- 
rimento vario della crisi, ed attuata con sistemi di- 
Sersi, secondo le esigenze particolari delle aziende. 
Si sono infatti diminuiti gli operai per l'arresto di 
parte del macchinario negli opifici, che hanno annesso 
case operaie © convitti, essendo interesse degli indu- 
striali conservare ad orario normale solo quella parte 
della maestranza ovi essi davano l'abitazione e il 
vitto; si è invece generalmente applicato lo. short- 
lime in quei rami dell'industria nei quali è maggiore 
il bisogno di una maestranza abile e specializzata, che 
aveva, solo per non molti stabilimenti, acquistato 
all'inizio della crisi la capacità tecnica necessaria 
dopo gli sforzi ed i sacrifici del lungo periodo di 
avviamento. Questa maestranza si voleva conservare 
intera per il tempo nel quale, risoluta la crisi, l’atti- 
vità degli stabilimenti sarebbe ritomata normale. 
Infine sì ricome alla chiusura temporanea degli opi- 


tici, ma solo in pochi casi, e specialmente nei momenti | 


più aspri della crisi o nei conflitti cogli operai. 
Cosicchè la grande diminuzione del lavoro che le 
rganizzazioni operaie e padronali calcolano concordi 
ra il 25 e il 35% che portava necessariamente con- 
seguenze tristissime nelle condizioni dei lavoratori, ve- 
niva generalmente imposta secondo le esigenze par- 
icolari delle aziende e solo raramente, e sotto lo sti- 
molo degli scioperi, per intese cogli operai. Poichè 
gli industriali hanno saputo, durante la crisi, sotto 
il peso della situazione incerta, lottare con tenacia 
per ridare all'industria la fervida vita del passato; 
hanno fatto più salde e più vaste le loro organizza- 
ioni: sono stati più avveduti che non nel periodo di 
febbrile incremento industriale, che va dal 1905 al 
1908. L'unione dei filatori per l'applicazione dello 
shori-fimve organizzazione temporanea costituita 
nel febbraio 1910 per iniziativa dell’Associazione co- 
toniera italiana, oltre lo scopo di combattere la crisi 
con un’arione concorde. aveva anche quello di im- 
porre colla forza dell'organizzazione il provvedimento 
doloroso della limitazione del lavoro e perciò anche ne' 
salario, per periodi fissati solamente dagli industriali. 
Tnoltre, per non rendere più aspri i rapporti tra pa- 
droni ed operai si rendeva meno apparente la disoccu- 
pazione, licenziando a preferenza quelli tra gli operai 
che erano stati nei momenti di produzione intensa re- 


clutati in paesi lontani e raoolti nei convitti e si la- | 


sciavano invece occupati i lavoratori del luogo; si 
usava poi applicare generalmente lo short-time, con 
soste di giornate intere nel lavoro e non con riduzioni 
negli orari giornalieri, per dare agli operai la possibili- 
tà di procurarsi delle occupazioni accessorie, che non 
poterno mancare nei mesi di maggiore lavoro agri- 
colo, e nei psesi dove la vita industriale è più intensa 
e molteplice. Molte infatti delle filatrici nel Novareso 
lavoravano per la stagione di monda nel 1910, alle ri. 
saîe e molti operai delle provincie di Novara e di 
Lecco, trasmigrarono temporaneamente ad altre in- 
dustrie. 
' 


1 salari non hanno subito variazione apparente 
pure essendo stati in realtà ridotti notevolmente, so- 
vratutto nell'industria cotoniera, oltre che dell'ap- 
plicazione dello shori-time dalle riduzioni del prezzo 
unitario dei cottimi nei nuovi articoli in lavorazione, 
dall'aumento di lavoro necessario a percepire un dato 
compenso (esempio: l'allungamento delle pezze man- 
tenendo ferme lo tariffe dal maggiore rigore dell'esame 
del lavoro, dalla più rigida applicazione delle sanzioni 
disciplinari spesso gravissime, dalla qualità scadente 
delle materie, prime date in lavorazione, dalla discon- 
tinuità del lavoro a cottimo, causata ud esempio 
dalla mancanza dei subbi nel reparto tessitura. E la 
discontinuità del lavoro era fenometo generale negli 
stabilimenti cotonieri, che la crisi aveva scosso nel 
loro organismo amministrativo e tecnico, già necessa- 
riamente deficiente în un'industria troppo giovine 
# troppo rapidamente sviluppata. Gli operai e gli 
assistenti non avevano generalmente l'istruzione tecni- 
ca necessaria; il personale dirigente era stato improv 
visato senza preparazione. Ne veniva perciò anche 
un incrociarsi di accuse tra industriali ed operai; quelli 
accusavano questi del rendimento scarso del lavoro, 
che gli operai invece giustificavano coll'imperfetta 
organizzazione della produzione. 

Secondo i calcoli del Sindacato italiano tessile, i 
lari hanno avuto, durante la crisi una effettiva di- 
minuzione del 20%, senza calcolare le conseguenze 
certamente notevoli portate dallo short-time. 

Una più apparente diminuzione nei salari era del 
resto apparsa impossibile. Gli industriali non avreb- 
bero infatti potuto imporla individualmente, perchè 
a ciò si sarebbero opposti gli altri industriali, impor- 
tando una diminuzione un turbamento nell’equili- 
brio del mercato, che si cercava di mantenere ad 
ogni costo. Solo di rado è accaduto che operai licen- 
ziati da stabilimenti più grandi fossero accolti a sa- 
lario ridotto negli stabilimenti minori, che meno re- 
sistenti alla crisi cercavano di ridurre con ogni mezzo 
il costo di produzione. 

Nè, d’altra parte la limitazione dei salari si sarebbe 
potuta imporre collettivamente dagli industriali, 
perchè allora si sarebbero opposte validamente le 

rganizzazioni operaie, specialmente nelle zone dove 

sono più salde. Poichè se esse avevano dovuto 
piegare dopo pochi scioperi o poche agitazioni, ne- 
cessariamente infruttuosi, davanti ai provvedimenti 
di limitazione del lavoro; eran sempre vigili a che gli 
industriali non prendessero occasione dalle crisi per 
ritogliere loro le conquiste faticose degli anni passati 
e per fare ad ogni modo, pesare troppo gravemente 
sugli operai le tristi condizioni dell’industria. 
4 Le organizzazioni dei tessitori. 

L'organizzazione dei lavoratori tessili si è estesa 
anche durante i due ultimi anni, per la necessità di 
opporre forze concordi alla più vasta e salda organiz 
zazione padronale, e farle altresì valere in un pe- 
riodo come questo di inasprimento dei rapporti tra 
padroni ed operai. Infatti, se nella federazione arti 
tessili, che si estende ai centri industriali del Pie- 
monte, della Liguria, della Lombardia, della Toscana, 


il numero delle sezioni e dei soci è leggermente di- | 


minuito nel 1910; esso è invece sensibilmente aumen- 
tato nel sindacato italiano tessile, che  accentra 
quasi esclusivamente le organizzazioni cattoliche, 
di tessitura nelle provincie di Bergamo, Como, Mi- 
lano e che fu costituito nel gennaio 1909 per resistere 
son una forte organizzazione di categoria alla lunga 
crisi penosa ed a quei provvedimenti degli indu- 
sal A colpissora uJizioni delle classi 
operaie. Che anzi. ini più aspr 
dalia 0: cb VIGADIE, 


nelle industrie tessili 


| zazione anche în zone come l'Udinese il Codognese, 
il Gallaratese, dove essa era stata prima quasi comple- 
tamente ignota. Il movimento nella potenzialità nu- 
merica delle leghe di operai tessili per gli anni 1908, 
1909 e 1910 appare dalla tabella seguente: 
1° Federazione arti tessi) 
1908 Sezioni 
1909 » 
1910 » 
2° Sindacato italiano tessile: 
1909 » 13 3.909 
1910 » 3% » 6.037 
E' necessario però notare che alla soluzione della 
crisi l'organizzazione operaia non ha portato alcun 
contributo notevole, e della crisi stessa gli operai, 
anche organizzati, hanno sempre conosciuto così 
poco da non vederne che le interruzioni brusche del 
lavoro e da migrare in correnti disordinate in cerca 
di occupazioni verso località, dove pure la disoccupa- 
zione era intensa, non appena sulla situazione indu- 
striale si intesero le prime voci di miglioramento. 


L'industria coteniera 


Gli stabilimenti cotonieri in Italia, quali risultano 
dalle denuncie fatte dagli industriali a norma della 
legge sul lavoro delle donne e fanciulli, erano nel 1909 
quando si manifestò la crisi con segni più gravi, 939, 
che distinti a seconda della loro potenzialità industria- 
le con il numero degli occupati sono così divisi: sta- 
bilimenti con meno di sei operai; 24 con un totale 
di 97 operai; stabilimenti con operai da sei a dieci: 
58, con un totale di 464 operai: stabilimenti con ope- 
rai da undici a venticinque: 114 con un totale di 2066 
operai; stabilimenti con operai da 26 a 50; 124 con un 
totale di 4593 operai: stabilimenti con operai da cin- 
quantuno a cento: 156, ocon un totale di 11695 operai; 
stabilimenti con operai da centouno a cinquecento; 

con un totale di 78369 operai: stabilimenti con 
più di cinquecento operai: 133 con un totale di 110028 
operai. In totale, nei 939 stabilimenti 
207312 operai. dei quali 9298 maschi 
3454 adulti: 56880 femmine adulte: 60206 minorenni 
e 27634 fanciulle. 

In base a dati comunicatiall’'Ufticio da industriali 
per 66 stabilimenti, il numero degli operai occupati 
nei quattro trimestri del 1909 e nei primi tre trimestri 
del 1910, sono stati i seguenti: primo trimestre: nel 
1909, 727 e nel 1910: 36.096; secondo trimestre, 
rispettivamente 37.602 e 34.962; terzo trimestre, ri- 
spettivamente e 34.641; quarto trimestre, 
| nel 1909: 37.347. Si ha dunque una differenza di 
4.086 operai occupati fra il primo trimestre 1909 ed 
il terzo 1910 solo per sessantasei stabilimenti su 939 
e per 38.727 operai sul numero complessivo di 207.312 
occupati nell'industria 

Il numero delle giornate perdute dagli operai licen- 
ziati in questi 66 stabilimenti è di 235.920. Le cifre 
di disoccupazione riguardano però più specialmente 
la tessitura del cotone per la quale si ricorse nel 1909 
e più nel 1910 all'arresto di parte del macchinario ed 
al licenziamento degli operai meno abili. reclutati 
in massa nel periodo di produzione più intensa; e, ver- 
so la fine del 1900, alla chiusura temporanea degli 
stabilimenti. Invece per la tessitura in colorati, ch'è 
stata disoretamente attiva durante gran parte del 
1910, solo nel novembre sca cominciò 
si lo short-timme, riducendo per deficienza di 
a cinque giorni lavorativi della settimana. Ma le so- 
ste di giornate intiere nel lavoro furono largamente 
e quasi generalmente applicate nella filatura durante 
il 1909 ed il 1910: solo per le filature în greggio, du- 
rante il 1909, mol i operai furono licenziati per de- 
ficienza di richieste. Inoltre nel 1909. per iniziativa 
dell’Associazione cotoniera italiana. e con l'adesione 
di filature per più di due milioni di fusi, fu sospeso 
il lavoro per 12 giorni. Nel 1910 le condizioni per la 
filatura apparvero anche più gravi: da una statistica 
compilata dalla stessa associazione cotoniera, con dati 
forniti da industriali. apparve che alla fine del 1909 
giacevano presso le filature italiane circa trenta mi- 
| lioni di chilogrammi di filato, cosicchè gli industriali 
erano forzati a vendere anche a prezzi non corrispon- 
denti a quelli della materia prima, ed anche, per pa- 
recchi mesi, a prezzi di perdita, calcolata in quindici 
o venti centesimi al chilogrammo. Fu perciò che nel 
febbraio 1910 aderenti 71 ditte, com 3.101.824 fusi 
o con 106 stabilimenti di filatura e 90 tessitura, 
comprendenti un numero complessivo di 65-70 mila 
operai. si costituì l'unione dei filatori per lo. short- 
lime organizzato, retta da un comitato direttivo che 
stabiliva ed imponeva mese per mese, a tutte le 
ditte aderenti la chiusura degli stabilimenti per un 
numero di giorni proporzionale alla quantità di filati 
esistenti nei magazzini. L'Unione raccoglieva ogni 
mese sulla produzione del filato, sulle consegne di 
tilato alle tessiture, sulle spedizioni di filato dati sta- 
tistici, in base ai quali ii Comitatp direttivo fissava il 
numero dei giorni di chiusura degli stabijimenti. 

Il consorzio per l'applicazione dello siort-lime fu 
inoltre costituito tra le ditte cotoniere del Napole- 
tano 

In totale furon 
alla 


93 
103 
s0 


12.079 
11.124 
9491 


per i soli stabilimenti. aderenti 
Unione filatori. 67 giornate di disoccupazione, 
cui vanno però tolti i giorni festivi (non le domeni- 
che) che poterono essere compresi nei periodi di fer- 
mata. E poichè nei 196 stabilimenti lavorarono, 
durante l’anno, in media 67.500 operai, il totale delle 
giornate di disoccupazione per l'appiicazione delle 
short-time fu di 4.522.500 dal marzo 1910 al gennaio 
1911. Aggiungendo a questa cifra, che vale solo per 
cirea un quarto degli opifici cotonieri e per circa 
un terzo degli operai occnpati nella industria, il nu- 
mero di 325.920 giornate perdute dai disvccupati in 
66 stabilimenti, si ba una cifra totale di 

Che non si può però in alcun modo porre în relazione 
con il numero degli operai occupati nell’industr 
toniera, poichè non si ha la statistica di occupaziona 
per tutti i 196 stabilimenti aderenti all'unione per 
| loshort-time ne d'altra parte, si conosce in che 

io shorl-time sia stato applicato nei 66 

per i quali si hanno ie cifre della occupazione. Le quali 
mancano inoltre per il quarto trimestre 1910, mentre 
la cifra di giornate perdute per lo shori-fime compren- 
de i tre primi trimestri del 1910 ed il primo mese del 
1911. Inoltre la cifra di 4.758.420 è necessariamente 
approssimativa, perchè non si è ottenuta in base al 
numero preciso delle giornate lavorative. 

Attualmente le condizioni del mercato del lavoro 
nell’industria cotoniera non sono molto cambiate, 
in confronto al miglioramento delle condizioni indu- 
striali poichè la crisi di sovraproduzione fa temere che 
una troppo vasta ripresa dell'attività debba portare 
un nuovo dannoso ingombro di prodotti nel mercato. 

Chè anzi dopo lo scioglimento dell’Unione filatori 
pero short-Hime (31 gennaio 1910)si pensa a costituire 
una nuova Unione fra gli industriali per fermare di 
‘comune accordo definitivamente 600.000 fusi che pa- 
iono esuberanti nel momento attuale, in base alla po- 
tenzialità del consumo interno ed’ all'esportazione. 
Questa è di molto diminuita in confronto ai tempi 
più floridi, poichè la Germania e l'Inghilterra hanno 
conquistato parte dei mercati che erano prima nostr 
Così è che per il mercato di lavoro la crisi pare che 
persista e si aggravi. Bisogna però notare che nello 
informazioni degli industriali la gravità della situa- 
| zione attuale è di un poco accentuata, perchè si teme 
che il malcontento degli operai, lo stimolo di rifarsi 
dei lunghi sacrifici, faccia scoppiare le agitazioni non 
appena il lavoro sia generalmente ripreso. 

Intanto a Torino si sospende ancura il lavoro in 
alcuni giorni della settimana, e c'è disoccupazione 
tra le operaie tessitrici. A Voltri il lavoro è poco e 
non sicuro per i tessitori. Nel Bergamasco dove sono 
cinquante stabilimenti cotonieri con 30.000 operai 
l'offerta di mano d'opere è maggiore che peril pas: 


co- 


| ziori di occupa 


sato a csusa anche delle recenti emigrazioni di tessi- 
tori: in molti opifici si sospende ancora il lavoro in 
alcuni giorni della settimana, si teme perfino una di. 
‘minuzione nelle mercedì. Nel territorio di Lecco, dove 
pure predomina il cotonificio 11 stabilimenti 1600 
operai (783 uomini e 797 donne) di frontte a soli 200 
telai serici, la produzione è ancora ridotta come nel- 
l’anno scorso: ogni stabilimento ha immobilizzato 
in media un terzo del suo impianto. Gli industriali 
del luogo affermano che è, si, passato il periodo acuto 
della crisi ma che si continua tuttavia a lavorare in 
perdita, calcolata in cinquanta centesimi per ogni 
pacco di cotone. Nella provincia di Lecco le condizioni 
di occupazione sono però migliori che altrove,poichè 
per la grande attività industriale c'è sempre richie- 
sta di mano d'opera. C'è soprabbondanza di operai 
tessili anche a Milano e a Busto Arsizio, dove gli sta- 
bilimenti cotonieri sono ancora chiusi o si lavora con 
maestranza ridotta e con soste settimanali. A Vi- 
cenza domina ancora, come per il passato, una grande 
incertezza; in Udine si lavora con personale limitato, 
enon tuttii giorni. In Toscana infine ancora una metà 
circa dei telai.sono addirittura inoperosi. 


L'industria cerica. 


N numero degli stabilimenti serici esistenti in I- 
talia possono distinguersi per categoria secondo il nu- 
mero dii operai in essi occupati ed il sesso e l’età come 
segue: Gli stabilimenti con meno di sei operai in numero 
di 49 hanno un totale di 186 operai di cui maschi 
fanciulli 4, adulti SO, femmine fanciulle 11, minorenni 
36, adulte 55. Gli stabilimenti con operai da 6 a 10 
in numero di 122 hanno 995 operai, di cui maschi 

iulli, 24, adulti 183. femmine fanciulle 93, mino- 
260, adulte 335. Gli stabilimenti con operai da 

în numero di 377 hanno 6650 operai, di cui 

maschi fanciulli 91, adulti 829, femmine fanciulle 
929, minorenni 1985, adulte 2816. Gli stabilimenti 
con operai da 26 a 30 in numero di 463, hanno 
17.401 operai. di cwi maschi fanciulli 181, adulti 1900 
femmine fanciu]le 2986, minorenni 5236,adulte 7.098. 
Gli stabilimenti con operai da 51 a 100, în numero di 
586. hanno operai 42.265. di cui maschi fanciulli 
320, adulti 2320, femmine fanciulle 8429. minorenni 
14.803, adulte 16.993. Gli stabilimenti con operai 
da 101a 500 numero di 785. hanno operai 143.804, di cui 
maschi fanciulli 1305, adulti 9376, femmine fanciulle 

.394, minorenni 48.780. adulte 55.949. Gli stabili- 
menti con più di 500 operai, in numero di 31 hanno 
operai 21.248 complessivamente, di cui maschi fan- 
ciulli 267, adulti 3427. femmine fanciulle 3585, mi- 
norenni 7585, adulte 6384. In totale si hanno dunque 
2413 stabilimenti che impiegano cirea 232.549 operai 
di cui maschi fanciuili 2192, adulti 18115, femmine 
fanciulle 44427, minorenni 78685, adulte 89130. 

Per 122 stabilimenti serici compresi tutti, eccetto 
18 nelle categorie 6 e 7 l'Ufficio ha avuto dagli indu- 
striali i dati statistici seguenti sul numero degli operai 
occupati. nei quattro trimestri del 1909 e nei primi 
tre trimestri deì 1910. Per l’anno 1909: 1. trimestre 
28.259, 2., 27.970, 3., 28.590, 4.. 27.986. Per l'anno 
1910: 1. trimestre 28.053. 2. + 28.850, 

Così si è avuta, dopo una lieve oscillazione dei tre 
primi trimestri del 1909, una ripresa lenta ma costante 
nella occupazione, Poichè nel setificio le interruzioni 
e le riduzioni di lavoro sono state quasi trascurabili, 
e limitate soltanto alle località ove lo sviluppo indu- 
striale è minore: che dove invece esso è più intenso,a 
Como, è stato notato come la crisi non abbia, com- 
plessivamente prodotto altra conseguenza all'infuori 
di un impedimento alla maggiore attività di cui gli 
stabilimenti sarebbero stati capaci, vd un impedi- 
mento altresì al miglioramento dei salari. 

Attualmente le condizioni de! mercato nell'industria 
serica sono completamente normali e la crisi si afferma 
detinitivamente risolta. Persiste ancora. è vero, la 
minaccia della concorrenza da parte delle tessiture 
estere, che hanno di fronte all'ita indiscu- 
tibile superiorità economica, ma l'opera assidua per la 
ricerca di nuovi sbocchi trova appoggio nella perfe- 
zione mirabile delle sete italiane, c nella ormai si- 
cura organizzazione ammi iva e tecnica del- 
l'industria. Quasi invincibile appare. solo per le sete 
greggie la concorrenza giapponese. Non è però notata 
d:soceupazione di operai serici, nè interruzione di la- 
voro negli stabilimenti. Anzi. nel Novarese, per la fi- 
latura e la torcitura della seta si presentano dif- 
ficoltà a causa deila scarsezza di mano d'opera. cho 
obbliga alcuni industriali ad alimentare i loro opi- 
fici con materia prima preparata in altri stabilimenti. 
Nella provincia di Alessandria è stata notata una tra- 
smigrazione di operai dall'industria cotoniera a quella 
serica, C'è pure richieste di operai 1 Varese e a Como; 
si lavora con sicurezza a Vicenza rate 
cd Olgiate Comasco gli ai hanno conquistato una 
diminuzione giornaliera di merz \ors 
lavoro. 

Ma gli industriali affermano che la campagna se- 
rica non darà quest'anno utili. e forse a molti darà a 
cì° delle perdite, ma in misura certamento inferiore 
agli ami precedenti specialmente 
imporcantissimo dell'induss la trattura, 
che non potrà dare ricavi propo ti al costo ele- 
vato della materia prima. Poichè molto e fondata- 
mente si spera nell'avvenire. gli industriali assicurano 
che anche in questo ramo speciale, per il quale non si 
limnno attualmente disoccupati, tutti gli operai ll 
voreranno: non se ne recluteranno dei nuovi, ma si 
conserveranno i vecchi. 

Invece nella torcitura della seta da alcuni mesi i 
prezzi sono rinumeratori, cosicchè dopo i sacrifici no- 
tsvoli del passato, si lavora in pieno e si fa ricerca di 
mano d'opera. Le mercedì restano però allo stesso 
livello. E così pure è nella tessitura delle stoffe di seta, 
dove si lavora attualmente con profitto, pur risenten- 
dosi ancora le conseguenze della crisi cotoniera. 


ana un 


a Caccivio 


di 


ciò in un ramo 


L'industria laniera. 


Per il Innificio non si banno dati precisi sulle condi- 
ne degli operai, poichè la crisi la- 
ni*ra, meno intensa e più breve, è stata quasi esclusi- 
vamente risentita dagli operai tessitori a mano, e 
mon ha affrettato la fine dell'antica industria casa- 
liga. 

La disoccupazione è stata tuttavia più intensa © 
più larga tra i tessitori della Toscana, i quali da alcuni 
anni non lavorano o lavorano solo ad intervalli senza 
tuttavia abbandonare l’antico telaio famiglier: 

Nel lanificio meccanico la situazione è rimasta 
normale; solo a Biella si nota una grave disoccupa- 
zione ed în un solo stabilimento a Borgo Sesia il la- 
voro è stato ridotto di un'ora al giorno e di un giorno 
per settimana, per la categoria dei tessitori, prima, poi 
anche per quelle dei tintori e degli apparecchiatori. 


© Norddeuischer Lloyd di Brema 
Servi celere e regolare 


Marsiglia, Napoli e Alessandria 
da Marsiglia da Napoli 
Prinz Reg. Luitpold 3 Maggio - 5 Maggio 
Prinz Reg. Luitpold 17 19 » 
glia, Biserta (Tunisia) Siracusa A- 
lessandria. 
da Marsiglia — da Siracusa 
Prinz Heirich 10 Maggio - 12 Maggio 
Prinz Heirich 24 ” 2-21 » 
[Indirrazarsi a: 
ROMA 3 Nanddeuiasho Lloyd, 
ureau J. R, Anniser 
Tritone 145-146-147 Ri ito 42-56 


Leupold Eracelli, via Garioald 
selmeyer Rettifilo 


Banca Commerciale Italiana 


Situazione dei Conti al 31 marzo 1911 
M- Vedi avviso in 4. pagian. “ME 


Via 


Insegnamento agrario 
- industriale e commerciale 


Dal prospetto che segue si rileva il movimento 
degli alunni nelle scuole agrarie superiori: spe- 
ciali e gratuite, dipendenti dal Ministero di agri- 
coltura. Da questo prospetto sì rileva che il nu- 
mero degli alunni va diminuendo in tutti gli isti- 
tuti di istruzione agraria. Sono infatti diminuiti 
in un quinquenmo gli alunni nella scuola superio- 
re di agricoltura di Milano, Perugia e Portici e 
sebbene la differenza non sia notevole, è diminuito 
il numero degli alunni delle scuole speciali da 
639, quanti erano nel 1905-908, a 567, quanti fu- 
rono nell'ultimo anno scolastico. Ma anche più 
importante è la diminuzione verificatasi nelle 
souole pratiche nelle quali gli alunni da un mas- 
simo di 2188 discesero ad un minimo di 1933. 

E° indubitato che una certa concorrenza alle 
scuole superiori di agricoltura dipendenti daque- 
sto ministero viene fatta dalle scuole superiori, 
fra Pisae Bologna, dipendenti dal Ministero del- 
l'istruzione, ma nondimeno non si riesce a com- 
prendere come in seguito al.movimento agricolo 
che sì è verificato nel paese ed alla necessità di 
un personale numeroso per le crescenti cattedre 
ambulanti non accorrano più numerosi i giovani 
a queste scuole che offrono la sicurezza di una 
carriera discretamente rinumerativa. Le scuole 
superiori hanno scarsa dotazione per i gabinetti 
e peri laboratori: il numero degli ordinari è esiguo, 
(cinque nella scuola di Milano e Portici e quattro 
a Perugia) rispetto a quello degli straordina 
ma con la legge « provvedimenti per l'industria 
serica » si provvede all'istituzione di una nuova 
cattedra di ordinario nella scuola superiore. 

Le senole pratiche, ove la diminuzione degli 
alunni è più sensibile, sebbene in alcuni luoghi 
abbiano dato risultati eccellenti, massime dove 
hanno saputo adattarsi all'ambiente, in generale 
non hanno risposto alle speranze che se ne erano 
concepite. Per questo il Ministero a renderne più 
efficace l'azione ha opportunamente presentato 
‘un disegno di legge, ora in esame dinanzi al Parla- 
mento, per costituirle în enti autonomi sotto la 
vigilanza del Ministero. Con l'autonomia ammini- 
strativa e didattica si viene a dare a queste scuole 
facoltà speciali di adattamento e di evoluzione 
perchè possano seguire il progresso teen'co e 
industriale: onde è a sperare che in avvenire esse 
riescano, più che ora non avvenga, ad attrarre i 
giovani che vogliono dedicarsi all'arte dei campi. 


Numero delle R. Scuole agrarie 
e degli alunni 1906-1910 


Scuole 
pratiche 


Scuole 
speciali* 


Scuole Totale 
superiori 


Numero 
alunni 


Numero Numero Nitmero 


scnol. alon, scuole 


sevol, alon. seuol. alun. 


si @ 
86 40 
161 

088 41 
005 4 


2.188 
2.160 
2.148 
2.030 
1.933 


1907-9098 
1908-909 
1909-910 


* di viticoltura ed enologia. z0otecnica e cascificio, pomo- 


logia cd orticninra (corso interiore). 
-_ 


Come fu ripetutamente osservato l’attività 
delle stazioni agrario si è affermata principal- 
mente nei riguardi delle analisi chimiche a 
scopo di controllo dello materie utili all’agricol- 
tura il che dimostra che i metodi razionali di 
coltura sono in continuo progresso. Ma non per 
questo furono istituite le stazioni agrarie: esse 
ebbero fino dal loro inizio lo seopo d istituire 
ricerche sperimentali sui terreni, sulle colture, 
su tniti i vari problemi scientifici che si riferi- 
scono alla scienza agricola. A queste si sovrap- 
posero in seguito uffici commerciali che ne assor- 
bicono completamente l'azione, perchè esse non 
rispondono che in parte allufticio di esperimentazio- 
ne agraria per il quale furono istituite. Male ri- 
spondono perchè il personale necessario è distrat- 
to in altre aziende, pure utili, perchè le dotazioni 
a scopo sperimentazioni sono ine 


Il Ministero si è convinto di questa 
verità che ora cerca di provvedere alla ricono: 
inta necessità di iniziare una prima opera di 
spe ia. istituendo nmove sta- 
zioni sperimentali specializzate. Infatti con la 
legge riguardante i provvedimenti per l'industria 
dello zucchero si è creata una stazione speciale 
di bieticoltura, che il Ministero ha già impiantata 
a Rovigo. Con altro disegno di legge si è dotata di 
magziori mezzi la stazione di agricoltura di Rieti: 
dlisegno di legge ralativo ai provvedimenti per 
l'industria serica si aumenta la dotazione della 
stazione Bacologica di Padova e se ne istituisce 
un'altra dallo stesso genere ad Ascoli Piceno. 
Ma occorrono altri provvedimenti massime 
per le stazioni agrarie del Mezzogiorno. Ora ve 
ne è una sola a Portici, parcamente dotata. men- 
tre è necessario ivi più che altrove intensificare 
l'esperimentazione agraria perchè il problema 
agricolo delle terre aride del Mezzogiorno è molto 
diverso da quello delle terre settentrionali e delle 
zone temperate 


Gattedro ambulanti di agricoltura. 


L'Istiinto della Cattedra ambulante ha ormai 
conquistato la fiducia degli agricoltori che si val- 
gono ogni giorno di più del loro consiglio. 

Le cattedre ambulanti di agricoltura sono ora 
91 con 86 sezioni. Alla fine del 1910 esse cos 
allo Stato, per contributi fissi ordinari, 
‘400,000 lire, escluse le spese per le otto borse di 
studio, e per i sussidi di indole straordinaria. Alle 
provincie costavano oltre 500.000 lire e cirea 
45.000 lire ad altri Enti locali (Comuni, Camere di 
Commercio, Consorzi agrari è Casse di risparmio). 

Dato il grande sviluppo dell'insegnamento 
ambulante e la indiscutibile utilità del medesimo, 
pervengono sempre al Ministero domande per 
huove istituzioni ma si rende difficile poterle 
assecondare sia per mancanza di fondi sia per 
deficienza di personale adatto al difficile compito. 

Lo stanziamento attuale resta immutato, ma 
altri fondi verranno assegnati a questo capi- 
tolo per effetto di leggi speciali. 

Infatti col disegno di legge sui « provvedimenti 
per l'industria serica » si provvede allo stanzia- 
mento di lire 100.000 per le Cattedre ambulanti 
e con l’altro disegno di legge sui « provvedimenti 
a tutela e incremento della produzione zootec- 
tecnica nazionale » si concedono altri fondi per 
l'impianto di sezioni zootecniche. 

Ma a rendere più sicura e stabile la posizione 
e la carriera del personale occorre che il Ministero 
presenti al più presto apposito disegno di legge 
per concedere al personale delle Cattedre un equo 
trattamento di pensione per la vecchiaia e per 
l'invalidità. 

Le Cattedre ambulanti hanno reso non dubbi 
servizi all’agrioltura nazionale: l'aumento nell'uso 
dei concimi chimici che si sono oramai diffusi 
in'ogni angolo della penisola ne fà prova evi- 
dente. E quindi è necessario rendere più sicura 
la posizione di coloro che dedicano la loro opera 
all'insegnamento agricolo ambulante, affinchè 

o, con maggiore serenità. senza le ansie 
dell’incerte avvenire, dare tutta la. loro intel- 


Tigente operosità a favore del progresso agricolo 
de! paese. 
Contributi e concorsi per II mantenimento 

di scuole i 

Oramai la necessità di diffondere l'insegna. 
mento industriale e commerciale è talmente pe- 
netrata nella coscienza pubblica che nessuno più 
dubita della sua efficacia a favorire il progresso 
economico della nazione. 

Alla fine del 1910 si avevano 153 scuole pro- 
fessionali istituite con decreto reale e ministe- 
riale, delle quali 23 commerciali © fra esse 5 di 
grado superiore. 

Si avevano inoltre 190 scuole industriali e 32 
commerciali sussidiate dal Minîstero, nonchè 
413 scuole industriali e 40 scuole commerciali 
mantenute esclusivamente da enti © istituzioni 
locali. In tutta Italia, pertanto, vi sono 828 scuo- 
lo professionali. 

Alla fine dei 1909 gli enti locali contribuivano 
con la somma complessiva di circa tre milioni 
di lire, mentre il Ministero di agricoltura corri- 
spondeva circa due milioni. 

L'importanza dell’insegnameuto industria) 
e commerciale è oramai così largamente sentita, 
che da ogni regione d’Italia pervengono numerose 
ed insistenti le domande per la istituzione di 
nuòve scuole. Degno di nota è il fatto che non 
soltanto gli enti locali e le autorità cittadine di- 

con elementi positivi al Governo il bi- 
sogno di scuole per l'istruzione e l'educazione della 
classe dei lavoratori, ma gli operai stessinvocano 
dal Ministero adeguati provvedimenti e, volonta- 
riamente, come a Terni, si sottopongono a rite- 
nute sui loro salari per contribuire al manteni- 
mento di tali scuole. 

Purtroppo le spese per l’impianti e per il fun- 
zionamento delle scuole professionali, sono così 
rilevanti, che il Ministero si vede costretto a 
non accogliere così numerose domande. Tuttavia 
esistono promesse formali ed impegni quasi de- 
finitivi, che il Ministero dovrà mantenere appena 
le condizioni di bilancio lo rendano possibile. 

Occorre per altro provvedere a che tutte le 
scuole si vadano organizzando con potenzialità 
economica e didattica tali da corrispondere allo 
scopo. 

Per raggiungere tale i ntento occorrerà che 
con numerose ed accurate ispezioni il Ministero 
si accerti dell'andamento di ciascuna scuola, 
provvedendo che esse si mantengano nei limità 
dei propri mezzi e corrispondano ai bisogni delle 
industrie locali, tenendo e facendo sempre tenere 
presente che le scuole industriali e commerciali» 
di primo grado specialmente non debbono avere 
carattere nazionale, ma locale. Solo le scuole me- 
die possono prefiggersi scopi più vasti e debbono 
organizzarsi in modo da preparare il personale 
tecnico esecutivo delle grandi industrie e dei gran- 
di stabilimenti bancari e commerciali. In tal 
modo soltanto possono limitarsi le spese d’im- 
pianto e di gestione: ma se non sì riuscirà 2 li- 
mitare lo spirito d'iniziativa, quasi sempre spro- 
porzionato allo scopo vero di ciascuna scuola, 
le spese ogni anno cresceranno senza un propor- 
zionato profitto. . 

Un altro scopo deve al più presto raggiungere 
il Ministero, ed è quello di assicurare un tratta- 
mento più corrispondente alle condizioni gene- 
rali delle mercedì e delle esigenze delia vita al 
personale delle scuole professionali. Il fatto che 
numerosi concorsi banditi per la nomina di diret- 
tori e dî insegnanti, sono andati deserti e che 
molti insegnanti di scuole professionali passano, 
in servizio delle scuole di Stato, o dell'industria, 
dimostra che dalle industrie stesse e dal Mini 
stero della pubblica istruzione vengono fatte più 
vantaggiose condizioni al personale delle scuole 
industriali e commerciali. 

11 Ministero, che già ha ottenuto per il detto 
personale alcune concessioni proprie del perso 
nale educativo dovrà presentare come è suo’ 
proposito, apposita legge per la istituzione di un. 
Cassa autonoma per le pensioni a tutto il perso- 
nale delle scuole. Occorrerà ancora assicurare 
un minimo stipendio uniforme per tutte le scuole } 
a seconda delle varie categorie d'insegnanti”i 
in rapporto all'opera da essi prestata. A misura 
poi della disponibilità di nuovi fondi il Ministero 
farà opera savia se estenderà le disposizioni delle 
leggi in vigore per i mutui di favofre per edifici 
scolastici alla sede delle scuole dipendenti. Infine 
dovrà provvedere anche a migliorare gli impianti 
delle officine. 

Nei riguardi delle ofticine per aliro deve farsi 
una distinzione. 

Per le scuole che hanno orario diurno e che 
raccolgono i giovani che si avviano alle carriere 
professionali, la costituzione di adatte officine 
didattiche è indispensabile. 

Gl'Istituti d'istruzione professionale fallireb- 
bero completamente al loro scopo se accanto agli 
insegnamenti teorici tecnici e grafici non avessero 
razionali applicazioni del lavoro manuale. 

Invece per le scnole con orario serale, le quali 
intendono principalmente a perfezionare gli 
operai già occupati durante il giorno nelle officine 
6 nei laboratori, non è urgente l'officina propria 
nelle scuole. Basterà per queste un buon arreda- 
mento di gabinetti, buone aule di disegno e di* 
plastica e qualche laboratorio di esperimento tec- 
nologico ed apparecchi e metodi nuovi di lavoro 
industriale. 


Economia e Statistica 


1 commercio della Germania 


Abbiamo pubblicato ieri le cifre complessive del 
commercio tedesco nel I° trimestre 1911 Togliamo oggi 
dalla statistica ufficiale tedesca le cifrè specificate per 
le principali categorie di merci, poste in confronto col 
corrispondente periodo dell’anno precedente. 

Importaz. Esportaz. 
1911-1910 1911-1910 
1. Prodotti agricoli e derrate ali- 


limentari. 
2. Materie greggie minerali e fos- 


1559,3 146,2 375,5 


sili-olii minerali 1792 161,5 1483 
8. Prodotti chimici e farmaceuti- 


colori 99,8 980 1928 


ci, colori e prodotti 

4. Materie grezze e manufatti di 
tessuti 

5. Cuoio e prodotti cuoio; 
ti conciati abbassare 

6. Metalli non preziosi e prodotti 
di tali metalli 

7. Macchine prodotti electroteo- 
nici veicoli 

8. Prodotti diversi 


209,4 


rodot- 96,5 


114 2347 


21, 
69,0 


215,5 
240,0 


179,3 
216,1 
2190,6 1943,6 1731,1 


Totale 2285,9 


Cereali romeni in Italia 
Nel marzo scorso dai porti della Romenis furono 
esponrtati per l'Italia circa 31 mila tonnellate di 
cereali © più propriamente: | 
Grano —Grantumo Totale 
tonn. 1.130 - © tonn.1.130 
» 571 12.336 » 12.907 
19.934 » 15.366 
14» 2059 
Potale tono. 15.713 — 18.747. tonn. 31.360 
Così da un rapporto del Console d'Italia e Galata. 


da Galate o 


582 


n 


| 
i 
ci 


sli 


Camere di Commerrio italiane » 
‘mera di Budapest per invitare le 
baresi alle grandi mestre con le quali 
La Camera 
4 subito in comunicazione con 
consoretle d'Ungheria: e oggi risponde 
in some proprio e di tutte, rallegrandusi 
graditissimo e annunziando per 
l'ottobre l'invio d'une loro delegazione a Roma e a 
Torino 


nauantenario glorios 


i mese 


La Turchia 
(S) Costantinopoli, 26. — Ii Principe ereditario 
Tu:chia si recherà a Roma il I9luglio prossimo, di 
vrno dal viaggio a Londra in occasione della inco- 
vnazione, accompagnato dal ministro degli esteri 
Rifast pascià e da nun ito, allo scopo di 
‘ntare al Re d'Italia le felicitazioni per il cinquan- 
iv dell'Unità ital 


1 SOVRANI DI SVEZIA 


Alle caserme. 

leri mattina il Re di Svezia, accompagnato da Re 
Vittorio Emanuele e dai rispettivi segu è 
cato a visitere la Caserma Ferdinando d 3 
ove è stato ricevuto dal comandante la Divisione gen. 
{irandi, dal gen. Frugoni, dal comandante il 3 reg 
ito Artiglieria da costa colonnello Dion-Guida e 
da tutti gli ufticiali del reggimento. 

Dopo aver passato in rivista le truppe, i Sovrani 
alcune riuscitissime evoluzioni | 


ro 


nno assistito ad 
nilitari, ammirando il perfetto ordine di esecuzione. 
Quindi si sono recati alla carserma del Macno, ove 
« sede il regg. Piemonte Reale Cavalleria. 
Visitate le senderie si sono recati alla cavallerizza 
ve hanno presenziato brillanti esercizi di equita- 
ione. 

All’ Istituto Internazionale di Agricoltura 
Alle ore 10}. S. M. il Re di Svezia e S. M. 
ittorio Emanvelo IIL accompagnati dal ge- 
nerale Brusati © dal barone de Bildt, Ministro di 
Svezia presso la nostra Corte si sono recati a visi 
tare l'istituto Internazionale di Agricoltura. 

Le LL. MM. sono state ricevuto nel pronao del 


| forse, Roma ha fatto ît giuoco di Venezi 


Palazzo dal Presidente dell'Istituto, on. marchese 
appelli e dal Segretario Generale prof. Jantaccone. 
Saliti nella splendida sala delle Assemblee il Pr 
dente ha presentato alle L. L. M. M. i Del 
Muller (Germania) cav. De Pozzi (Austr 
Ungheria) Bolle (Helgio) Rizofî (Bulgaria) Tehao- 

Hchiou iCina) Montealegre (Costa Rica) de Cespe- 
ries (Cuba) Konow (Danimarca) Dijémit Bey (Tur- | 
hia) Chimirri (Egitio) Lubin (Stati Uniti) 1 
Giappone) Esteva (Messico) Bianchi (Nicaragua) 
De Weede (Olanda) Mesones (Perù) Roccagiovine | 
Persia) Nano Rumania) Zabiello (Russia) De Strale | 
(Svezia) e Piodn (Svizzera) Fia!ho (Brasile) Aldu- 
nate (Chili) Carapanos (Grecia) Shinooh Ismai 
Giappone) Fielstad (Norvegia) Soutotich (Serbia) 
Azevedo Diar (Uraguay 

i capi d'ufficio prof. Gigliola. prof. Ricci è prof. 
Lorenzoni; il bibliotecario De Podmaniezki e i capi 
sezione dott. Sauînier dott. Knudsen, doti. Prever 
© ing. Donnini. U Ailluid, aggiunto 


vo inte- 
resse all'opera e alle pubblicazioni dell to, il 
lustrate dal Presidente e dal Segre:ario Generale. 
Il Re di Svezia ha dimosirato di essere piena- 
men.e a giorno del nuovo impulso dato da qualche 
tempo all'Istituio Internazionale e in prova del suo 
vivo e sincero compiacimento ha voluto conferire 
al Presidente, marchese Cappelli, l'alta decorazione 
della Gran Croce della Stella Polare di Svezia. 


A Palazzo Margheri 
Alle 12 i Novrani di Svezia sono stati invitati a 
colazione da S. M. la Regina Madre 
Tra i commensali erano il Ministro degli Esteri mar- 
chese di S. Giuliano, il sottosegretario agli Esteri 
principe di Scalea. il conte Vinci. nostro ministro 
plenipotenziario a Stoccolma e intte le dame d'onore | 
edi gentiluomini di Corte, Alle 13 Sovrani sono torna- 
ti al Quirinale | 


A Valle Giulia e a Castel Sant'Angelo. i 
Alle 14,25 i Sovrani 
il seguito, a visi 
sono stati rieesut 


Svezia si sono recati, con ! 
re l'Esposizione di Belle Arti, ove 

dal conte e dalla contessa Di $, 
Martino e dai membri della Commissione direttrice. | 


Dopo aver ammirato il padiglione italiano. si 
sono recati al padiglione svedese ove erano ad atten- 
dlerli il ministro plenipotenziario barone Pe Bildt | 
e il delegato svedese Schultzderg. 


I Sovrani si sono mostrati molto soddisfatti della 
splendida riuscita dell’organizzazione della mostra 
svedes 

Poi si sono recati a 


e di Danglada. 


sitare i padiglioni di Zulunda 


i 
Ì 
| 
| 
Ì 
N 
| 
| 
Ì 


Alle 15.45. mentre: la Regina Vittoria faceva 
ritornò al Quirinale. il Re Gustavo si è recato, accom- 
pagnato del conte Di San Martino, dai generati 
Trombi e Cadorna e dal maggiore Selbr, a Castel | 


Sant.Angelo, ove, dopo aver visitato la casermetta 
di Urbano VIII, si è intrattenuto lungamente ad 
ammirare la bellissima mostra retrospettiva, 


In visita. 
Uscito da Castel Sani'Angelo, il Re di Svezia sî 


è recato in visita alla Consulta ed a palazzo Braschi e, } 
quindi, 8 lasciare un biglietto a tvite le Ambasciate. | 


L'Ambasciata straordinaria francese 


Alle Caserme. 
Teri mattinai membri dell'Ambasciata straor- 
dinaria francese, invitati dal nostro Re, hanno 
presenziato alla rivista che il Re di Svezia passò 


alle truppe delle cagerme Ferdmando di Savoia e 
Macao, 


AI Pelatino e a Villa Mei 

Nel pomeriggio i componenti dell 

ordinaria francese si sono recati a v 
Palatino e poi Villa Medici 


isitare prima il 


La partenza. 


eri sera alle 23.50, per la linea di Pisa, i membri 
dell'Ambasciata straordinaria francese lasciarono 
Roma. Alla stazione di Termini erano ad ossequ 
gli illustri opiti il generale Piacentini e il maggiore 
‘amicia, in rappresentanza di S. M. il Re, An 
vasciatore Barrère, con tutto îl perso; Am 
asciata, il Sindaco. Nathan. il tenente colonnello 
Zacconi, nostro addetto militare all'Ambasciata di | 
Parigi, il maggiore Viadesco, addetto militare ala | 
Legazione di Rumania, il principe Potenziani e molti 
altri. 

Nel salire sul vagone il capo dell'Ambasciata, 
Michel ha stretto la mano ripetutamente, 
dicendogli: 
di Roma » 


n 
i r al Sindaco, 
Tanti ringraziamenti a voi e alla città 


L’Esposizione di Belle Arti. 


La pittura italiana. 


Se Messene piange » non ride, 

La pittura italiana all'esposizione di Roma non 
si trova in migliori condizioni della scultura. Molti 
anzi addirittura si domandano se a Vigna Cartoni 
c'è pittura italiana e asseriscono che bisogna cercarla 
con le lanterna di Diogene. Vé foree dell'esagera. 
zione in ciò, perchè basterebbero duc nevi, Ettore 
{ito è Antonio Maneiai; a ‘ar soocare cov mago chela H 


Spa 


‘| scino chela pittura di Tito esercita da quasi vent' 


pittura italiana c'è e degna di stàr a confronto con | 


la micliore di qualsiasi altra nazione. Ma non: pos- 
sinm- -<nondere che, data la cirsostanza straordinaria 
e 7 cn nto altissimo dell'attuale mostra di belle 
ani ssione che desta la pittura italiana è 
un pv jravsetta, E assenteismo? In parte, perchè 


sicuni dei più illustri pittori nostri, tra cui Michetti 
e Sartorio, non hanno esposto. E° qualità? Quasi 
sempre. E le ragioni? Anch'esse in parte attribuitili 
ulla Commissione ordinatrice — e lo dimostreremo 
ampiamente con la consueta nostra franchezza — 
în parte, e non poche, attribubii agli artisti. Forse vi 
contribuisce il disordine, perchè molti non si spiegano 
la ragione per la quale le sale italiane sono sparpa- 
gliate, quasi quasi vergognose in cerca di sede, e | 
intramezzate con quelle straniere messe con ogni 
cura © proprietà. 

È vero che l'esposizione è internazionale e che il 
nostro sentimento di ospitalità è sempre di un grado 
alleresco all'ennesima potenza, tale che tocca il 


mite del 
mente, dell 
menticarci che agl'intere: 


inte. Non dovevamo di- 
i degli altri dovevamo an- 
teporre i nostri, tal quale logicamente si agisce a 
Parigi, a Monaco, a Berlino, a Vienna, a Londra, a 
Barcellona, nello capitali cioè ove ogni anno assi- 
sbamo a mostre internazionali di arte. 

Non so quale callega intervistatore riferiva tempo 
addietro to di San Martino aveva affermato 
che anche Roma, come V avrà le sue biennali. 
Si figuri il lettore se non saremmo lieti noi romani 
di tal proposito, Ma certo non è col modo con ci si 
è organizzata e presentata la sezione italiana che Roma 
arriverà a contrastare a Venezia lo seettro delle mostre 
arte, conquistato per la perizia somma di uomi 

tempra dell'on. Antonio Fradeletto. Mi 
come ques 


heil cc 


del 


volta 
Sono dure verità queste. ma perchè non dirle? 
DerI 


Parliamo ora un po’ delle pitture. 

Ho accennato di sopra ad Ettore Tito e Antonio 
Mancini, în questo momento i due più brillanti pit- 
tori italiani. quelli che più hanno conservata integra la 
essenza della nostra arte, pur în tecniche d 
tissime. Uno con maniera dolce. calma, delicata, 
fine. l'altro imuente. disordinata a volte, ma poten: 
tissima, mostrano maturità d'arte e di fisonomia. 

Ettore Tito è il pittore della luce: gli effetti ridenti 
di sole hanno pochi interpreti franchi. larghi. simpatici 
quanto In. A volte però, e questo è male per un ar 
tista geniale come il ‘Tito, egli si lascia prendere la 


mano dallartificiosità e dal manierismo — quantunque 
adoperati con intelligenza superiore e finezza tale | 
da sfu e perciò alcuni stoi quadri, 
come. utî è La gomena, acquistati in questi | 
due ultimi anni per la Galleria Nazionale d’arte | 
moderna. appaiono un po’ vuoti, fiacchi, dilviti. certo 


stanti dalla solida pittura della Pescheria, 
a delle piu belle telo italiane dell’arte contempo 
rauea. Neila presente collezione delle sue sette pi. | 
iure L'aratro © Bagnanti manifestano pur nella loro 
indubbin piacevolezza questa frivolità di tecnica. 
Ma accanto ad esse vediamo anche, oltre due vigo- 
rosi paesaggi Nudi d'alpe © Allipiano d'Asingo, una 
tela brillante del buon tempo antico. Cenale:so, 
di una colorazione armoniosissima, e due quadri 
uno d'affetto. 7 miri Bambini, l'altro di pensi 
Redenzione, che concentrano tutto il segreto di 


E perchè? Perchè 


pratutto è pittura del più schietto 
carattere italinno. Non che siano del tutto scevri 
da difetti, c Redenzione ne ha parecchi e gravi. che 
Îl felice temperamento artistico del Tito avrebbe po- 
tuto eliminare se non fosse troppo evidente la fretta, 
ma che volete. basta una figura come quella della 
madre che porta il bambino sulle braccia, basta la 
sua potente espressione passionale di pianto, basta 
la intonazione simpaticissima del colore e dei nudi 
per passare volentieri sopra all'ai 
della composizione, a talune imperfezioni di disegno, 
a certe volgarità di forma. Quale altro pittore ita: 
Ninno. in fondo, ardisce e lavora quanto e come Tito 
quale altro sa con maggior grazia imporre la sua per- 
sonalità? Via adunque, i mormorii sommessi dei 
botoli impotenti! 


È Mancini? Contro Mancini non si sono appuntati 
gli strali dei piccioletti che si sono fermati a ridere 
di aver perfino osato impastare coi colori i tubetti 
dei medesimi. a tocchi ea striscie. stramberie geniali, | 
che però danno al quadro Geltrude una potenza ve. | 
lasqueziana. una violenza terribile e gigantesca del | 

Î 
I 
I 


colore che atterrisce tutti i lisciatori, i patinatori di 
tele? Non ricercate il perchè delle sue figure, non in- | 
dagate i motivi: Mancini costruisce e scolpisce col 
colore. Nient Spensierata la potreste scambiare 
con Suonatrice, Innamorata col Costume roccocò, Il | 
brindisi col Moschettiere, non fa nulla: non è l'espres- | 
sione, non è la passionalità non il sentimento, che | 
vanno ricercati, ma soltanto il rilievo scultorico delle | 

j 

| 

| 


sue figure, mascherate o no, ottenuto soltanto con la 
forza del colo: in una ridda di potenzi 
€ tiori, fra carni ed ambiente. 

Degli altri pittori altra volta. 


ità tra stoffe 


Luigi Callari. 


| r_===121====n " 


Ill Congresso fotografico 


La seduta antimeridiana 


italiano 
ieri 


La seduta di ieri mattina fu affoll: 
isti © presieduta del prof. Namias. 
presidenza il capitano cav 
Ellero cav. Umber 

Subito dopo la comunicazione di un telegramma 
di adesione del cav. Cominetti di Torino, il presidente 
dà la parola al dottore Aurelio Favara per riferire | 
sul tema: «Il Risorgimento nazionale nella 
storico-iconografica. 

11 relatore illustra l'ordine del giorno in cui vi ha 
sintetizzata l'iniziativa delia Società fotografica ita- 
liana, che si propone evocare con opera storico-icono- | 
grafica; la visione del risorgimento italiano. 

La bella relazione del dott. Favara riscuote pro- 
lungati applausi. 

Ji presidente Nawius aderisce alla proposta con 
un proprio ordine del giorno, e l'avvocato Ascarelli 
rende plauso al dott. Favara a nome anche del Comi- 
tato delle Feste Cinquantenarie, il quale vede nella 
patriottica proposta rispecchiati quei sentimenti 
che lo hanno animato nella preparazione della 
odiema. 


a di congres. 
‘ono pure alla 
Cesare Tardivo, il prof. 


ione 


Nu proposta del Presidente si approva il seguente 
ordine del giorno: 

TI III Congresso fo 
Roma nella 
he 


tugrafico italiano, riunitosi in 
duta del 26 aprile dopo intesa la 
tata dal dott. Favara sul pro 


relazione pr 


| ponimento della Società fotografica italiana di pub- ! 


blicare un'opera riguardante il R 
ionale nella visione storieo-iconogratica, plaude | 
alla patriottica iniziativa intravedendo in essa un | 
trionfo della documentazione fotografica applicata 
all’altoyscopo di serivere in gran parte con l'immagine 
la storia del nostro Risorgimento. Esso fa voti che 
tutti i cultori italiani di fotografia: contribuiscano 
coi mezzi di cui dispongono al successo dell’opera +. 
1 prof. Bonacini, parla su: e Il trionfo odierno della 


‘mento na- 


e sul'e e Perizie 
‘che e fotografiche giudiziarie ». 

Proposto dal residente viene approvato ad nua- 
nimità il seguente ordine del giorno: 
«IT TIE Congresso fotografico italiano, riconoscendo 
come indispensabile l'intervento delle indagini fo- | 
tografiche e mierofotografiche come mezzo integra. | 
tore obbiettivo ed esatto delle perizie calligrafiche 
fa voti che dal Ministero di grazia e giustizia sia te- 
nuto nella dovuta considerazione e sia segnalato a 
tutti i magistrati del Regno», ° 


| Vouitch - 


In ultimo Paroh. prof. Mazrucchelli legge la rela- 
zione dell'avv. Foà su « La fotografia e la proprietà 
artistica ». 

La relazione si chiude con un ordine del giorno che 
stona così: 

«Il Congresso, riaffermando i principi già votati 
nei precedenti Congressi, presa cognizione del progetto 
di legge già formulato dalla Commissione Reale, e 
approvando il progetto stesso specialmente in quanto 

ssimila completamente la fotografia alle altre opere 
dell'ingegno, abolisce lo dannose formalità per la ri- 
serva del diritto e regola efficacemente quanto ri- 
guarda il ritratto: fa voti vivissimi che il Governo 
presenti al più presto possibile alla approvazione delle 
Camere tale progetto di legge ». 
#l ricevimento a Castel S. Angel 


Ter sera a Castel S, Angelo ebbe luogo il ricevi- 
mento dei congressisti. 

Nella bella snla del Congresso il prof. Franz Goercke 
di Berlino fece ammirare uns serie di meravigliose 
fotografie a colori. 

Lo spettacolo, veramente interessante, fa molto 
applaudito. 

Indi il pubblico mumerosissimo passò nella sala 
del buffet, ove venne offerto un sontuoso rinfresco. 

All'aperto l'82° fanteria eseguì uno scelto pro- 

gramma musicale. 
‘urono poi accesi i « bengali » che illluminarono 
fantasticamente la Mole Adriana producendo uno 
spettacolo singolare che rimarrà lungamente nel ri- 
cordo dei congressisti. La bella feata si protrasse 
fino a ora tarda. 


r—_—_———————e_e= 
Salazzo di Giustizia 
CORTE DI ASSISE - Circolo Ordin 


comm. Capriolo - 7. M.: cav. Morosini - 
: Fiore - Difesa on. Comandini e avv. Conti - 
avv. Omero Garroni. 


Omicidi 


în Castelnuovo di Porto. 
a mattina del 28 febbraio 1910, Antonio D'An- 
nunzio. contadino sui 15 anni, si recava da Castel. 
nuoro di Porto al vicino mulino di Morlupo per ma- 
cinare del grano e probabilmente per incontrarsi 
con la tidanzata Clotilde Angelini. 

1 fratello di costei, Costantino, di anni 19, da Roma, 
chio, sapendo che la sorella si doveva incontrare 
coi d'Annunzio, si avviò al mulino col proposito di 
sprprendere i due amanti. 

Di fatti visto il d'Annunzio lo aggredì improvvisa. 
ente con due colpi di bastone dicendogli: « hai da 
fe mia sorella ». Quindi estratto un lungo eol- 
tello fece n di avventarsi sul d'Annunzio, ma fu 
alcune. persone. 
mentre l'Angelini si trovava nella sua 
ndéa cercarlo la madre del d'Annunzio perdir 
Lio suo avrebbe Inzciato definitivament 
otilde, ma l'Angel una lima, la minac: 
di morte se non si f 

Poscia, uscito dalla bottega, rincorse il d’Annunzio, 
che era ritornato in paese, e raggiuntolo lo percosse 
più volte col bastone. 

Venuti alle mani caddero entrambi a terra e il D'An- 
nunzio riportò una coltellata all'addome che fu causa 
della di ui morte avvenuta due giorni dopo. 

eri l'Angelini comparve dinanzi ai giurati per la- 

i ccie e omicidio © sostenne di avere colpito 
vversario ima difesa. 
La difesa concluse per il ferimento seguito da morte 
sante della provocazione grave con attemu- 


Poco dop 


t . seguendo le richieste della parte ci- 
vile, rappresentata dall'avv. Garroni, concessero sol- 
tanto le attenuanti. 

Il presidente condannò l'Angeli 


ia 12 anni 7 mesi e 


15 giorni di reclusione, 


Cronaca di Roma | 


QUIRINALE — leri sera la avuto luogo un 
pranzo di gala in onore dei Sovrani di Svezia. 
La tavola era così disposta: 
Nel centro sedevano le due P. 
Italia aveva a sin 
Svezia aveva a destra il Re V. 
A destra del Re sedevano: 
ora Barrère - bar. Hayaschi - signora Esteva - 
Prin. Dolguroi de Bildt - S. E. Leishmann - 
a de Hochschild - S. 1 Husseim bey - signora 
dun S. E. Giolitti - contessa Bruschi - conte 
S. E. Di San Giuliano - 


g.® de Grevenkop - 
d'Uggla - principessa 


ternò - S. E. Facta - 
dott. Michelse 
signor de Werde » Calîssano - cap. Tarras - S. E. 
di Scalea - sig. Aldunate - conte Gianotti - dott. 
gen. Frugoni - signor Mano - gen. Grandi - 

2. Ou. (Î'senglien) - comm. Nathan - sig. de Greven- 
conte Vinci - dott. Vega - march. Calabrini 

six. Carapanos - Lambarini - sig. De Lima - 
sis. De Strale Cittadini - ten. corazzieri - 
- conte Bruschi - C. A. Thaon di Revel - 


comu 


a di Valdeterraro - 


E. Barrère - signora Pioda 
de Jagow - 


signora de Weede - m.se di Valde- 

à - S. E. de Mérey - si 
ignora Rizofî - 
ortela 


ig.ra Pi 


. E, Tedesco - 
tolica - barone 
Nitti - conte de Maleville - conte 
Ponzio Vagli: - signor Montealegre - gen. Pollio - 
signor Rizoff - geu. Brusati - dott. de Cespedes - SE. 
nob. Mattioli - gen. Isaae Khan - sen. Annaratone - 
tt. Munthe - dott. Guerrero - 
Bollati - sig. Swayne Argote - conte B 


de Bildt - $. } 


‘omm. 
mbilla - si- 


gnor Bermud % - gen. Cadorna - sig. Schultzberg 
dott. Quirico - cap. di Guardia - magg. Lang - conte 
Avogadro - con «di Trinità - magg. Trombi - D. Lod. 
Lante. 

VATICANO — Ieri mattina il Papa ha celebrato 


la Messa nella sua Cappella privata facendovi assistere 
poche persone, quindi ha ricevuto în particolare 
nza il cardinale Martinelli prefetto della S. Con- 


sala del trono poi ha ricevuto in udienza 
solenne il Patriarca di Cilicia degli Armeni monsi- 
gnor Paolo Pietro XIII Terzian, che essendo la prima 
volta che si è recato in Roma, dopo la sua nomina a 
Patriarca, ha presentato al Papa, con un indirizzo 
di omaggio, i suoi voti © ringraziamenti. Il Papa ha 
risposto riugraziando il Patriarca ed elogiando i suoi 


| meriti ed il bene che ha fatto finora e continuerà a 
| fare agli Armeni. 


Al ricevimento assistevano i prelati &rmeni resi- 
denti in Roma, il segretario di Propaganda Fide per 
gli affari di Rito Orientalo monsignor Roleti, e gli 
alunni del Collegio Armeno in Roma con il rettore. 


Stamane farà ritorno a Roma da Cosenza îl sot-” 

io di Stato alla P. I. on. Vicini. 
ti Presidente del senato. — L'on. Mantredì, 
Presidente del Senato, ristabilito dalla sua leggera, 
ma dolorosi«ima malattia è partito ieri mattina, per 
la linea di Pisa, salutato alla stazione da varii membri 
dell'ufficio di Presidenza che si sono rallegrati con lui 
della ricuperata salute. 

Il Corpo diplomatico a Terino. — Questa mat- 
tina, con treno speciale, parte ji: Torino, tutto il 
Corpo diplomatico accreditato presso il Quirinale. 

Nella Giunta Comunale. — Nella riunione di ieri 
sera, la Giunta ha proceduto alla distribuzione degli 
incarichi, che sono stati assegnati così: 

Polizia urbana © Guardie municipali; Ciolf; Per- 
sonale, Bruchi; Igiene, Rossi-Doria; Delegazioni, 
mattatoi ed Annona; Balori. 

L’ inaugurazione dello Stadio Nazionale. — 
E’ stata fissata per i primi del prossimo maggio l’i- 
naugurazione dello Stadio Nazionale ai Parioli. 

1l meraviglioso edificio che per la solenne e pura 
grandiosità delle lince degnissimamento figura al 
cospetto delle classiche costruzioni del genere, è opera 
pressochè ultimata: squadre numerose di operai lavo- 
rano senza interruzione per il rapido compimento del- 
lingresso e per l'assestamento dei locali sottostanti allo 
scalee. 

Poichè, ed è bene notarlo, nulla è stato trascurato 
nella esecuzione di questo importantissimo lavoro; 
per il quale Roma è arricchita di uno tra i migliori cam- 
pi gionici del mondo. 

Fino a poco tempo fa l'erezione di uno Stadio gran- 
dioso era considerata come un pio desiderio, come una 
‘utopia, come un bl sogno. 

Ma Roma ha tradotto la realtà anche questo sogno, 
affrmando ancora una volta quanto falsa e infondata 
sia la taccia che si vorrebbe attribuire di apatia. 

Alle spese della costruzione è stato provveduto 
mercè il concorso dello Stato, stabilito con legge spe- 
ciale in lire 100.000: del Comune di Roma nella somma 
di lire 250.000; del Comitato per le Feste pel 1911 
concordato in lire 100.000, e con oblazioni di quote 
fisse e a fondo perduto di enti e di privati generosi 
che vollero contribuire sottoscrivendosi per ingeni 
somme, L. 519 401.20. 

Lo Stadio Nazionale sorge sul viale Flaminio a circa 
un chilometro dalla Porta del Popolo in adiacenza 
del campo popolare dei giuochi, del Tennis Club, 
dell'Ippodromo enuovo Poligono di Tiro in una zo 
na che può essereannoverata tra le più belle di 
Roma. 

Nello Stacio potranno trovar posto tutte comoda- 
‘mente sedute più di 30,000, persone ognuna delle quali 
avràperfettamente libera l’intera visuale del campo e 
potrà accedere al suo posto e muoversi con agio eom- 

leto. 

Oltre che di piste e di campi per le varie manifesta. 
zioni ginniche, si è progettato di arricchire lo Stadio 
di vasche natatorie e locali adattabili a uso di sale 
ma, di ginnastica, e di dormitorii per i ginnasti 
che interverranno alle Gare. 

Per l'ampiezza dell’'ingresso l'entrata e l'uscita del 
pubblico potrà effettuarsi rapidamente e senza inci- 
denti. 

Per Torquato Tasso — Nell'anniversario dellamorte 
di Torquato Tasso, l'Unione Storia ed Arte aveva 
dato convegno alla popolazione romana, per cormmemo- 
rare alla storica quercia, solennemente il poeta, che 
tanto si raccorda a Roma 
concorso di pubblico e per l'importanza e la varietà 
della conferenza. 

Il Presidente dell’Unione, Artioli, ricordò breve- 
mente l'origine di questa annuale commemorazione 
e fece il programma della giornata. Parlò da primo il 
prof. B. Stempfle che illustrò un documento inedito, 
da lui trovato nell’Archivio Seg. Vat., e che riguarda 
il 4. viaggio del Tasso a Roma, Segui il prof. L. Pa- 
nali, di cui ricorreva la 300 pubblica conferenza. 
i ;aramente del Tasso e delle sue opere e 
due poemi del Prati e dell’Aleardi al proposito 
giatissimo venne offerto dagli udi- 
tori un dono di due volumi riccamente legati. 
“hiuse la conferenza il prof. V. Prinzivalli, il noto 
illustratore della vita del Tasso, parlando di muovi 
documenti da lui recentemente trovati alla dimora 
del Tasso in Vaticano. L’oratore ascoltato silenziosa» 
mente dal numeroso e colto pubblico ricordò ad esso 


oportunamente come solo Roma diede negli ultimi 
anni della sua travagliata vita all’infelice poeta con- 
forto e 


ne e questo accenno fece erompere la folla 
pplausi al dotto conferenziere. Illustrati dal 
Chiesa di S. Onofrio ed il Museo 
termine la commemorazione. 
Architetti, — Ieri sera il 
sig. ing. , direttore della Società | 
anonima Italiana « Koerting », tenne l’annunciata 
conferenza su Lo stato attuale degli impirnti di ri- 
scollamento @ vapore a bassa pressione. 

Dopo essere sinto presentato con belle parole dal 

î idente della Società cav. ing. Jilippo | 

i, in assenza del presidente on. Sanjust, il ! 
into conferenziere ha cominciato il suo dire con 
l'esaminare i perfezionamenti piu recenti introdotti 
nella tecnica degli impianti di riscaldamento a vapore 
pressione ed in modo particolare alle caldaie, 
adiatori e nelle condutture di distribuzione, ed | 

to poi ad illustrare i tipi piu correnti di appa- 
hi impiegati nella costruzione di tali impianti | 
in modo da dare un'idea esatta delle singole parti ! 
di una installazione del genere. 

Ha messo quindi în evidenza i pregi degl’impianti 
a vapore a bassa pressione in confronto di quelli 
degli impianti ad acqua calda, ovvero sia a termo- | 
sifone. dimostrando la convenienzz dei primi in ge- | 
nerale © la superiorità nei casi speciali in cui è ri- 
chiesto un funzionamento di continuo, oppure quando 
gli stessi devono installarsì in regioniin cui il clima in- 
vernale ha frequentemente degli sbalzi di tempera- 
tura. 

Alla conferenza, illustrata con numerose proiezioni, 

assisteva un eletto uditorio composto di valenti in- 
gegneri soci della Società, di molti invitati e di alcune 
graziose signore e signorine. 
* superfluo aggiungere, che data l’importanza del- 
l'argomento e la valentia dell’oratore, la conferenza 
fu ascoltata convivo interesse ed il conferenziere 
si ebbe alla fine congratulazioni ed applausi vivis- 
simi. 

La scuola comunale a “ Forte Bravetta,, — 
leri si è inaugurata la nuova scuola comunale ru- 
rale a Forte Bravetta, con un banchetto al prof. 
Gustavo Bemardi, benemerito presidente della So- 
cietà agricolo-operaia di M. S. e Miglioramento (su- 
burbi Portese e S. Pancrazio), tenuto nella Trattoria 
« Forte Bravetta » diretta da Francesco Faraoni. 

Fra gl’intervenuti oltre sessanta, notati il direttore 
delle rurali, prof. Vittorio Dal Buono e la sua gentile 
signora, molto festeggiati, gl'insegnanti Urbani e 
Gainotti, il maresciallo del forte, sig. Cerasa, i proprie- 
tari Giujuzza, Jacobini, Recchi, Succi, Marini, Orsoli, 
Giombini, ecc. gli agricolt. Perticari, Mattioli, Battistini 
Zandri, Marchi, Morganti, Petrozzi, Crescimbene ecc., 
e parecchie signore e popolane. 

All’arrosto il prof. Urbani lesse le numerose ade- 
sioni e il presidente del Comitato, sig. Giujuzza, con 
una felice sintesi, ricordò tutta l’opera del Bernardi 
a pro della vasta e ridente zona e l'interessamento 
del direttore Dal Buono per le scuole dell'Agro. Par- 


Il Papa ha infine ricevuto in particolare udienza, 
don Tommaso Belton, di nazionalità inglese, dei Ca- 
nonici Regolari Lateranensi che ieri celebrava il suo 
giubileo sacerdotale. 

Arri rtenze. — Ieri alle 12.30, nel treno di 
lusso è partito per Parigi S. E. il sen. Tittoni, am- 
basciatore italiano presso il Governo francese. 

— Ieri mattina è partito pure per Genova, l'on. 
Bettòlo, Capo dello Stato Maggiore della Marina. 

— Alle 23,50 è partito il nostro Ambasciatore a 
Londra, marchese Imperiali. 

— Aile 21,5 è partito per Milano l'on. Pavia, Sut-. 
tosegretario di Stato al Tesoro, va) ) 


larono ancora il prof. Dal Buono ed il maestro Gai- 
notti, tutti elogiando il festeggiato. Rispose a tutti 
commosso, il Bernardi, con un poderoso discorso, 
inneggiando alla scuola Jaica, al benemerito direttore, 


E fa giornata solenne pel | 


celse cime dell'Olimpo ove corre il carro del Sale, alla 
TTezxa, ove passa rapidissimo l’automobile. Risssunse 
la storia del veicolo con mirabile intreccio di aneddori 
e di preziose notizie storiche. Martedì 25, il pro 
Zaberghini continuò i nuoi generali studi sall'Umane. 
simo. Tra i jpresenti nelle due conferenze notamme 
fra gli altri; la marchesa Vitelleschi, il conte Rampolla, 
la sig. Primerano, il principe di Caffaro il conte Ma” 
raazi, la sig. Maury dei Moroni ecc. Donsonica 30 gi 
alunni della sonola di declamezione della sig. Clo. 
tilde Viteliani terranno un saggio di declamazione 
libera. ore 18. 

Lyceum: — La lettura di una novella inedita 


: di Grazia Deledda avrà Inogo domani alle 17. 


Per lo case popolari al Testaccio, — Il Comitato 
per il miglioramento economico del Testatcio si rin. 
nirà questa sera alle ore 20 in via Marmorata 82, per 
discutere intorno alla minaociata sospensione de; 
lavori di costruzione delle case popolari nel Quartiere 

Per gli Ospizi Ollmatici în collina. — La festa 
di beneficenza per gli Ospizi Climatici în collina. 
organizzata nel giardino de] principe Giustiniani. 
Bandini, al viale Giulio Cesare, avrà Inogo sabato 
non venerdì, cone per errore è stato detto. 

Recita di bi — Nella prima metàldi 
maggio avrà luogo una recita goldoniana, alla quale 
prenderanno parte signorine £ signori della Società 
a beneficio del fondo assistenza o malati dell'Asso. 
ciazione Mutuo soccorso Giovani Lavoratori e dei 
Sodalizio artiste operaie. Le prove sono curate e di. 
rette dal prof. Gattinelli notissimo e valente inse. 
guante della scuola di S. Cacilia. 

Si è costituito a tale scopo un Comitato presieduto 
dalla duchessa Torlonia e composto dalla principessa 
Antici Mattei, principessa di Belmonte, marchesa 
Annie Brivio Crosbie, principessa di Cassano, prin 
cipesss Colonna, duchessa Caracciolo d'Aquars 
principessa Giustiniani Bandini, donna Cecilia Giu- 
stiniani Bandini, marchesa Guerrieri Gonzaga, Ma. 
dane$Iddings, baronessa Kanzelr, miss. Giacinta 
Lister, marchesa Monaldi, contessa Moroni-Pesci, 
principessa Radzvwill, marchesa Giacinta di Rocca. 
giovine del Gallo, principessa Ruffo Palazzolo, con 
tessa Elena Senni, donna Maria Talamo Brancacrie 
ponna Elsie Torlonia, principessa del Vivaro. 

Gita a Frosinone e Casamari. — Domenics, 

bandita dalla Società podistica Lazio, avrà luogo ia 
grande gita a Frosinone e alla celebre Badia di Cars. 
mari. 
Dopo la visita dei monumenti Frusinati fra cui 
primeggia quello inalzato in onore dei martiri ciociari, 
i gitanti si recheranno al Monumentale convento di 
Casamari. 

A pochi è noto questo convento; eppure è uno di quei 
monumenti che costituiscono un titolo di gloria per 
l’arte italiana. Chi dalle alture deliziose di Frosinone 
© Veroli guarda la bella e fertile pianura che si di- 
lunga a mezzogiorno fino ad Isola Liri e Sora vede ne 
reggiare sul fondo verde dei campi un robusto edi. 
fizio che, a primo aspetto, sembra un cupo castello 
medioevale posto a difesa della contrada. Esso è 
invece la famosa badia di Casamari così chiamata 
dagli avanzi di una supposta villa di Mario sui quali 
pare sia stata fabbricata. E° un superbo edifizio di 
perfetto stile gotico i cui primi fondatori furono al 
principio del secolo XI i preti Verolani: Benedetto 
Giovanni,>Orso. Arzo, i quali si ritirarono a vite mo. 
nastica facendo erigere na cappella in onore dei Santi 
Giovanni e Paolo. Questo santuario od eremo fu come 
il nucleo primitivo del poderoso convento che noi 
attualmente ammiriamo. La chiesa è un verocapo. 
lavoro per la severità dello stile per la snellezza delle 
arcate a sesto acuto e per l'insieme pieno di armonia 
e di maestosa grandezza. La sala capitolare è conside. 
rata una rarità artistica per la finezza ed ingegnosità 
del disegno. Dal piano ove grandeggia la magnifica 
mole secolare scorgesi un grandioso panorama al- 
pestre dei monti di Sora, di Verolie degli Abruzziche 
elevano i loro vertici oltrei 2000 metri sul livello del 
mare. 

La partenza è fissata alla stazione di Termini all 
145. 

Iscrizione preventiva fino alle ore 12 di sabato al- 
Y’Associazione Movimento forestieri piazza Sciarra 
n. 234 

Le feste del prossimo Maggio. — Oltre i Congress! 
che si terranno e di cui abbiamo già data notizia» 
nel prossimo maggio avranno luogo i seguenti fe- 
steggiamenti: 

Martedì 2 - Inizio del concosro Ippico Intema- 
zionale all’Ippodromo di Tor di Quinto — Pattuglie 
reggimentali I° Gruppo - Gara du elevazione. 

Mercoledì 3 - Concorso Ippico — Pattuglie reg- 
gimentali 2° Gruppo- Gara di addestramento - Csm- 
pionato di elevazione. 

Giovedì 4 - Concorso Ippico — Campionato In 
ternazionale del Cavallo d'Arme 1° prova; in cam- 
pagna e nelle ore antimeridiame). 

Venerdì 5 — Concorso Ippico — Pattuglie reggi- 
mentali 3° Gruppo — Campionato Internazionale del 
Cavallo d’arme 2° prova. 

Sabato 6 — Concorso Ippico — Campionato Inter- 

nazionale del Cavallo d'Arme 3° prova — (in cam- 
pagna nelle ore antimeridiane con arrivo all’Ippo- 
dromo di Tor di Quinto). 
Domenica 7 — Corso dei fiori a Villa Borghese jet 
iziativa dell’Associazione della Stampa e della 
Assoc. pel Movimento — Concorso Ippico — Even- 
tuale Gara definitiva della Pattuglie e premiazione 
— Categoria per Signore — Categoria Cavalli da caccia 
- 1° prova percorso în campagna nelle ore antime- 
ridiane - 2° prova all’Ippodromo nelle ore pomeri- 
diane. 

Lumedì 
tlemen A. 

Martedì 9 - Concorso Ippico — A disposizione della 
Commissione. 

Mercoledì 10 — Concorso Ippico - Categoria Gen- 
tlemen B. 

Giovedì 11 — Concorso Ippico — Coppa di S. M. 
il Re d’Italia — Categorie per Quadriglie. 

Venerdì 12 — Concorso Ippico — Categoria Conso- 
lazione — Premiazioni. 

Sabato 13 -Giunge in Roma la rappresentanza del 
Municipio di Parigi — Corso di Fiori a Villa Umberto 
I in onore degli ufficiali esteri. 

Domenica 14 — Frste în onore della rappresentanza 
francese — Grande Steeple Militare Internazionale 
Premio Comitato L. 10.000. 

Lunedì 15 — Partenza da Roma pel Giro ciclistico» 
d'Italia. > E 

Giovedì 18 — Corse di cavalli all’Ippodromo de? 
Parioli. R 

Domenica 21 — Corse di cavalli all’ippodromo dei 
Parioli — Gran Premio dell'Esposizione L. 30.000. _ 

Giovedì 25 — Corse di cavalli all’Ippodromo dei 
Parioli. È 
Domenica 28 - Corse di cavalli all'Ippodromo dei 
Parioli — Inaugurazione della 6* Gara Generale 
Internazionele di tiro a Seguo alla Farnesina ore 10 
ant., (28 Maggio all’11 Giugho). E 
Lunedì 29 — Gare di aviazione all’Areodromo. dei 
Parioli presso Ponte Milvio. È 
Martedì 30 - Gare di aviazione all’Aerodromo dei 
Parioli presso Ponte Milvio -— Grande Torneo Sei- 
centesco. 

Maercoledì 31 - Gare di aviazione all’Areodromo 

dei Parioli presso Ponte Milvio. 

L’accademia Musdaci. — Ieri Paltro alle 15,30 

ebbe luogo, al Teatro Quirino, l'accademia d'armi 

organizzata dal Comm. Musdaci, valoroso e stimato 

maestro della capitale. La festa non poteva non ri 


8 - Concorso Ippico — Categoria Gen- 


Dal Buono, concludendo che per opera del maestro 
& del medico, devono gli abitatori dell’Agro elevarsi 
fisicamente, intellettualmente e moralmente, e, 
cou una fitta rete d’istituzioni di previdenza e di ri- 
sparmio, emanciparsi economicamente. Fu spedito | 
un telegramma al Sindaco. j 
Arcadia. — Il coote di Derignon ha tenuto una i 
brillacite conferenza trasportando il pubblico dall’eo- 


scire una fine manifestazione d’arte dappoichè il 
m. Musdaci pone in queste feste tutto quella signo- 
rilità che lo ha reso ammiratissimo tra i maeatri di: 
Roma e benamato dell nostra migliore Società 


Un pubblico eletto ed aristooratieo gremiva il teatro 
di Via delle Vergini per rendere omaggio al maesiro 
valsota « gentile. 


d 
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piedo in v. Merulana 
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A S. Giovanni 60 
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meo Massari È 
tonio Palmieri, di a. 
verbio. Passati a vi 
rivoltella con cui mi 
di bastone. 
Nella colluttaziond 
sione all'occhio des 
Palmieri escoriazioni 
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Improvviso mato] 
in via Mecenate n. 2° 


Giuntorelli, di a. 19, 


Romolo Ricci, di a 
blica n. 546, condot 
A S. Giacomo g 


Moretti, dall'ispett 
© dalla guardia di 
certo Raflaele Ru 
sul tram aveva 

465 lire, Nazzareno Gj 
di paesaggio in o 


falletto, De ln Penne, Elti. la 

ni, la baronessa Malfatti, le signore 

Voldins, Centurini, Di Giorgio, Marconi, 
Montemartini, Paladini, eco. 

Tl mondo sportivo romano era al completo. 

Apri l'accaderuia un assalto di fioretto tra il m. 
Musdaci e il suo allievo Centurini. Seguirono: m. Fa- 
brizi - Cap. Novara (Fioretto): m. Potané — conte di 

godeano (spada): m. Fabrizi - Tedoldi (sciabola): m. 
Potané - sig. Cagiuti (spada). Chiuse la prima parte 
un brillantissimo assalto di sciabola tra il colonnello 
Lolanna, comandante la scuola Magistrale Militare 
ed esimio dilettante, ed il m. Sassone. 

Dopo un breve intervallo iniziò la seconda parte 
dell'accademia un assalto di sciabola tra il m. Tedoldi 
ed il sig. Centurini, seguirono: m. Pancini — Cap. 
Novara (sciabola): m. Sassone — Mag. Luporini (sc 
bola): applauditt m. Tedoldi - Angelillo (Fio- 
retto). Infine Musdaci - m. Ottoriani (fioretto). i 
quali confermarono ancora una volta la fama di 
valenti maestri. Tutti gli assalti furono applaudi- 
tissimi e complimentati. X 

Questo simpatico e riuscitissimo trattenimento 
schermistico ha provocato all'insigne m. Musdoci i rai- 
legramenti dei suoi numerossissimi amici ed ammira- 
tori. 

Virtuosi del Pantheon. — Nell'ultima adunanza 
generale tenuta dai Virtuosi. dopo aver trattato af- 
fsri di ordinaria amministrazione si procedette alla 
nomina di nuo ito. Con splendida vo- 
tazione furono eletti gli architetti Bernardo Lugari 
@ Tullio Passarelli, i pittori comm. Tommaso di Lo- 
renzo e Engenio cav. Cesterna, gli scultori Sbrigoli, 
Guido e Pizzichelli Ubeldo. 

Piccolo sciopero di tipografi. — L'altra sera 
della Tipografia Nazionale, in via Umbria, 
controversia sorta coi proprietari circa la 

ine dei lavori a cottimo e ad orario, avevano 

pato lo sciopero. 

ri, in seguito ad accordi intervenuti, lo ecio- 
rminato e tutti gli operai sono tornati al 


soci di m 


lavoro 
1 garzoni di scuderia. — Dopo lo sciopero dei 
i, i garzoni di sc . che hanno veduto 
quelli avevano ottenuto dalla condiscendenza 
dal Municipio. anche più di quanto chiedevane 
no pensato di scioperare anche essi, chiedendo 
soliti miglioramenti. 
ali si sono rifiutati a qualunque conces- 
rato di ron riptendere 
10 quello che ve n 
oni. che dopo il disastro dello 
era di potcr essere nominato 
onorario. 
‘atografia Corso V. E. 168 bis 
1celleria 6r tti Liberty L. 1.05 
Malattiedegliocchi—Ndott. car.Alfonso 
Nevechbliier, oculista riceve per la cura delle ma 
lattie degli occhi tutti i giorni. Via Araccel 58 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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ia colpi 

re l'attenzione di altre ardi 

nsolazione il carrettiere Enrico 

ab. in v. P. Amedeo 139 aveva 

Lorenzo Micarelli e s'era dato a 

itosa. Le guardie lo raggiunsero 


fu investito da un biroccino 
idui re: i sconosciuti. 
ie contusioni all'addome per le 
quali a S. Giovanni fu trattenuto in cs 

Errora di mira. — In v. della Vite, Pietro Nicoli 

23 ab. inv. Vasche 22. mentre era in com- 
li di un certo Camil 
in v. della Lupa 25 ) lite con un vetturino e 
gli lanciò cor tta di legno che invece 
ancò a colpine la testa dell’Agostinelli producendogli 
una ferita giudicata guaribile in 12 g. 

Disgrazie. — Angelo Cappelli di a. 75 ab. in v. S. 
Giovanni in Laterano 87 mettendo piede sul marcia- 

v. Merulana inciampò e cadde producendosi 
frattura di vn femore, 

A S. Giovanni 60 g. 

Al km. 33 della Roma Civitavecchia, Antonio 
Mace nello scavalcare un cancello a punte di 
ferro si forò il braccio sinistro. 

AS. Antonio 15 g. 

Taccuino nero. — Il negoziante di biciclette Ro- 
meo Massari, di a. 39, ed il negoziante di vini An- 
tonio Palmieri, di a. 45, in via Manin ebbero un di- 
verbio. Passati a vie di fatto, il Massari estrasse la 
rivoltella con cui minacciò il Palmieri che era armato 
di bastone. 

ella colluttazione il Massari riportò lieve contu- 
sione all'occhio destro guaribile in 3 giorni, ed il 
Palmieri escoriazioni alla regione sottorbitale destra 
guaribile in 6 giorni. 

Improvviso malore. — Nella prorpia abitazione, 
in via Mecenate n. 27, Adelaide Guerra ved. De Paolis 
fu colpita da improvviso malore. 

Trasportata a S. Antonio, fu trattenuta in osser- 
vazione. 

Dnegrazie, — Al viale Giulio Cesare, Attilio 
Giuntorelli, di a. 19, cadde dal proprio barroccio pro- 
ducendosi contusioni all’occipite. 

A S. Giacomo, giudizio riservato. 

— Il carpentiere Pietro Gonizzi, di anni 22, nei 
pressi del mattatoio, cadde da un’armatura alta circa 
due metri e mezzo, riportando contusione all’ipo- 
condrio destro. 

Alla Consolazione, giudizio riservato. 

— Transitando in bicicletta per via Due Macelli 
Romolo Ricci, di a. 14, fu investito dalla vettura pub- 
blica n. 546, condotta da Vittorio Nobili. 

A S. Giacomo gli riscontrarono contusioni alla 
testa, guaribilo in 12 giorni. 

Un borseggio in tram. — Dal fattorino tramviario 
Ferruccio Sani, della linea 14, dal conducente Romolo 
Moretti, dall'ispettore tramviario Lorenzo Fiorelli 
e dalla guardia di città Capaldo Intilio fu arrestato 
certo Raflacle Russo, di a. 40, da Napoli, il quale 
sul tram aveva borseggiato del portafoglio contenente 
465 lire, Nazzareno Ciriaci, negoziante, da Acquasanta 
di paesaggio in Roma. 


> una € 


Agostinelli di a. 21 ab. | tire dal 


| presentazione della cedola N. 


L’arrestato era in possesso di L. 131,85, di cui non 
seppe giustificare la provenienza. 

Nì portafoglio del Ciriaci, che il ladro nella fuga 
aveva gettato sulla piattaforma del tram, furicu- 
perato dal fattorino Ferruccio Sani. 


MONTE DI PIETÀ 

VENERDI 28 Aprile 1911. — La 3* custodia 
vende; 

Gli oggetti d’oro impegnati e tutto il giorno 
11 Maggio 1910. 

La Lal custodia vende: Gli oggetti di biancheria 
© vestiario impegnati a tutte il giorno 28 giugno 
1910. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
custodie: 


— TEATRI di ROM 


Gostanzi. — Stasera allo 21 avremo le due attese 
prime rappresentazioni di Paolo e Francesca del 
m. Mancinelli. e della Falce del compianto Alfredo 


lo e Francesca avrà ad esecutori Salomea Kru- 

ceniski, Josè Palet. Domenico V 

G. Pini-Corsi, © sarà diretta da 
ell. 

invece diretta dal m. Zucconi. ed 

itori Salomea Kru ki e Umberto 


‘a-Borgl 
stre autore 


Argentina. 
sante ripr 


Vallo. I 


Per stasera si annunzia un inter: 
La meglie ideale di Marco Praga. 
di Caino del Bona i ebbero 
so della 
ione. 


— Stasera £ nd 


e domani l'intere 
novità di Saverio Kambo, 71 dovere. che ha 
ovunqui se accoglienze. 

— Pubblico elegante e numeroso ier 


per la priva rappreséntazine della Principessa 


Leo Tall ebbe una 
sissime per 


ad acquistare padronanza della nostra lin- 
ara e 


. diede novella prova del suo valere 


fu un I/a: ricco di 


è con garbo e vivacità lu parte di | 


varvero il Razzoli e la F 
ta l'orchestra, sotto l'abile dire- 
Valla. 
— Stasera prima delle repliche, che ino certo 
fortunate e numerse. 

Quirino. — La replica di ‘0 nepote do sinneco 
richiamò iersera pubblico numeroso, che si di- 
verti molto ed applaudi c 

lazione della 
Jo- 


inrdo nella sua 
Farfarello © ancora 


concerto. 
con Mayol 


Renzo Rossi. 
— > 


Spettacoli di stasera 


Gestani. — Paolo e Francesca, La Falce, ore 21. 
Argentina. — Lo moglie ideale, ore 21. 
Valle. — Demimonde, 
Navicnale. — La pri 
Quirino va mu 
Apollo. — Sv 
Szione Margherita. 

Spettac 17 alle 20. 

ore 16,30, 18.30, 


Sala Umberto. — Teatro di attrazi 
alle 2: 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene fuori porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 16,15 


dalle 17 


-_----y>,»-»,YÒ-}- 


Ostetricia ginecologia echi 
D. Cav, CARINO Sacito Combini. Massa 
gio ginecologic» svelese, Via Volturno 40 dalle l& 


alle 16. Telefono 21.58. 


Società Romana Tramways-Omnibus 
Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5 
Capit. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Si porta a conoscenza dei signori azionisti che a pi 
aprile corrente, verrà effettuato il pi 
mento del saldo dividendo per l'esercizio 1910, co; 


di lire 10 (dieci) per azione. 

Il pagamento sarà fatto presso le sedi della Banca 
Commerciale Italina, del Credito Italiano, del Banco 
di Roma e del Banco Nast Kolb e Schumacher. 

Roma, 3 aprile 1911. 
Il Consiglio di Amministrazion 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSN NEUSCHIÎLER 


Docente di Poteiogia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


R'ceve tutti î giorni Yin Aracg'i, 68, Roma 


Ultime Notizie 
I brindisi del Re d'Italia e del Re di Svezia 
Iersera,al pranzo che ebbe luogo al Quirinale in 
onore delle L.L. M.M. i Sovrani di Svezia, S. M. il 


Re Vittorio Emanuele ha pronunziato in italiano 
il seguente brindisi: 


Sire, 
Esprimo non soltanto i sentimenti Miei, ma anche 
quelli della Nazuone Italiana, dando cordialmente 
il benvenuto a Vostra Maestà ed a Sua Maestà la Re- 


gina nella Capitale del Regno. 


La visita di Vostra Maestà e di Sua Maestà la Regina, 
graditissima în ogni tempo, ci riesce ancor più gradita 
in que'anno, che ravviva i ricordi piu sacri all'Italia. 

Ad accelerare il cammino trionfale dei prino 
liberali, cui s'informano il pensiero e le.leggi dell'Italia 
risoria, contribui polentemente nei secoli trascorsi, 
lercico valore della Svezia, giustamente altera della 
sua storia gloriosa. 


Oggi d'Europa vede nella Svezia un elemento impor- 


| rate di equilibrio e di pace, ed al tempo, stesso un ope- 


r0so fattore di progresso in ogni campo dell'umana atti- 
vità e dell'umano pensiero. 

Egli è dunque con projonda simpalia e sincera ami- 
cizia, che io bero a Vostra Maestà, a Sua Maestà la 


ca che in pochi mesi | 


| ii quale 


2 (ventidue), in ragione 


Rgina, alla Famiglia Reale ed alla prosperità della 
Svezia. 


La musica li uon.'0 l'inno svedese. 
_ 


S. M. il Re di Svezia rispose in francese col seguente 
brindisi: 

Tengo ad esprimervi, Sire, dal profondo del mio cuore 
i Nostri ringraziamenti $ più calorosi per le parole 
così amabili che V. M. ha rivolto alla Regina ed a Me 
e per l'accoglienza grandiosa e cordiale che Ci è stata 
fatta dalle Maestà Vostre e dal Popolo Romano, di 
cui rimarrà sempre nei nostri cuori un ricordo impe- 
rituro. 

Sono veramente felice di esprimere alla Maestà Vo- 
stra la gioia. che la Regina ed Io proviamo, di aver 
visto realizzarsi finalmente il desiderio, che da lungo 
tempo avevamo formato, di visitare le M. M. V. V. 
in questa bella e antica capitale. 

Ci rallegriamo di trovarci oggi sul suolo classico 
di Roma ed in mazzo a questo popolo, al genio del quale 
Umanità deve così grandi e così preziosi progressi. 

Ed è anche pèr Noi una grande soddisfazione l'aver 
l'occasione di fare la prima nostra visita alle M. M. 
V. V. nel momento in cui, con l'intera Nazuone, esse 

nario della proclamazione di 
7 voto ardente da lungo tempo nutrito 
dal popolo italiara e finalmente realizzato sotto la va- 
lorosa guida dell'illustre Avo delia Maestà Vostra. 

Forte di questa unità, sotto il regno glorioso del 
Padre © dell'Aro della Maestà Vostra ed ora sotto la 
saggia quida della Maestà Vostra, l'Italia ha raggiunto 
quella forza © quella prosperità che formano l'ammira- 
Zione del mondo intero. 

Deco della realizzazione della grande opera della 
Unità italiana è seinpre rica nella memoria del Mio 
popolo e sono lieto di poter ronsiatare che i vincoli di 

‘cizia stretti or sono 50 anni tra il 
ed il pe 
dandosi. 

Coll'augurio che queste felici relazioni continuino 
sempre piu a svolgersi pel reciproco bene dei Nostri 

èfio biechiere in onore cd alla salute 
delle L. Regina e la 
a Marlre e di tutta îa ia, nonchè alla 


Capitale 


vo svedese 


o italiano sono andati sempre piu rinsal- 


| gloria ed ala prosperità 


ica ha suonato l'inno reale italiano. 
ri 
i di ierseri 
nze olt 
mana ri Soy 
xma è l'Italia si 
toast di SM. il Re Vitt 


Jogano nella loro espansività 
ose fatte dalla cittadi- 


ile paese 
presenta 
Curopa. 

e la prosperità 
Ila gioriosa e 


un importante fattore 
Dal suo canto, evecando È 
all'Italia sotto I 
banda ora cinquant'anni 
tonte tra le due case regnanti e i due 
ha usato espressioni cos 
no indelebilmente 


Consiglio di Ministri. 


Il Cons riunito ieri a Palazzo 
Brascl guenti affari: 

e vo di legge per la tempo 
peri occorrenti per D'Am- 
razione del Catasto e dei servizi tecnici di 
finonza. 

«chema di R. D. che modifica il regolamento sul- 
orpi militari d e 
da la nomina a tenente nel genio 


ja marina per 


presentazione al Parlamento del disegno di legge 


la legge giugno 1909 
a riserva navale. 

4. R. D. col quale si s 
nomina ad applicati 
Pubblica del 17 stra 


liscono le norme per la 
stero dell'Istruzione 
mpresi nella tabella 


modificazione de 


pne del ris) nella provir 


ato del Regno 
Tersora è partita per Torino la rappresen 
de! Senato che assisterà all'inaugurazione dell’ 
sizione internazion: 
‘o della riferma elettorale 
è confusione cd 
i lettori, 
si arrovellano a ricamare del 
ziose attorno al nuovo pr 
elettorale, 
Oggi, per dime una, si esprimono mera 
izione del disegno di legge, 
| diritto al voto quei 


proposito di una 
la quale no 
anni € 
certificato pei 
A parie che ci sembrerebbe logico 
cità morale dell'elettore, notiamo che è 
opposizione quello di anticipare 
menti sulle disposizioni di un progetto 
n ancora noto nelle varie sue parti, ma- 
randone la porta 
di dimostr 


nodi le 
ai cittadini » 
di sta- 


ha la preoccu 
prerog. 


si può a 


| gione È 5 > privati 


Ù ssi in contrav- 
dalle gurdie municipali in 
nti... di polizia 


ar l'Albania 

: arruolamenti di volontari per 
, che sarebbero avvenuti od avverrebbero nql- 
e, riceviaimo dal nostro Direttore la seguente 

categorica smentita; 

San Benedetto del Tronto, 26 (ore 14,20). — La 
notizia raccolta dal Giornale d'Italia che un gruppo 
di volontari diretto all'Albania si sarebbe riunito a 
Grottammare in un casino, messo a loro disposizione 
dal deputato Speranza non ha ombra di fondamento, 
come ho potuto personalmente verifi 

Intanto alcune torpediniere fanno servizio di ero- 
ciera in queste acque da due giorni. 


Presidenza del Consiglio 
Il Re di Svezia all'on Giolitti 

S. M. il Re Gustavo ha conferito al Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri on. Giolitti 
il Gran Cordone dell'Ordine dei Serafini. 

Ministero Esteri. 

Onorificenza svedese al ministro Di San Giuliano. 

Nel pomeriggio il ministro degli esteri di Svezia, 
conte Taube si è recato alla Consulta ed ha consegnato 
al ministro degli affari esteri, marchese di San Giu- 
liano, il Gran Cordone ed il Collare dell'ordine della 
«Stella Polare », conferitogli dal Re di Svezia. 

Ricevimento diplomatico 

Ieri ebbe luogo alla Consulta il consueto ricevimàn- 
to diplomatico al quale intervennero gli ambascia- 
tori di Inghilterra, sir F. Rennel Rodd; d'Austria, 
de Merey de Kamposmere; di Germania, De Jagow 
e l'incaricato d'affari di Grecia, Carapanos. 

La vertenza Cerruti 

leri si è riunita alla Consulta la Commissione ar- 
bitrale per la vertenza Cerruti, composta dei signori 
Hagerup, Aldunate e dell'on. Grippo. 


Nessuno : rruolamen 


A proposito dei pres 


Intervennero anche l'on. Danieli, il dott. Michelse" 
Plenipotenziario speciale della Colombia, e gli avv. 
Andreani © Santarelli. 

L'esptusione di Guzman 


— (8) Tripoli, 25. E' sbarcato proveniente dalla 
Tunisia il noto Guzman, il quale venne immediata- 
mente arrestato e rimbarcato sullo stesso piroscafo 
ed espulso a cura della polizia locale. 

(Questo Guzman è l'individuo del quale il Console 
italiano a Tripoli aveva già ottenuto l'espulsione 
per attacchi all'Italia sopra un giornaletto locale. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Per la proprieta’ degli uffici. 

Il Ministro delle Poste e telegrafi, on. Calissano, 
con circolare diretta ai direttori ed ispettori distret- 
tuali, ha disposto che si provveda, con ogni cura, ad 
assicurare la pulizia ed il decoro degli uffici postali 
© telegrafici. 

Osserva il Ministro che, malgradole raccomanda- 
zioni più volte numerosi uffici ancora si prestano, 
a censure, nei riguardi della pulizia e dell'ordine. 
E poichè con questi uftici hanno contatto specialmente 
nelle grandi città, anche i nostri uspiti strauieri, è 
a temere che possano ritrarne impressione non buona 
e formarsi un concetto non sempre completamente 
favorevole della educazione e civiltà della nostra Na- 
zione. 

Pertanto il Ministro dichiara essere suo preciso 
intendimento che a tale deplorevole stato di cose 
sia posto riparo, mereè l'assidun vigilanza dei Capi 
e l'opera volonterosa degli agenti cui spetta partico- 
larmente la pulizia dei locali e dei mobili ed aggiunge 
che, ove lo ato di conservazione degli ambienti 
e del mobilio sia tale da rendere necessario qualche 
restauro ed abbellimento, non avrà difficoltà di au- 
torizzare la spese 

Ministero Marina. 

Per norma detli get di mi i partecipa che 
con la data del 15 maggio p. ituite a Car- 
loforte un ufficio di collocamento degli equipaggi dei 
piroscafi addetti alle linee sov 


nccorrent 


sarà © 


izionate. 


Movimento delle navi da guerra. 
ve. Sar Giorgio, partita da Brindisi il 25 - Roma, 
ta il 26 — . Brin e Coalit, partite 
6 — Varese, Granatiere, Bersagliere, 
Corazziere, Garibaldino, partite da Siracusa il 26 — 
Scorpione giunta a Ortona. il 26 -Saffo giunta ad Ortona 
e partita il 2 Ralileo, partita da Galatz per Costan- 
tinopoli il 25 — Dardo. giunta a Monopoli e partita il 
22 — Carabiniere, giunta a Brindisi il 25 - Capri, 
partita da Napoli e giunta a Gaeta il 28— Liguria, giun 
ta — Verbano, partita da Napoli e giunta 
a Gaeta il 25. - Ostro, Alpino, partito da Brindisi 
24 — Pontiero. giunta a Brindisi il 24 e 
partita da Brindisi il 24 
- Coatit. partita da Augusta © giunta 
ro, giunta a Brindisi il 25, partita 
Airone ‘o, partite da Brindisi il 24 
inte ad Ancona il 
Torp. 80, 
Betta 5, 


a Messina il 25, "TT 


Vapoli il 24. 


INFORMAZIONI ESTERE 


TURCHIA 
Dissidio nel partito giovine turco 
(S) Pai — L'Echo de Paris riproduce un 
dispaccio da Costantinopoli il quale dies che i d 
pi del Partito « Unione e Progresso » hanno in- 
ione di rovesciare il Gabinetto nella seduta di 


li Esteri cadrebbe per un voto di 
sfiducia ch dato quando risponderà al. 
l'interpellanza sull’accordo di Potsdam c sull’aff 


FRANCIA 


no addebitati. Hi 

li arezzi valutati 1 

sa sua e ha detto che era uso pre 

il suo ufficio venisse considerato com 


iro tappi 
ano mandate a lui 
gli venivano inviate per 
»redir 


x ha quindi inten 
80.000 franchi fatto ad Hamon. 
ne ha spie; 
ingenti spese © 
somme che ant 
in una di queste ci 

ia che aveva con lui chiese un prestito di 300.000 

chi. 

‘hedanne ha sogriunto che questa somma per vario 
razioni venne ridotta a 280.000 franchi e che il pre- 
stito fu concesso con ipoteca, regolarmente iscritta 
con atto notarile. 

L'apertura dei Consigli generali. 
(8) Parigi, 20. — TI Consiglio gen 
ivato all'unanimità un voto col quale si chi 
la completa abrogazione della legge sulla delimit 
zione, che ha prodotto così deplowvoli disordini 
nella Champagne. : 
11 Consiglio generale della Creuse Î approvato un 
no col quale invita il Governo a fare 
approvare d'urgenza le misure per la difesa della 
scuola laica. 

Il Consiglio generale del 
in favore d i 
porzionale nelle elezioni municipali. 

> generale della ‘l'a ha emesso un voto 


ha approvato un voto 
e della rappresentanza pro- 


zione _del_Bordolris. 


| ©bbligaz. 
| Ferrov. % 


| Rend. oro 115 


Firenze, 26. — Stasera verso le ore 22 un violento 
incendio è scoppiato in Via Vittorio Emanuele nella 
fabbrica di attrerzi meccanici Malenchini. 

Il fuoco ha distrutto tutto il fabbricato. 

I danni sono ingenti. I pompieri sono accorsi con 
molte pompe sul luogo del disastro. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

(S) N. G. L — L'Umbria proveniente da Ge- 
nova, Barcellona e Santos è arrivato lunedì a Rio 
de Janeiro. 

Lioyd Italiano, — Il Cordova proveniente da Bue- 
nos Aires, Santos, Rio de Janeiro, e Las Palmas, 
è passato martedì a Gibilterra diretto a Barcellona 
e Genova, dove è atteso il 28 corr. 

La Ve — L'Italia è partito lunedì da Rio de 
Janeiro per Santos Barcellona e Genova. 


Borse e Mercati 


ROMA, 26 Aprile 1911. 

Borsa in ribasso su tutto. Forti attacchi = Genova 
contro i siderargici e alla nostra Borsa locale contro 
il Carburo e il Kerka fanno reazionare tutto il listino. 
Sostenuta la Rendita. 

Rendita 3'/,% cont. 103.95 a 103.97 %4. 

Rendita 3°/\% fine mese 104 E 

Rendita 3%) % cont. 103.85. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 365 3j4— Redimibile 3 % 
450 — Banca d’Italia 1467 a 1466 > — Commer- 

iale 866 15 a 867 a SC8 14 - Banco Roma 101 3;4a 102 
Meridionali 677 — Omnibus 261 a 261 % — Gas 1153 
a 1154 a 1147 -- Ansaldo 259 a 258 a 2 
Piombino 146 — Montecatini 118 a 118 1, — Beni 
Stabili 326 14 liq. — Imprese 117 3j4-— Carburo 602 
2592 a 5 5 9 a 5S1 a 583 — 
Rendite Fondiarie 99 — Azoto 137 a 133 — Elba 
245 — Kerka 301 a 291. 

— Parigi 100.45 - Londra 26.42 - Ber- 


Cambio dazio doganale per il 27 aprile L. 100.43 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 17 sl 23 aprile per idaziati non 
snperiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.44. 


BORSE ITALIANE — 26 aprile 1911 


| VALORI Milano | Torino | Firenze 


3 92 


" 6 103 80 | 
A. B. d'Italia 1465 — 11468 50 [1457 — 
» Commere. 867 — | 856 
» Cred, Ital.| 560 — | 561 
» B. Roma | 101 
Mediterraneo 
Meridionali 
Ace. Terni 


Arm. Ansaldo 256 


Fond. Ît.4” 
»o sal 


8. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
» Francia 
» su Londra 
» S vizzera 


Consolidati: Media uf dol R:gno — 
con cedola |senza cedola 


BORSE ESTERE 


| Chivsan 


Parigi, 26 aprile | Apertura Chinsura | procedenti 


Î uo, 3% amm. 
qu fran na 


Elimi Lega È 
\ ITALIANA 8 “o non quot. 103 

miturea. ...... 92 

9 spagnnola . ,. + 

# {russa nuova. . 

Wi| portoghese, , 

ge imgherese . 

Egiziano 6 ae 

Banca di Parigi . . 

Panca Ottomana . . 

Credito Fondiarlo . 

Azioni Sue: 

Lotti Turchi. . . 

Forroviestal. Mer 

x sull'Italia 

È sn Londra, . .. 

Fsu Madrid . .. 

© snl'argeutina . 


DITTIT8 


we 


Vienna, 26 


715 Consol. 
5 40 Italiana 

75 Turca 

30 Russo! 


Ored, auati (648 fi 
102 =! 
>» carta © 2 
Ungh. 4 % 91 | 

» 3/5) 80 15] 80 10Spagna | 95 —| 
Union. Bk. 815 75 Giappon'} 91 '/, 
©. Londra 2398 223.99 2 Egiziano | 102 ‘/ 
Lire ital | 94 45] 94 42 Argento |24 '*/,, 


Berlino, 26 aprile 
ae 

Rend. 3 %) 

Ital cont. 

» f. mese 

Obb). ferr. 

» ital.3%| 

+ Mertd, 

» Roma 


5 per 

3 per 
— — Inghilterra 8 per 
— — Germania |4 per 
— — Austria (4 per 


TS) Gronstadi, 26. La policia ha tratto in ar- 
resto 18 persone affiliate ad un partito rivoluzionario 
che facevano aitiva propaganda nell'esercito. 

Sono imminenti altri arresti a Pietroburgo. 


[uu 


Mi 

continuato ieri con le solite disposizioni per mante- 
nere il segreto intorno alla discussione ed allo deli- 
berazioni. 

— E' un m mento storico per la nostra organizza- 
zione — ha detto con sussiego un congressista ai 
giornalisti. — Perciò — ha soggiunto — si impone 
il massimo riserbo. 

Del resto l’accentuazione sindacalista in questo 
Congresso è evidente. Decio Papa, difendendo l'ope- 
rato del Congresso centrale, affermò che quanto il 
Sindacalismo ha ottenuto non è che un acconto. 

Esaurita la discussione furono presentati tre or- 
dini del giorno. Scartato il primo di incondizionata 
approvazione e il secondo di aperto biasimo all’opera 
del Comitato, fu approvato il terzo, che, mentre ap- 
prova l'opera di propaganda compiuta dal Comitato 
nel paese, disapprova il parlamentino di Roma e i 
contatti del Sindacato coll’Unione naz. riformista. 

Nel pomerggio fu iniziata la discussione che, durò 
fino a sera, sui motodi di lotta da adottarsi. Sembra 
che i fautori dell’ostruzionismo abbiano prevalso su 
quelli dell’aperto sciopero. Si tratta però sempre 
di sistemi di lotta subdoli, in odio allo Stato ed agli 
interessi della nazione. 


B.Comm.it| — — 
Az. Merid. | 131 37| 131 50 Belgio 4 per 
» Moditer.| S3 25) — —'Spagna 4 12 
Rublo 216 15| 216 10Svizzera (4 per 
Camb,ital, | 80 40) — | 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Genova, 28 ore 15,35 

Rend.31 104.25 Raffinerie 363,— Hlba 240 

‘[d.84, ©), 104.05 Ind. Zuce, 308 Savona 3%.— 

B.Italia 1465,— Eridania 725,— Oarburo  586,— 

Commere, 866.— Zuco. Naz. 144. 

Credit,I. 360—| Id. Rom. 

Bancaria 100.50 Lebandy  —— Kerka — pio. 

B, Roma 75 Terni !550.— Imprese 117,50} 


Meridion. Metallurg.103.— ansaldo 252.— 
Medit. 423,—Ferriere 161.50 Fer. Voltri287 — \ 
Navigaz. 399.—Ofticino 476— Italia 8750 
Valsacco ——{Tramway —— Autimonio —— 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Bervizio speciale del « Popoio Romano »). 
Parigi. 23, ure 24 
95.91/Metropolitatn —_ 
97.70 Bio Tinto 1700— 
106.05; Thomson es 
92.55/De Beerg 470.50 
—— Goldfields 188, 
—— Enst Rand 120,50 


Fraucese 3 % 
Exterienr 
Russo 5% 
Tureo 

Bresil 

Banhue de Paris 
Credit Lyonnais 
Credit Foneter 
Buea 


Egyptien 


POPO 


ROMANZO 
di 


AMERICANO 
A. K. GREEN 


Parte Seconda — Enrico @lavering. 


CAPITOLO XV. 
Nuovi orizzonti. 


DA Può darsi aspetti lettere commendatizie. 
di — E° un gentiluomo? 

— Senza dubbio. 
— Al quale si può facilmente parlare? 
— Oh! sì, io ho già conversato con lui 


e discesi dall'albergo. 


' Mentre m'aprivo con difficoltà il cammino 
attraverso la folla che ingombrava le strade, 
andavo riflettendo al leggero incidente. Io pen. 
savo che fosse improbabile se non addirittura 
assurdo che potesse esistere un legame qualun- 


Indirizzo: Direzio, 
Tiratura quasi costante 
Arretr 
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rendita di titoli per conto di terzi 


CONDIZIONI D ABBONAMENTO 


custodia in apposito locale corazzato 


, per i signori correntisti e 
ia del Plebiscito 10! 


QUORE 


que tra to di Londra « che 


periutto fuorché nelle sale » e l'affare 


IL MISTERO LEAVENWORTH | ica petti iero Logonter dubitare 


la prova ma 
precedente. 
nor Clavering entrò e disparve al primo 
vedermi. Decisamente non era cosa facile fare 
Per potermi compensare 
a delusione, mi recai, la sera da 
miss Maria Leavenworth che mi dimostrò un’ami- 
cizia fraterna 

— Aht selamò — voi venite ad annun- 
ziarmi che Anna fu ritrovata! 

— No — dissi — non ancora. 

— Ma il signor Gryce, oggi stesso mi faceva 
sperare che prima che passassero ventiquattr'ore 
si sarebbe messa la mano su lei. 

— Gryce è venuto qui? 

— Si... mi tiene al corrente del suo operato... 
— e con aria di rimpianto soggiunse: —i nostri 
affari vanno ben a rilento! 

— Bisognava aspettarselo... 
lasciate così facilmente s 


za miglior successo del giorno 


tuttavia non vi 
‘oraggiare. 

— E' una cosa più forte di me; ogni giorno che 
passa in quest’incerte serve ad opprimermi 
maggiormente il cuore. — Poi, senza lasciarmi 
il tempo di rispondere soggiunse: — Avete vista 
Eleonora oggi? i 


- Fondo di Riserva Straordinario L. 14,000,000 


rezione Centrale: MILANO 


Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto 
= Firenze - Genova - Livorno - Lucca - 


Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - 


al 31 Marzo 191 


PASSIVO, 

Cap. soc. (170,000 az. da 500 cad. 
e N. 8000 da IL. 2,500) + L. 105,000,000 — 
Fondo di Riser: a ordinario 100,000 — 


| Fondo di Riserva straordinario 
Fondo di ‘Riserva speciale, 
Fondo Previd. pel Personale. 
Dividendi in corso ed 
Deposito in conto corren 
Buoni frnttiteri a scade 
Accettazioni commerciali 
colazione 
euti effetti per l'in 
Corrispondenti-Saldi creditori » 
Creditori diversi 
Creditori per Avalli 


14,000,000 — | 


Avanzo utili esercizio 1904 


1 Sindac 


Il Capo Contabile 
G. Sacchi 


A. Comelli 


Dott. G. Serina 


(PALAZZO DORIA) 


100,000 con tre gior- 


10,000 con 5 giorni, som» 


t a 11 mesi & 176 Ogn. < 


12 a 28 mesi 3172 Ot, 
Siti sono netti di ritenuta. 


carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra va- 


ri e documentati sull’italia e sull’estero. 


=== PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI È 
LE ASSOCIAZIONI decorano, sempre dal I. o dal lò del mese. 


0 spediti franeo di posta. 
0 Amminiatrazi 


ORARIO DELLE FERROVIE 


una camicia di 


Prezzo dell'Associazione 
L'ECO DELLA moDpa —) 


. Anno. L. 16 - Sem. 
Stati dell'Unione (ero). Anne L. 35 - Sem. 


| NB. - L'Eeo della Meda èil più bel giornale di mi 


- con L'ECO 
Italia 
Stati 


VARTENZI da Ron 
Napoli 
Ple 
Pi 

| Foligno-Ancona 
Firepze-Milano 
Grosseto . . .. 


Tivoli.Avezzani 
Tivoh 


Civitavecchia 
2 

Frascati ...... 625) 9.1517.10 15,40 18.502 

Velletri-Terracina 6.50|12.35 1780 A 

Velletri . 0... 

Fiumicino 


Mandela-Stbiaco; 


Napoli . 


Torin: 
Milano-Pisa 


Aneona-Foligno 


Mi 


Tiveli-Avezzano ; 
Tivoli & 
Civitavecchia 


Frascati + 


Roma 


(COFFRES-FORTS) 


prezi; 
sistemi di sicurezza e comodità. 


se — tre mesi — sei mesi 


gratuito 
peri signori abbonati alle cassette. 
Palazzo Doria 


eri - chèques e tratte suil'estero 


ietti di Banca esti 


) 


Efa 12,%. 
\ONCIGLI 
bi Sab -15, 


* 11 trero delle 
*A 1 


Ogni ora dalle 6 all 
Ogui era dalle 6,80 alle 
gp. era dalle ni 
i ora dalle (#b all 

Ogni dalle Gi 


TRAMWIA ROMA-CIVITACASTELLANA 


orino . 
iano 


ARRIVI dall 


845 TALI 


19,10 26,58 


S 10.25 18.10114.35 20.10 2: 
0) dI 


Firen 


reno delle 032 (Arcona-Feliero ‘feriale 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Far 

iene de roma 

MITRA O 


GENZANO — 


Pariebz, cn FRASC 


KASCATI 


Portoni 


Fartenze da GENZANO rer FRASCATI 


Ogri cru dalle 6,40 pile 20,40. 


Prima Poria LR 
Serofano. Y 
Castelnuovo: 
Morlupo . 
Give atta 
Civ. Casterlazap. 
ASS 
Rignano”. 
Morlupo 
Castelnovo: 
tima Fora La: 
Roma. 


di 
0. Foo ona 


i pt rp 


Stabilimento Tipografico POPOLO ROMANO 


Brevetto Reaie 


di 


3 DI S. CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 


© S. Petronilla, v, Sette Chiese, 


tramonto, Salerno tal 


PALAZZO DE 
10 alle 15.30. 


v. della Lungara 220, dalle 


INGRESSO SO CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di $, Pietro, dalle 8 alle Î4 


14. Stadin e munizioni del muanico, ingresso dal portone di Broa 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 


danno alterna: 


i CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


zo, dalle 9 alle 14, 
ANTIQUARTU, 
COLOSSE: 


lo 1, dalle 9 all 


Impiegato comunale 


3e Gi atatili © Qi serie azienda! 
‘er schiarimeni Tpresso l''Amminisurazionedel Popola 
E venti C. "P. presso l''Armi pi 


cerca rosto in qualita i 
l'Ottx e retenze. Ri volgersi 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 


D'AFFITTARSE 


cOLONE. i + x porta $. Sebastiano Etmane: 
1poGbo DEGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano dalle 9 alle 
diciassette, 
CATACOMBE EBRAICHE, via A, 7 re 
\ppia Antica 37 , dalle ore 8 : 
al tramonto, A fittasi 
+ volgersi: 


partamentino mobiliato di due otrecamere 
veri. prendere n puntamentosol telefono84 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Eselnsiva costruzion 
di Ascensori e Montacarichi 


Ascensori elattrici moderni - Massima perfezione | 


Importanti impianti in Italia ed all'Estero 


Carlo Moleschott - Rapp. Via Volturno 58 


n 


S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonta. 
Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16, 


Via Plinio N. 1 - ROMA 
—( Schiarimenti gratis )— 


Rubatto Rag. Scipione 
baiche Estere e Nazionali 

Vendite a Rate - Roma' Corso Umberto L 
| soiarra) Tel. Sco. Romana 259 


Impiegato serio, 
rea 

“seroa modesta occupati 
offerterivolgerai all'Amministrnsi 


em conti da esigere. Scrive. &. O 633. 
| Barcimporto 


Ri muza @ epo 

sito delle Prmerie ab. 

di Pianoforti e Grammotoni 

N° 815 (Piazza 
1178 


cinquantenne, ottimi requi 
Dion contabil 
porre di vari 


‘del «Popolo Romanoe 


è la curapiù > ai Vasa 
Il Ba o-Romano azionate per Signora istruita tisstopiiierinzioni opinina 
prevenire e vere L G. fermo posta. 
combattere i disturbi cansati da accesso di DAI Amministratore primaria azienda, i ina 
SIRECO sarocratiza 0 en A CHO Esazioni Sica sarericrio Snergico, ascuporebbesi i 
dii Sai e ATEO, Sent 
latituto Kineaitare pico she di conti ar + Ulaposto dare cguzione. od Mitici: 


il6L 


di no con la testa. Allora mi 
chiese della salute di sua cugina. 
— Temo che non si senta troppo bene — dissi. 
— M'è di grande pena la lontananza in cui vi- 
viamo. Non che — continuò sorprendendo certa- 
mente il mio sguardo d’incredulità — io ricusi 
la mia parte di responsabilità in questa cos 
fui prima a proporre la nostra separazione, che 
appunto per ciò m'è più penosa. 
— Lo è anche di più per Eleonora che per voi. 
— Perchè? forse perchè resta relativamente 
povera, mentre io sono ricca? Volete fare allu- 
sione a questo? Ah! perchè non m°è dato indurre 
Eleonora a dividere la mia ricchezza! Lo farei 
volentieri la metà di quanto posseggo. Ma, pur- 
troppo niente la deciderebbe ad accettare. 
— In questo momento è meglio che sia così — 
replicai. 
— Lo credo anch'io — sospirò miss Maria — 
e tuttavia accettando mi solleverebbe da un gran 
peso. Questa ricchezza caduta tra le mie mani, 
mi brucia come 
lettura del testamento che m'istitui 
considerevoli beni. mi parrà di sentirmicopitre 
d'un drappo mortuario macchiato di sangue il 
tessuto d’orrori. Come dovevano esser diverse 
le sensazioni che un simile giorno avrebbedovuto 
suscitare in me! 
— Signor Raymond, per quanto ciò che dico 


Anno L. 20 - Sem. 
Anno L. 48 - Sem. 32 - Trim. 


per famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni settimana. 


limitata 


| |che di porto. Ai sigg. Medici, Faimacisti, 0. 


| 


nima 


vi possa parere in quest'ora spaventevole, m’ero 
abituata ad aspettare con orgoglio questo mo- 
mento. Nel modo in cuî vivevo il danaro era tutto; 
non voglio incolpare quelli che pensano così, in 
quest'epoca in cui tutto si compra. Ma, da dodici 
anni, dal giorno nel quale per la prima volta mio 
zio, prendendoci tra le braccia, disse,guardando 
i nostri rieci di bambini: « Mi piace di più la bion- 
dina; essa sarà la mia erede ». tutti mi accarezza- 
rono, mi guatsarono... mi chiamavano la princi- 
pessina, la prediletta dello zio... E fino anche 
meraviglioso che resti nel mio cuore atrofizzato 
qualcuno di quei nobili sentimenti che sono l’ap- 
pannaggio della donna. Sì. solamente il capriccio 
di mio zio creò una distinzione tra mia cugina e 
me, perchè Eleonora invece m'è superiore sotto 
ogni riguardo. Vedete, signor Raymond, che se 
ho dei difetti. le scuse non mi mancano, se consi- 
deravano l'arroganza, la vanità e l’egoismo della 
giovane ereditiera dei peccatucci di cui biso- 
gnava non tener conto... Ah! — eselamò con un 
riso amaro — questo maledetto danaro ci ha 
ate, signor Raymond, io non ho il 
ffliggervi conil racconto delle miepene. 
Dimenticate «..» ene v'ho detto e non badate ai 


miei lamenti che non sono altro che il singhiozzo 
d'una fanciulla oppressa dai dispiaceri, dalle in- 
quietudini, dai terrori. 


perduti! S 


DELLE INSERZIONI. 


PER le INSERZIONI "vis 


BLLA x Società Romana di Pubbli 


nvolgersi all’Amministrazione del Po; 


— Ma no che non voglio dimenticare 
mai 


stcla 
- — M’avete parlato con troppo nobile mo. 


zione. Questa ricchezza, accettata con simili sen. 
timenti, sarà per voi felicità. 

Miss Maria ribattè vivamente: — Non 
bile! 

Poi, come spaventata dalle sue stesse 
si morse le labbra e s'affrettò a soggiunge, 

— Una grande fortuna non può mai 
fonte di felicità. 

Un gran cambiamento s'operò in lei eriprese, 

— Vorrei indirizzarvi una preghiera, che pu 
darsi troverete inopportuna, ma alla quale jp 
annetto una grande importanza. Come voi sapets 
mio zio aveva cominciata la compilazione d'uy 
libro intorno ai costumi ed alla religione dei cj. 
nesi. L'idea di poterlo pubblicare, un giorno, 
gli sorrideva: io vorrei compiere il suo desiderio, 
Per far ciò, bisogna che io, non solo m'interei 
dell'opera. ma che trovi la persona che ki voglia 
incaricare di completarlo, tanto più che in 
tendo licenziare Harwell al più presto. M'hanno 
detto che non potrei trovare alcuno più indicato 
di voi per portare a termine il lavoro. 


(Continua) 
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Macelli N.i 5 e 12 
ne 
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.a pagina L. 
Inserzioni finanziarie L, 
nl corpe 6. Economici vedere tariffa, 


CREDITO 


SOCIETA’ 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchi 


per la erstedia di valom, docrmenti, 


Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena. 
Napoli. Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, Taranto, Vert»! 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di siourezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


ITALIANO 


ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75'000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276,69T 


vaz 


Di DEPOSITI CHIUSI 


| ANERA-FORTE Sicurezza 


gioielli. ece. 


© x TARIFFA con o seza 
IT IMENSIONI È È 

b desta DI LOCAZIONE dichiarazione di valore 
| | 3 È ila &amera=Forte s 
1) © z = = ricevono in custodia. bauli 

È - la © casse, valigia, pacchi e iu 
| > genere qualsiasi collo voiu 
| ee ei, sano Livi Lose Lire dae ino, pnrchà debitamente 
| piccolo 20 9 38 6 10 18 chiuso € sigillato, 
| sà 3 8 25 1 diritti di custodia ven 
| B cassettesorti medio © so 1 4 (2 ro sommiiàli ia nigioa 
| sranoe 49 112 9 18 28 0 <iun centesimo perogni 
| È Casserorti muico 4213 50 50 18 32 30 ‘9 decimetri cubi al 


Local: conpletamene corrarzati ip sceisio 
difesa roniro iircencio ivrto, 

OHARIO. 1 loegli restino a}ert ® deposizione 
p®rché per la consegna € jeì muro Gt) depositi chi 
6 112 tutti è gierri ir cui Vistitoto fs tervizio di 


R. E. — Sì pae 


o a vista € senza provvigio) 


valuta, per versementi in Conto corrente © Libretti 


ì contratti 


FORTI e cei colli depositati n CAMERA-FORTE. 


Ir:piogati Governativi, Comu i 
ri dello Stato, Opere Pie, ec tutto il Regno. 
‘oni vantaggiose. Licnidazione rapida. 
Rinnovazioni. Indicare età, stipendio netto Agen- 
zia «La Tutelare», Beisiana 60. Roma. 


— Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre o quattro giorni qua. 
lunque tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè di natura non tubercolare. 
Ogni scatola ne contiene circa cintnantacinque 
e costa L. 1.25. 

Sei scatole L. 6.60, dodici I,, 12.60, fran. 


spedali. Congregazioni di Carità, Opere Pie, si 


le Cetoie scadute e ì Titoli esirsit. esigibili in Foma e 81 accet'ano come contanti 802 


di locazione di deposito possono essere 
Jcstone celesrre ‘na 0 più persone per la disponibilià delle 


ganismuo umano bisogna servirsi di un rime 
non danuezgia lo stomaco, gli intestini. 


ZL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDIC 


Via Plinio N. 1 


iorno. 


appositamente costrpiti con i più perfetti sistemi 


dei Titolari di CASSETTE-FORTie CASSE-FORT 
usi, in CAMERA. ORTE dalle oro © 1,2 alle ore 
Casta 


ne a Titolari di CASSETTE-FORTI 0 UASSE-FOR T 


perdita d 
isparmii 
s'intestati anche x più persone e Titolar 
pettive CASSETTE-FORTI o CASSE. 


Ai 


è 


sURICEMIA ,, 


Leccesso di Acido Urico è la causa di differen 


malattie che atiaccano specialmente le articolazo 
ni, i muscoli, il sistema nervoso, 


REUMATISMO - SCIATICA - OBESIT: 


le vie urinare 


* ARTRITE 


ico dell'or- 
dio che 
ni 


GOTTA - PODAGRA ei 


Per combattere onesto terribile ni 


ono rimedi sovrani per combattere l’accumulazione 


dell'acido nrico nel sangue. Una cura dilizente- 
mente continuata ha effetto sicuro eanchenei casi 
più ere 


Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITERAPICO 


(palazzo proprio) - 
Schiarimenti gratis 


ROMA 


| accorda il 35 Oto di ribasso con imballo e tra. 


|sporto gratis se acquistano almeno Num. 50 Ml | 
scatole. 

seni 'Testituisce il denaro a chi, sul sno 
onore, giura di non averne ottenuto slennbuo 
| neficio. 

ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e 0. 

| NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


(ii na appartamenti vuoti o mo. 
ati da affittare, approfitti degl | 
* Avvisi Economici ,, del POPOLO ROMAN > | 


Specialità 


FORNITRICE R. CASA cui 
AVVISI ECONOMICI 


int. 12. 


del a celebre artista A. Ti 
Zione 


Ex sottufficiale 


de-idera un pos 


e ne avrà buoni risultati. 


TONICO-DIGESTIVO 


iella Ditta GIUSEPPE ALBERT T-# Beneveuto 


Richiedere sull’etichetia la Marca depositata, e sulla 


imico Permanente Italiano. 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Picene 


Ferro-China alla Noce Vomica 


Neurobiogeno- riceneratore dell'energia nervosa 


tomco 


fel nervi - ricostituente del sangue. 
Raccomandato e. prescritto da illustri professori 


Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, et0 
di sapore gradevole, di facilissima digestione ine 
superabile rimedio nell: 
bolezza spinale, rachitiàe, serofola, nel diabete eta, 


nenrastenia, anemia, dee 


quale Specifico n tuttele conseguenze postum 
ensiali, ‘ 


| savia 


alle innumerevoli falsificazion 


capsula la Marca di garanzia del a'rollo 


toscana, madro di famiglia. dà 1 
No, conversazioni d'italiano è ae 
note e sisnorine. DA US, F 


Hotocicletta Peugect cose 


Porto d'armi 5372 . Komi. 


1°. in buona con. 
Per rohiariment 


1 


cho conosco l'inglese» benis 


Distinta signorina Seaton 
canto e Jezioni di lingua italiana e francese, in casapro- 
pria ea domisilio. Rivolgersi in via Aurora 43, Soalk B 


Di canto pianoforte mandolino .° 


Aracoeli 30, Bian 


per il mando! 


L5 A do 1-7 simana 
Per allieve di canto Mir ian 
nota, avendo, deciso di dedica 
no Tototta di dare lezioni in iasni 
10 proprio, Via Cavonr N. 6. Rival 

di anni attuarment eddatto 


Un'azionia cizigria 0 osatto ri 
migliori dofumenti che pu 
dare in Roma le n ri ara vio sotto ogni risuarii 

n1°he di fiducia, nella capitalo d 
ni Rivelgorsi S. S, fermo in posta 


le provincie, forni!‘ 


Presso le 


tissime coni 


II BAGNO-ROMANO 


Pillole Manzoni 


CANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio chimico farmaceutico 


CHIARAVALTE'- Marche 


Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituito a base di Cacodilato ed Ossalato 


di ferro, china, stricnina, est. di Idraatia:Ca- |, 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap. { 
Paescniano ‘per - 

rabilità uno dei migliori rimedi, in tutto le ' 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza 
neurastenia, isteriamo, derivanti da alterazioni 
discrasiche del sangue 


l'assimilazione e per la tolle 


si dono da 2, 3, 4 al giorno. 
Si vendono ia astuccio di 100 pillole a 


2° Li: 2.50 =. 


migliori Farmacie d’Italia 


è la enra razionale dela 


OBESITA?. GOTTA 


Camera libera mobiliata pit. - ARTRITE - URICEMIA. 
famiglia distinta visibile dalle v alle 12 Valle 11 Istituto Kinesiterapico 
Dir. 1100 Via Plinio N. 1 ROMA 
for si 
n 
D’ AVFITTARSI Per Abbonarsi 
presso distinta tamiglia, una samara 033 da 1 meiodi puù spice e sicuri sono due: 
ME prpra a  dnoniaze peli a propriet 
ti biliato di auv;co»4 mora | agli UFFICI POSTALI, i quali, con 20 ent. 
Appartamentino mobiliato ; dti'‘ins came pensano essi alia trasmissione con “prc meda 
Ruino mulivo: è caierea ce Presi caio apre oppure inviare CARTOLINA-VAGLIA. 


dall'on. Tedesci 
delle quali fn d: 
presunto dei pi 
l’esercizio if 
appresso: 


Imposte sui tel 
» sui fabbri 
» sui redditi 


Totale 
Li 


Tasse di succe 
» di 
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registro 
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sulle conce 
governat 
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gnament 


Casse di fabbr 
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Dazi interni 

mo 
Dazio consun 
li e Roma 


Tota 


Tabacchi 
Sali 
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Totale 


Totale genera 


La quota pro 
scluse le impost 
1.030.581.000 og 
sere a quella di 
rimanere nei lit 
cata. 

Il rendimente 
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186000; di guisa 0 
era già superata 

Avevamo quil 
che l’accerta 
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La prev 
la proposta dì 
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indulto, che 
atti che non er 
registro e bol] 
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poste del Min 
quel carattere 
fortuna della 
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è minimamen 
di salute può dirsi 
Dovendo 
alla sua salute. 
dal presenziare la 
non esporsi alle c 
L'Imperatore pe 
luogo ugualmec 
passerà in rivista 
E (5) Londra, 
municato ufficios 
alle linee ferri 


hamrab-Koramab: 
I Foreign office 
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La Gran Bre 
Persia il roser 
concessioni ferrovi 
tentrionale avrebi 
ferroviarie all'Ing 
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situazione privilegi 
di ferrovie nella PI 

— (S) Londra, 
Principe Arturo di 
a Rom 

T Sovrani hanno] 

Fal 

(8) Souk el Arb: 
blica Fallières èpa 
da Kef ed è arriv. 
gli sono stati p: 


rovia per Sidd Abd 


